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STRAGE 
ATOMICA 
PER 12 VOLTE IL MONDO HA 
RISCHIATO LA CATASTROFE 

Forze 

USA 
davanti 

a Cuba 
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Moro difende 
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Perduti Cudicini e Menichelli la Roma K.O. a Ferrara (3-0) 
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Oggi gli «azzurrabili » 
Le « emiliane » prima e seconda 

MILANO, 21 
Alla fine dell'Incontro Mllan-Inler, 11 C. U. per la 

N'azionale Edmondo Fabbri ci ha dichiarato che domani 
la Fcdercalclo renderà noto l'elenco del giocatori con­
vocali per l'Incontro Austria-Ital ia In programma 1*11 
novembre al Prater di Vienna. Il numero del convocati 
sarà di 26 o 27. « CI saranno gli oriundi? ». è stato chie­
sto a Fabbri. Risposta: « Lo saprcto domani », Altra do­
manda: • Chi sono 1 suol collaboratori? ». « Faccio tutto 
(In so IO ». K dopo a v e r de l lo che il derby s i i era plncliilj 
(proprio cosi ) . II s ignor Fabbri hu chiuso la breve 
versazlouo con l giornalisti . 

Giornata drammatica 
r 

perla Commento 

del lunedì 
di Giuseppe Signori 

Dirigenti 
e rinoceronti 

/ / o derby » ambrosiano dei 
resti — almeno sei litotari as­
senti nel Milan e nell'Inter — 
non ha riempito, come nel pàs-
salo, lo stadio di San Siro. Lun­
go le gradinate si notavano 
vuoti, il prezzo esoso per i bi­
glietti deve aver avuto la sua 
decisiva importanza. Gli assenti, 
però, nulla hanno perduto di 
importante: è Mata una partita 
scialba, sconclusionata, da coni­
le di parrocchia, malgrado una 
certa rapidità di spostamento nei 
ventidue in campo durante i 
primi 45 minu'i. Poi molti a ro­
bot » si sono inceppati e. minuto 
dopo minuto, la gara si è tra­
mutata in uno spettacolo depri­
mente. Milan e Inter non aspi­
rano. forse, allo a scudetto » e 
magari alla Coppa «lei Campio­
ni? Stavolta tocca ni rossonéri 
dar la caccia al prestigioso pri­
mato europeo però i neroazzurri 
manifestano spesso ambizioni in­
ternazionali. 

Per assistere a questo grigio 
« derby », i buoni milanesi non 
hanno forse sborsato 87 milioni 
(abbondanti) dì lire? Difatli di­
rigenti senza freno morale han­
no chiesto, ai tifosi delle due 
bandiere, prezzi varianti da 7 
mila lire a 1200 oltre, si capisce. 
le tasse misteriose che ci deli­
ziano ovunque e sempre. In com­
penso. nel freddo, autunnale che 
giungeva da lontano, Milan e 
Inter hanno presentato uno 
«showt> malinconico: persino le 
ombre sono calate più frettolo­
se del solilo sulla grande me­
tropoli padana. I*a notte invita 
a dimenticare le brutture della 
giornata, ecco lutto. Ad ogni 
modo il 137. confronto calcistico 
fra il Milan e Flnter rimane una 
pagina da girare in fretta, da 
dimenticare al più presto. 

Il pareggio (1-1) mi sembra 
resalta fotografia del * meeting ti. 
per la storia rultima parità (0-0) 
Vabbiamn avuta nel novembre 
del J9.W. Milan e Inter si sono 
presentati sulla verde polvere 
d'oro con le file incomplete a 
causa dei malanni (Dino Sani. 
Mora, ecc.) ma anche, purtrop­
po. per colpa di quella perni­
ciosa. anzi pericolosissima piaga 
che si chiama a mercato d'au­
tunno ». una specie di fiera per 
i sensali sempre pronti al com­
mercio, inoltre autentico ed im­
meritalo esame di riparazione 
per tutti quei maghi e sergenti. 
dirigenti e presidenti che com­
misero asineschi errori, oppure 
errarono per interesse, nel corso 
del mercatone estiro. L'inglese 
deirinter Gerrr Hitchens e il 
negro del Milan. Germano, ri-
mastro ieri negli spogliatoi ap­
punto in vista della vicina asta 
che li riguarda. Due squadre in­
complete, dunque, a San Siro. 
ma nessun logico ritocco — a 
favore di chi paga — v i i bi­
glietti d'ingresso I.'insensihitità 
dì certa gente fi dirigenti affa­
risti dei nostri maggiori club) 
impressiona. Più che no nini. 
sembrano elefanti, rinoceronti 
addirittura. 

In più il tradizionale * derby » 
del football italiano è stato de-

Giuseppe Signori 
(Segue in ultima pagina) 

Cudicini all'osi 

Dal nostro inviato 
FERRARA. 21. 

Il bilancio della trasferta d: 
Ferrara non poteva essere più 
disastroso per la Roma: non 
tanto per i tre goal incassati 
dalla Spai quanto e soprattut­
to per gli infortuni capitati a 
Cudicini, Menichelli e Orlan­
do. Cudicini è il più grave di 
tutti: non ha potuto tornare a 
Roma con i compagni ed è sta­
to trattenuto m osservazione 
all'Arcispedale S. Anna di 
Ferrara. Solo domani , dal le ra­
diografie si conosceranno le 
condizioni dello sfortunato 
portiere gtallorosso: per ora. i 
medici hanno diagnosticato 
• choc traumatico, liere com­
mozione cerebrale e amnesia » 
e si sono m e r c a t i la prognosi . 

Uscendo dal campo. Cudi­
cini non si ricordava più 
dove si trovava e che cosa 
aveva fatto: sull'auto-ambu­
lanza che lo trasportava al­
l'ospedale a sirene spiegate. 
chiedeva improvvisamente se 
era per colpa sua che la Spai 
aveva vinto per 3 a 0 fé men­
tre rivolgeva queste domande 
la Spai non a c e c a ancora se­
gnato il primo goal, sicché que­
sto può apparire come un fe­
nomeno di telepatia). 

Al capezzale di Cudicini si 
sono recati, subito dopo la par­
tita i dirigenti e tutu i gioca-

r.f. 
(Segue in ultima pagina) 

CUDICINI accasciatosi a terra 11' dopo essere stato colpito alla testa da Dellomnilar-
me, e soccorso dal dott .Silvi. Trasportato all'ospedale Fabio ha ripreso conoscenza a 
tarda notte (Tilefoto all'Unità) 

Roma 
Il portiere si è scontrato con Dell'Omo-
darme e Menichelli con Gori — Anche 

Orlando è uscito anzitempo 

SPAI,: Bruschini; Gorl, Boz­
zati; Mucclnl, Cervato, Riva; 
Drll'Omodarme, Massei, Uul, 
Micheli, De Souxa. 

ItOMA: Cudicini; Fontana. 
Guarnacci; .Musson. Losl, t'e-
slrln; Orlando. Uè Hlsti. I.oja-
cono. Angelino. Mmicht'lll. 

AH BIT HO: Grigliali! di Mi­
lano. 

RETI: nrl primo tempo al 30' 
De Souza. al 31" Cori: nella ri­
presa al 16' UeU'Omodarme. 

NOTE: al 10* Cudicini per sal­
va rr la rete da Dell'Omodanne 
riceveva un colpo in testa; ri­
prende a giocare dopo I", ma 
al 20" esce setnlsvcnilto e Lo-
jacouo Io sostituisce fra 1 pali. 
Al 31' esce anche Menichelli 
prr una distorsione alla cavi­
glia sinistra. A 3' dalla {ine Or­
lando, vittima di uno strappo, 
abbandona 11 campo. 

Dal nostro inviato 
FERRARA. 20 

A'ou c'è stata partita: era 
appena il 9* di yioco quando 
Cudicini si scontrava con del-
l'Omodamic r imediando un 
brutto calcio in testa e rima­
nendo tra t pali visibilmente 
stordito e solo stringendo i 
denti e per un tremendo sfor­
zo d i colonia . 

Ed era il 20' quando lo 
stesso Cudtctni si accasciava 
nuovamente in terra venendo 
poi trasportato fuori a brac­
cia. Gii subentrava Loyaco-
no m porta, compiendo prima 
una bella parata su girata di 
testa di Massei (2V) e poi re­
spingendo di pugno una staf­
filata improvvisa di Micheli 
(2S). 

Ma purtroppo per la Roma 
le disgrazie non erano ancora 
finite: al 29'. mfatti. anche Me­
nichelli era costretto ad uscire 
dal campo e poi a rientrare de­
finitivamente negli spogliatoi a 
causa di una grave distorsio­
ne alla cariol ia riportata ca­
dendo a terra nel tentativo di 
fermare m • taklc - Gori lan­
ciato a rete. Ridotta in nove 

Con un magnifico goal di Morrone ed un'autorete (2-0) 

Solo nella ripresa la Lazio 
riesce a liquidare il Como 

LAZIO: Cel; Zanetti, Pagnl; 
Landonl. Seghedonl. Gaspert; 
Bizzarri, Governato. Bernasco­
ni. Morrone. Maraschi. 

COMO: Geottl; Bai la ri n. Bei­
si; Stefanini II. Manzoni. In­
verni zzi; Carminati. Teneggi. 
Sartore. Deriln. Morelli. 

Arbitro: Barolo di Cuneo. 
Marcatori: nel secondo tem­

po. per la Lazio, al 9* Morrone. 
al 42' autogoal di Ballarmi. 

La Laz io è andata In b a r c a 
por gran par te del p r imo t e m ­
po, m a ha potuto v i n c e r e neUa 
r ipresa , in fondo m c r i t a t a m e n . 
te , c o n u n g r a n be l goa l di 
Morrone e con un'autorete di 
Bal lar ini , c h e ha d e v i a t o in 
porta u n tiro sbi lenco del lo 

s tesso attaccante laziale . P r e n ­
diamoci quest i goal cosi come 
sono (uno accettabi le , l'altro 
di accatto) , se non altro per­
chè sono i primi che la Lazio 
e riuscita a marcare a Roma 
dopo tre partite in casa. 

M a è v e r a m e n t e in r ipresa 

Sues ta squadra b iancazzurra? 
la que l lo c h e si è v i s to è dif­

f ici le poterlo d i r e . i Di nuovo 
a b b i a m o v i s to , ier i , so lo u n po' 
di buona sorte e uno s p i n t o 
d i v e r s o r i spet to a l passa to , 
q u a n d o la Lazio , non s e g n a n d o 
goal , a n d a v a spegnendos i pro­
g r e s s i v a m e n t e fino a l l ' e s a s p e . 
razione del pubblico. Dopo il 
primo tempo, si è temuto il 

ripeters i degl i spet taco l i soliti , 
a l m e n o per quanto r iguarda la 
Lazio. II tono del la partita era 
risultato d iverso so!o perché 
il C o m o , oltre c h e difendersi . 
d i m o s t r a v a anche una buona 
disposiz ione a l l 'a t tacco , va len­
dosi di una coppia di giocatori 
(Sartore e Tenegg i , o l tre al di . 
s crc to Dcrl in in appogg io al la 
m e d i a n a ) abili nel la m a n o v r a . 
quanto s v o l t a t i ne l tiro. In due 
m o m e n t i (al 29* e al 41') il Co. 
m o è s ta to sul punto di s e g n a r e 
proprio con I due giocatori ci­
tat i : m a T e n e g g i si è v i s to de­
v i a r e in corner u n suo tiro da 
quattro metr i ( la bravura di 
Cci ha t rova to s o c c o r s o ne l la 

prec ipi taz ione del l ' interno co­
m a s c o ) ; Sartore , sul finire del 
t empo , ha t irato a l a t o un pal­
lone che poteva e s s e r e m e s s o 
a s e g n o da giocatori a s sa i me­
no provvedut i di lui. 

Non d i r e m m o c h e le innova . 
zioni tat t iche del nuovo a l l ena . 
tore Lorenzo (il più r e c e n t e dei 
lat ino-americani importat i in 
Italia dal le soc ietà ca l c i s t i che ) 
abbiano convinto de l la loro 
bontà. Consig l iato non si sa bc-
n e da chi, Lorenzo si è lasc ia to 
conv incere a t r a s f o r m a r e la 

Dino Reventi 
(Segue in ultima pagina) 

(e nel finale tu otto per l'u­
scita anche di Orlando), con 
un portiere Improvvisato, sen­
za centro acanti e senza ala 
sinistra, che cosa pofeua spe­
rare la Roma contro una Spai 
aggressiva e svelta, una Spai 
decisa a riscattare la sconfitta 
subita aette giorni fa a Torino'! 

Poco o nulla evidentemente: 
ed infatti, già al 30' il primo 
goal era nel sacco, su puni­
zione calciata improvvisamen­
te da De Soma mentre « di­
fensori giallo rossi erano anco­
ra intenti a formare la bar. 
riera. Ed al 32' Gori faceva 
il bis raccogliendo un traver­
sone di Micheli sulla destra in 
seguito ad »na confusa mi­
schia creatasi nell'area giallo 
rossa. 

Infine al 17' della ripresa era 
l'arbitro a • regalare • un ter­
zo goal alla Spai permettendo 
a Dcll'Omodarme di segnare 
in netta posizione di fuori­
gioco Diciamo che è stato l'ar. 
bltro. perchè la Spai, sul due 
a zero, aveva fatto chiaramen­
te comprendere che non inten­
deva infierire oltre sugli av­
versari ridotti in condizioni 
cosi penose magari a costo di 
raccogliere subissi di fischi da 
parte degli snettatori (come è 
avvenuto nella seconda parte 
dell'incontro). 

Reso omaggio alla squadra 
ferrarese per la sua cavalleria 
e aggiunto che gli infortuni so­
no stati tutti accidentali , e non 
dovuti ad una particolare cat­
tiveria della partita, che altro 
c'è da dire? Si può ricordare 
forse che Lojacono se l'è cavata 
ancora al 43' del primo tempo 
con una respinta di pugno su 
Micheli, che al 45* è stato un 
palo a salvare la Roma su tiro 
di Massei. che in un altro paio 
di occasioni Grignanl ha sorvo­
lato su falli di riporr r o m m r n i 
dai difensori giallorossi, dimo­
strando cosi che gli errori che 
hanno costellato la sua dire­
zione di nara sono sopratutto 
il frutto di una giornata infe­
lice. più che di un presunto 
malanimo verso l'uno o l'altra 
squadra. 

Ma queste sono considerazioni 
marginali, episodiche, che han­
no trascurabile importanza: 
piuttosto popltamo sottol ineare 
con forza l'errore compiuto da 
Carniplia quando ha schierato 
Guarnacci su un'ala sguscianle 
e veloce come Dell'Omodarme. 
Guarnacci infatti e stato ridi­
colizzato dall'avversario diret­
to, fin dai primi minuti di gioco-
anche l'infortunio a Cudicini 
del resto è doruto indirettamen­
te a questo errore di schiera­
mento perchè è scaturito da una 
ennesima brutta figura di Egi­
dio nei confronti dell'ala destra 
ferrarese (non per niente 
Guarnacci a fine partita h 
dichiarato che non giocherà 
più a terzino). 

Sfuagito dunque a Guarnacci. 
Dell'Omodarme si è affrettato 
a convergere verso il centro ove 
Pestrin è intervenuto in extre­
mis sgambettandolo in area prò 
prio mentre Cudicini da parte 
sua tentava l'uscita alla dispe­
rata. Così c'è stato lo scontro 
fra i due ed è successo quel lo 
che è successo. 

Non vogliamo dire naturai-

Roberto Frosi 

(Segue in ultima pagina] 

e domenica 

Bologna-Spai 
serie A 

I risultati 
BoloRtia-*Atalantu 
Catania-Venez ia 
Genoa-Torino 
Juventt i s -Sampdnrla 
IJ. V icenza-Palermo 
Ml lan- lnter 
Modena- Mantova 
Napol i -F iorent ina 
Spal -Romu 

3-1 
3-2 
1-0 
3-0 
1-0 
1-1 
0-0 
2-0 
3-0 

5 
4 
3 
*> 
3 
2 
3 
2 
1 
t 

1 20 
t 12 
i e 
0 8 
2 7 

Così domenica 
BoloRna-Spnl; Catania-Ge­

noa: F iorent ina-Palermo; In-
ler-Atalui itn: Mantova-Napo­
li; Roma-L. Vicenza; S a m p -
dorla - Milan; Torino - J u v e n ­
tus; Venezia-Modena. 

La classifica 
Bologna I! 
Spai ti 
Genoa fi 
Catania 6' 
Vicenza lì 
Inter 15 
Torino lì 
J u v e n t u s ti 
Milan ti 
Roma <> 
Modena ti 2 2 
Florcnt ti 2 1 
Atalantn ti 1 3 
Mantova ti 1 3 
Venezia 6 1 2 3 11 
Napoli 6 2 0 4 6 
Snnipd. 6 1 1 4 3 
Palermo fi 0 2 4 Z 

0 
1 

1 
1 
3 
1 
2 
4 

« 10 

s 
6 
3 
3 
4 
ti 
7 
5 

11 
5 

10 
3 

14 
13 
10 
9 

serie B 
I risultati 

Bresc ia-Alessandria 2-1 
Cagl iar i -Parma 0-0 
8. Monza-«Catanzaro 1-0 
FoKRla-Pro Patria 2-1 
Lazio-Como 2-0 
Mess ina-Lecco 2-0 
l .ucohcse-*I'adova 3-1 
Samheni'ricItesc-TrlCKtfna 1-1 
Udlneso-Borl 1-1 
Verona-Cosenza 1-1 

Così domenica 
Alessandria-Cosenza; Bu­

ri -Lecco; Catanzaro-Lazio; 
Como-Padova: Lucohesu-Ca-
jrliari; Messina - S. Monza; 
Parma-Bresc ia; Pro Patrlu-
Samhenedct tese ; Triest ina -
Verona; Udlncse-FoRgla Ine 

La classifica 
Foggia 
Cagliar! 
Lazio 
Mcaslna 
Bari 
P. Patr i» 6 
Alcssand. 6 

. Lecco . 6 
Brescia ti 
Cosenza 6 
Verona 6 
S. Monza ti 
Padova ti 
Lucchese 6 
Sani ben. fi 
Conio G 
Triest ina 6 
Udinese ti 
Catanz. ti 
l'arni» 6 

1 
4 
4 
2 
3 
3 
1 

. S 
1 
1 
4 
4 
2 
1 
3 
2 
4 
3 
3 
1 

1 12 10 
0 8 3 
0 7 
1 8 
1 8 
1 9 
2 9 
1 6 
2 8 
2 y n 

6 
fi 
6 
7 
5 
6 8 
9 12 
6 10 
4 8 
4 11 

serie C 
I risultati La classifica 

G I R O N E A 
CRDA-Casale 
Fanful la- l l ic l leso 
Legnatili- Ivrea 
Mcstr ina- Saro mio 
Novara-Marzotto 
Pordenonc-V. Veneto 
Sanremese-Cremonese 
S a v o n a - T i c viso 
Varese-Rizzol i 

1-0 
0-0 
3-0 
ll-O 
1-1 
0-0 
1-1 
1-1 
4-1 

Così domenica 
Blc l l c sc -Legnano: Casale-

Mcstrlna; Cremonese -Savo­
na; Ivrea-Pordenone; Mur-
zot to-Varese; Rizzol i -Sanre­
mese; Sarnnno-Novara; Trc-
viso-FanfiilIt»; Vltt . Veneto-
Cantieri RDA. 

I risultati 
GIRONE B 

Forl l -PIstoiese 
Grosseto-A rezzo 
Anconitana-* Perii Ri» 
PUa-Clvitanovc<o 
Prato-Slena 
Rapal lo-Livorno 
Riminl -Cesena 
R e g g l a n a - ' S o l v a y 
Torres-S . Ravenna 

Varese 
Savona 
runftiJla 
n ie l l erò 
CRI>.\ 
Treviso 
Novara 
I.CRnauo 
.Mostrina 
Cremon. 
Porden. 
Rizzoli 
Saronno 
V. Ven. 
Mar/otto 
Sanrem. 
Ivrea 
Casale 

3 
3 
3 
3 
3 
•» 

2 0 8 1 
0 10 
1 7 

1 
1 1 3 4 7 
1 I 3 5 10 
1 0 1 4 8 
0 0 5 3 10 

La classifica 
i -o 
2-1 
2-0 
2-1 
3-1 
1-0 
2-0 
1-0 
3-1 

Così domenica 
Aneonitana-Rapal le : Arez­

zo - Torres Sassari: Cesena -
Prato: Civ l tanovese -Perue ia : 
Livorno-Grosseto; Pls to lese-
So lvay ; RcRRiana-Pisa; Sa­
ro m Ravenna - Rlmlnl; Sie­
na-Forl ì . 

I risultati 
GIRONE C 

Chlet l -BIscee l ie 2-0 
t / A q a i U - n . I ) Ascoli 1-1 
Potenza-Mortala 2-0 
Sa lernl tana-Akragas 2-0 
S iracusa-Ave l l ino 4-1 
Taranto-Pescara 4-0 
Tevere-ReRRlna 1-1 
Tranl- Lecce 0-0 
Trapani-Crotone 0-0 

Così domenica 
AkraRas-Chieti; Ave l l ino-

Salernitana: BlsceRlie-Tra-
ni; Crotone-Taranto; Del I). 
Ascol i - Potensa; Lecce - Te­
v e r e Roma: Marsala-L'Aqui-
la; Pescara-Trapani; RCRRI-
na-Siraensa 

totocalcio 

Prato 5 
Ritnlnl 5 
A lezzo .*> 
Reggiana 5 
Grosseto 3 
Pisa 5 
Forlì 5 
Anronit . 5 
Rapallo 5 
Torres 3 
S. Rav. 
Perugia 
Cesena 
L i i o r n o 
Pistoiese 
S iena 
Solvny 
Clvitan. 

3 2 0 6 
I 0 1 U 
3 1 1 
2 2 1 
2 2 1 
1 1 0 
2 2 1 
2 2 1 
2 2 1 
2 1 2 
2 1 2 
I 2 2 
1 2 ' 
0 3 3 
1 I 
1 1 
0 2 
1 0 

1 
3 
4 
*» 
3 
3 
4 
6 
# 
6 
7 
4 

8 10 
2 4 
1 5 
7 10 
2 5 
4 10 

La classifica 
Salerni l . 
Potenza 
T a r a n t o 
Pesi ara 
Tranl 
Trapani 
A tiragas 
Chicl i 
Reggina 
L'Aquila 
Siracusa 
T e v e r e 
M a o a l a 
Lecce 
Ascol i 
Crotone 
Bisce gì le 
Ave l l ino 

I 

5 2 3 
3 1 
1 I 
1 4 

0 5 
0 11 
0 6 
1 7 
0 
0 
1 

1 
3 
3 
3 
3 
*» 
4 
3 
S 
0 
0 

0 
3 
1 
1 
t 
t 
3 
3 
4 
4 
I 
8 
3 
2 
7 
7 

4 10 
5 14 

totip 

Atalanta-Bologna 2 
Catania-Venezia I 
Genoa-Torino I 
Jnventns -Sampdor ia 1 
L-R Vicenza-Palermo I 
Ml lan- lnter % 
Modena-Mantova x 
Napol i -F iorent ina I 
Spa l -Roma 1 
Mess ina-Lecco 1 
Udinese-Bari x 
Rimini -Cesena I 
Tranl-I .eece x 

Il montepremi è di L 391 
mil ioni 883.112. 

LF QUOTE: Al 366 . 13 » Al . 10 > 
L. 539.400 circa; al 7011 - 12 - tal lzzato 
!. . 28.000 ciré». L. 994-S23; 

1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

I. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 

1) Misti 
2) Etwl ld 

non val ida 

I) Saccharuaa 
21 P i u m a B, 

1) Abe l lo 
2) Mario 

1) Orrido 
2) Falesia 

1) S leml 
2) S l s lona 

(nessuno ha 
12 e 11 «1 
al - 9 » L . 5S.I 
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legli spogliatoi di Ferrara dopo la sfortunata partita delta Roma 

Losi: «Gli incident* ci hanno 
Sostituire 
il portiere 
infortunato 

L'lnfortunlo (con conscguentc 
ianilono del terrcno ctl gioco) 
torso al portiere dclla llama 
kllclnl, dopo apprna 20 nilnutl 
| gioco c, rillcvo fondamcntale, 
tmilo ancora il puntCKglo era 
lo ?ero a zero, ha chlaramentc 

|ciitalo ii risultato a favore del 
raresl togllendo alia partita 
iportante per la Itoma c per 

[lotta trlcolore) ogul contcnuto 
Inlcu e ognl slgnlfleato agonl-
co, 
JucKto epUodlo riapre, in ter-
ît prrr'niorl.' la polemlca sulla 

tltuzlonc deipnrtlere per can-
dl forza magglorc (come ap-

'ito pud essere tin Iniortunlo) 
liialuiiQuc momrnto dclla gara, 
einica che * stata plii volte af-
ntata, ma mai concluia, perche 
organl che preiledono alia re-
anicntazlonc del gioco non 
no mat avuto il coragglo ne, 

se. la prepnrazlonp suiriclcntl 
affrontare e per risolverc l ' ln. 

essnnte problcma. 
a FIFA (e con essa la gran 
te dellc fcdrrnzloni affiliate) 
Imasta ancoratn alle vccchle 
me senza csserii resa conto 
i tempi (calclstlcl) sono mu-
secondo una evnluzlone che, 

troppo, non ha avuto 11 con­
to di una avveduta e tndl-
nsablle niodernizzazlonc del 
olitmonti. .Questa carrnza ha 
hlato dl far naufragare I rc-
tl camplonati del mondo (vedl 
ignazlonl arhltrall) ma cI6 no-
tantc 1 soloni della FIFA sono 
asti hen ferml sul loro assur-

conscrvatorlsmo. Partmentl 
pevole, a nostro nvvlso, e la 
erazlone ltallana (nonche dellc 

rlc leghe) che presume di esl-
le il piCi modcrno e spettacolare 
Iclo del mondo dlrlgendolo con 
l complosso di norme vecchie dl 
kquant'annl. 

j/asplrazlonc al calclo spetta-
lo esige che il portiere venga 
ttltulto quando e necessarlo, rs-
>do questo 11 ruolo plu dellcato 
lomlaraentalc In una iquadra. 
rduto Cudlclni la partita di 
rrara non ha avuto plb storla, 
ft ha avuto plu slgnlfleato dl-
tUndo una partita Ingluita, 

lotta imparl. E' necenarlo 
^e alio nostro regolamentazlonl 
L interprctazione piit reallttlca 
leno fatallstica, Insomnia uno 
rlto plu ndeguato ai tempi. Del 

| to in altre manlrestazlon! uffi-
II, come Coppa Italia e Coppe 
ernazlonall varle, si * superatol 
festo « impasse » c non si vede 
rch6 non si dcbt>a supcrarlo In 
tiplonato. La sostltuzione del 
rtlerc e un problcma, oltretut-
ldi lealta sportlva oltrc che dl 
line pratlco. Penslamo che 
| a affrontato c o n drcisionc c 
so pratlco. E senza timorc di 
rementare abusl... 

mozzato 
le gambe» 

Lo stopper romanista ritiene fortuiti gl'r in-

fortuni di Cudicini e Menichelli - Dettina e 

Carniglia accusano i giocatori della Spal 

R O M A - S P A L 3 - 0 — M e n i c h e l l i a b b a n d o n a i l t e r r e n o 
.dl g i o c o ( T e l e l o t o ) 

A buon punto 

ie frattative 

per Charles 

alia Roma 
Dal nostro inviato 

F E R R A R A . 21. — Respinta 
un'ul t ima offerta della F io -
rcntina per s c a m b i a r e Loja-
cono contro Milnni e Mala-
tras i ( l ' incontro tra dir igent i 
g ia l loross i e llorcntini c av-
venuto venerd l notte al l 'Ho-
te l Quirinale di R o m a ) i di­
r igenti del la R o m a s tanno 
jntensif icando l e trat tat ive 
p e r i n g a g g i a r e Charles . A 
ques to proposi to s ia Marlnl 
Det t ina c h e E v a n g c l i s t i c i 
hanno c o n f e r m a t o che o r m a i 
l e probabil i ty di v e d e r e Char­
l e s in g ia l lorosso sono sa l i te 
a l 90 per cento : perd Marini 
Det t ina ha agg iunto c h e pri­
m a dl dirsi s icuro de l fat to 
silo, a t tende dl a v e r flrmato 
11 contrat to con il L e e d s (eid 
dovrebbe a v v e n l r c in - setti-
m a n a quando Startarl ed 
E v a n g e l i s t ! part iranno per 
L o n d r a ) . F i n o a que l m o ­
m e n t a l o g i c a m e n t e la R o m a 
non dara v ia l ibera p e r M a n -
fredini al l 'Inter, nonostante 
Herrern abbia d ich iarato che 
P e d r o 6 gia neroazzurro. 

r.f. 

iterviste all'Olimpico 

Wvio lascia la panchina 
la Lazio va in vantaggio 

«Non insinuerete mica che sono uno jettatore» — dice 
polemico "l'ultima raffica» 

Lazio ha rotto Vincantesi-
ed ha ottenuto la prima 

)rio interna della stanione 
>Itre non vinceva piit alio 
ipjco da diciannove^ mesi) 

\pure al terminc di una ya. 
ilquanto fortunosa c a voUc 
imbolesca per i colorj di 

ComprcnJibilc. pcrcid. la 
iria dei dirigenti btancoac-
ri, che in questo modo ve-

\o la squadra attcstata ncllc 
\e pos idon i dclla pradun-

Brit'jo era addirittura... 
sicalc: « O h . come son fe-

fe l ice !" andava csclaman-
\a destra c a manca ricsu-
ido una noia ranzonetfa dc-
annj trenta (era fascista). 

Pare perd che la manovra 
|a squadra non abbia gran 

convinto — ha rilevato un 
\eaa. 

P e r ora ci intercssano i 
punti — ha ribadito Bri-
— a giocar bene pense-

IO quando saremo tornati in 
lie "A". 
}ualcuno ha Jatto rHevare 
Irivio che la Lazio ha po-

ro lpcrc a suo favorc il 
iltato (e ci sono voluti S3') 

quando egtt ha abbando-

nafo la panchina alia fine del 
primo tempo. 

— Non insinuerete mica che 
sono uno jettatore? — ha far-
fugliato mezzo divertito 'l'ul­
tima raffica ». 

tl neo direttore tecmco Lo­
renzo e il so lo che. tra tanta 
cufor'ta, si sia mantenuto su 
un dignitoso p'at o di consa-
pevolczza. Anche ieri Loren­
zo e stato costretto a seguire 
la partita dalla trtbnna, sia pu­
re sedtifo nellc prime file. I 
collcgamcnti con la panchina 
c cioe con Lovati erano te-
nuti dal consigUcre .AnfoneHi, 
it quale pare sia stato un por-
taordmi abbastanza precisa e 
mcticoloso visto che tra Lo­
renzo e Lovati non c sorto 
ncssun equivoco e nessun ma-
lintcso. Questi consiglieri b'an-
coazzurri sono veramente for-
mtdabili... 

Lorcnro ha lamcntato una 
certa carenza a ccntrocampo 
e nel gioco delle al l: - I I gioco 
deil'aln tornante va impostato 
su scambl rapidi e su intelli­
gent! spostamenti di zona al-
trimenti non serve a nientc 

Inutile correre con il pal lonedilettanti 

Incollato al piede per sessanta 
metri per non sapcre poi a 
chi darto» . 

Ccj (che con Morrone i stato 
I'artefice del successo com-
piendo una parata miracolo 
proprio al momenta cruciate 
dell' incontro) con/erma quan-
to era stato scritto su una sua 
eventualc cesslone (al Bologna 
che lo ha insistentementc ri-
chiesto s ino a sabato sera) 
- S a p e v o che dietro le richie-
s te di una grossa socicta di 
eer ie A In Lazio e stata sul 
punto di cedermi. Poi l e rea-
zioni della stampa hanno in-
dotto evtdentemente i miei di­
rigenti a soprassedere. Megl io 
cosl. a Roma si sta bene!**. 

i l D.T. Cappcll del Como 
ha cosl sintetizzato l'incontro: 
* Brutta partita. Noi abbiamo 
buttato via la vittoria nel pri­
ma fempo quando Tcncagi c 
Sartorc hanno mancato due 
occasioni plateali. Del ia Lazio 
non ml e piaciuto nessuno. 
Tra i miei voglio segnalarvi 
il p iocaniss imo tnediocentro 
Manzoni. Arete visto che com-
postezza e che stile? Vicnc dai 

\H'-

t-4 -St£/~i-

Pcr quanto riguarda la cam-
pagna di potenziamento la La­
zio ha douuto rinunctarc at 
p'restito di Guajficri dal Torino 
(che ieri ha pioratoj . Questa 
sera nel corso della riunione 
de l Consiglio dlrettivo verran-
no proposti . tra pit attri, t 
nomi di Albrigi (la giovane ala 
sinistra del Torino) e di Trom-
bini (un altro elcmento dci 
rincalzi granata). I | consipltere 
Antonel l t ha dichiarato che pri­
ma dl tutto c necessario pren-
dere uis ione dei giocatori che 
sono rimasti in quarantena va­
le a d ire cUe non hanno gio-
cato ieri. 

Ad esempio Garbuqlia e Ba­
d s (due ex papabil i) hanno 
giocato e quindi non sono piit 
trattabili. cosl come Mecozzi 
sul quale la La- io aveva fatto 
un pensierino di (assurdo) re-
cuacro. 

Jntanto ieri mattina a Tor 
di Quinto e stata vista Vala 
sinistra del Bart. Sacchella. 
mentre negli spogliatoi abbfa-
m o ricisto Arcadio Vcnfuri ma 
in quallta di tufista (Ic srarpe 
sono ormal ai chiodo) . Piuffo-
sfo si parla ancora di Oitilia-
no (ma D'Arcannell vare r o -
p.'ia portarsclo alia Tcrcrc ) . 

Ieri "On ha piocato Danora: 
hat r isto mat... 

Paolo Romano 

s p ^ ^ ^ i 
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. COMO: Z4: II goal dl MORRONE. 

Morti 
4 campioni 

sportivi 
jugoslavi 

B E L G R A D O , 21. 
Quattro noti c a m p i o n i spor­

tivi jugos lav i s o n o mort i e un 
altro fcrito in una s p e v e n t o s a 
s c i a g u r a de l la s t r a d a a v v e n u -
ta su l l 'autos trada B e l g r a d o -
Zagabr ia . L 'auto d o v e s i tro-
v a v a n o i c inque sport ivi , du­
rante una m a n o v r a di sorpas-
so, s i e s c o n t r a t a frontalmen* 
te, durante u n a m a n o v r a dl 
te, c o n u n g r o s s o c a m i o n . 

Ne l la s c i a g u r a sono mort i 
Boris S k a n a t a , c h e s i trova-
v a a l ia g u i d a dc l l 'auto , e x 
c a m p i o n e di nuoto; Bruno Be-
lin e C c d o m i r L a z a r e v i c , e x 
nazional i di c a l c i o e g iocatori 
de l « P a r t i r a n » di B e l g r a d o ; 
Vladimir J o s e p o v i c , e x g ioca-
tore de l « R a d n i c k i » di Be l ­
g r a d o ; 6 r i m a s t o fer i to Vu-
j i ca R a d a s a v m j e v i c . 

Dal noitro corritpondente 
FERRARA, 21. 

OH spogliatoi dello stadlo 
ferrnrese s i trovano a due pas-
si dalla tribuna stampa ed 6 
stato faci le raggiungerll quan­
do ancora non si era smorzata 
l'eco del flschlo finale del m l -
lanese Grignani. Rapldamente. 
sul posto, era glunto anche il 
presidente della Itoma, col ner-
vl ev identemehte a nor dl pel* 
le. ' Mace l la i» , l'abblamo' sen-
tito imprecare allorch5 Grigna­
ni r ientrava- fra vincltorl . e 
vlnti. Poi, mentre qualcuno si 
affrettava a trattenerlo, si e 
avvlc lnato all'arbltro ml lanese 
e gli ha gridato: «E' contento 
che abbiamo flttito con tre uo-
minl in mew? E' soddisfatto 
Odessa? •». 

L'incidente si speuneva su-
bito, ma non cosl la tensione 
nel clan ' giallo-rosso. Carniglia 
infatti, apparso sulPuscio un 
quarto d'ora dopo, rispondeva 
al glornalistl: ",Non si e vista 
una partita, Quella e guerra, 
non foot-ball!» c continuavo 
senza agglungere parole diver­
se. Polemico, intanto, negli 
spogliatoi, appariva Lojacono 
Si placava quando un giorna-
lista gll chiedeva se anche in 
passato si fosse improvvisato 
portiere come oggi. 

Lojacono, ehe in al lenamen-
to si pone sovente tra i pali 
rammentava che gih in un'al-
tra occasione era stato portie­
re di emergenza: accadde tre 
anni fa a Genova; giocava la 
Fiorenlina allenata da Carni­
glia: Albertosi si infortunS e 
Francisco l o sostitul. Risultato. 
0 a 0. Ebbe piu fortuna dl og-
gi, come si vede . 

II c l lma intanto Incomincia-
va a distendersl e piu serene 
sembravano l e parole dl Losi 
ed Evangel i s t i nspet to a quel ­
le precedentl di MarLnl-Dettl-
na e Carniglia. 

"Avete visto tutu cosa e 
successo — ha risposto al cro-
nlstl lo stopper giallorosso — 
si pub par/are; d# sfortuna; non 
vi pare? Gil infortuni a Cudi­
cini e Menichelli Ii rltengo ac-
cidentati; nello scontro tra Cu­
dicini e Del iomodarme, anzi, 
cro proprio a due metri ed ho 
visto bene; perd, purtroppo, a 
rimetterci slamo stati noi- Ad 
ogni modo non e stata una 
partita cattlva-, 

Stesso tono. stessa sostanza 
nel dlscorso del v ice-pres iden-
te Evangelist i : » P o t e v a esse­
re una bella partita ma gli in­
cidenti cl hanno rovinati: s ia-
mo stati scalopnati dauuero. 
Abbiamo perduto il portiere c 
I'ala sinistra ma pratlcamente 
siamo rimasti pure senza cen-
tro attacco perche Lojacono 
ha dovuto mettersi tra i pali 
in u n ruolo al quale n o n e ov-
utamente abituato. Caplsco che 
uli incident! sono stati fortui­
ti. ma la peppio e toccata a 
noi». 

Spogl latolo del la Spal. N e s -
suna scena di soddisfazione; il 
«dramma - della Roma e sta 
to compreso e pochl desldera-
no commentare la vittoria. Ec 
co comunque qualche te legra-
flca dichiarazione. 

MAZZA (appena glunto dal-
I'aver espresso il proprio ram-
marico ai dirigenti romanlst i ) : 

La Roma e stata dtsgraziata 
ma si e trattato di Incidenti 
involontari. I miei non ne han 
no colpa. Bravi, fra t pial lo-
rossl, Losi e Pestrin*. 

DELLOMODARME: - H o cal 
ciato U pallone. N o n so come 
c dove ho colpito Cudicini. So­
no veramente mortificatO'. 

GORI: - M e n i c h e l l i ha cer-
cato di topliermi il pal lone con 
I'csferno del piede. Non ml ha 
nemmeno sfiorato e si e fatto 
male da s o l o * . 

MONTANARI: -^Abbiamo pio­
cato mcpl io quando la Roma 
era al comple to* . 

iMASSEI (come dl r lmando): 
- Perche dovevamo inflerire? 
Penso che anche con la Roma 
al completo a e r e m m o ©into 
perche stlamo attraversando un 
ottlmo momento, ma cosl sia­
mo stati favoriti al cento per 
cento -. 

Due fasl dl Roma-Spal. In alto: Gori segna la seconda rete per i ferraresi: Lojacono, 
di spalle, non potra far nulla. In basso: ancora Lojacono, improvvisatosi portiere, bloc-
ca un tiro di Massei (Telefoto) 

I nerostellati hanno sfondato nella ripresa (77-62) 

Fatica la Stella 
contro il Treviso 

t modesti trevigiani in vantaggio nel primo tempo 

Giordano Marzola 

STELLA AZZURRA: Mir i -
nozxi (IS). Volplnl (12). Falco-
mer (4), Albanrse (6), Splnet-
tl (15). Santl (4), Dal Pozzo 
(12). Chlarla (4), Gnunmzio, 
Galliano. 

TREVISO: Toso (32). GrtRO-
letto (2). Frrro (15), Bortoloz-
>1 (11), Saccardo, Cantr, Spon-
cadlo. Barontl. 

ARBITRI: Plccoli e Vrntura. 

Con molta fatica. la Stella Az 
zurra ha supcrato anche il medio­
cre Treviso. I romani hanno s tcn . 
tato a trovare H glusto ritmo per 
tutto 11 primo tempo: soprattutto 
nel primi venti minutl. essl han 
no giocato senz.i il minimo am a I 
Kama, dantio cosl via libera agli 
avversari. che hanno anche con-

Alle Capannelle 

Vittoria di Delvin 
nel Roma Vecchia 

II Premlo Roma Vecchia (due-
mi In metri) alle Capannelle, e 
Mato vlnto da Delvin. alferma-
tosi al terminc dl una corsa du-
ramente combattuta. Tra 1 scl 
cavalli partiti, Hellzapoppin *cat-
tava in testa a velocc andatura 
davantl a Marot, Angri, Delvin 
e gli altri. In prossimita della 
grande rurva Angri prendeva po-
sizione nella scia del battistrada 
In dirittura di arrlvo si entra-
va nella fase cruciate della ga-
ra: Hellzapopin cedeva ed An­
gri andava al comando guada-
gnando qualche lunghezza *u 
Delvin Impegnato nel recupero 
Al prato Del \ in raggiungeva An­
gri, portandosi poi in vantaggt'i 
Lotta pecanita ncgtl uUiml due-
cento metri con Angri che ro-
sicchiava qualche metro all'av-
vereario aenza poterlo annulia-
re. Delvin vinceva cosl di mi-
sura ma ncttamente. 

II deltaglio: Premlo Roma 
Vecchia (L. 2 000 000, m. 3.000): 
1. Delvin (R. Antonuxzi) signer 

M. Petruccl; 2. Angri; 3 Zuc-
coll: 4. Fanfaron. N.P.: Hcllza-
poppin, Marot. Lunghezze: 3/4. 
3/4. 3. Tot. 24. 16 17 (31). 

Le altre cor»c «ono state \ i n -
tc da Sesanello, Caporossolo. 
Teodollndo. Nepi, Bona. Sac-
charum. Topol6 

I risultati 
di serie D 

GIRONE D: Colleferro-N. Cl-
stemm 1-0; Calanclanns.Em-
poll 1-1; Cltta Castrllo-Naore-
t e • - • ; Cuolo pflll-Narnese • - • ; 
Fondana-Templo n. p.; Ilvaser-
nal-Pontedera 1-1; Romulea • 
Flamme oro 1-2; Sangiovanne-
•e-Olbla 2-#; Ternana-Poggl-
bonsl ! - • 

dotto (al 10* 20-17) l'incontro per 
qualche tempo 

Solo nella ripresa, la Stella ha 
preso a domlnare II campo. come 
voleva d'altronde it pronostlco. 
Costanzo ha piazzato su Toso. it 
plu pericoloso degli ospiti, Fal-
comer e quest! ha bloccato com-
pletamente I'av^'ersario. Subito 
dopo. la Stella ha preso il so-
pravvento. 

Le squad re iniziano in sordina. 
La Stella snobba Tawersario che 
riesce in plu di una occasione ad 
andare a canestro Al 5' 11 pun-
teggio e di 10-9 in favore dei 
romani: subito dopo il Treviso 
passa in vantaggio grazie ad una 
serie di ottimi canestri di Toso 
E' solo una sfuriata: pur con tut-
te Ie sue pecche, la Stella riesce 
a riprendere il controllo dello 
incontro 

Nella ripresa. la partita non ha 
storia Bloccato Toso. | a Stella 
passeggia Gift al 5" conduce per 
tt-r»3: con il passarc dei minuti 
aumentcra ancor piu il vantaggio. 

La Lazio 
sconfitta 
a Livorno 

I~ LIVORNO: Cosmelll I ( U ) , 
Natatlni. Cosmrlli II (4). Mar-
caccl. Guantini. Chlrico O ) . 
Karrarlc ( l«) . Orzall (5), Cen-
pinl <3), Baroncini (4). 

LAZIO: Coccloni (8). Galll 
(7), Cannone (2), Donati (4), 
Marzl (3), S o c h i (14). (Ber-
nabel (4). Dl Stefano («). Scar-
patl. Loschi (2). 

ARBITRI: Marchesl di Pa via 
e Lugli di Monfalcone. 

I risultati 
Partenope . Petrarea (4-35; 

Ignis - F. LevKsima 93-«1; Li­
vorno - Lazio M-M; Stella Az-
zurra - Treviso 77-«2; Slmmen-
thal . Knorr 72-SJ; Blella -
Prealpl 71-45; Ex Massimo -
Pesaro S2-M. 

La classifica 
Ignis e Slmmenthal, punti ! • ; 

norr e Stell Aszurra, 9; Preal­
pl, Blella, Livorno. g; Font* 
Levltslma, Algor, Panenope, 1; 
Petrarea, ex Massimo, • ; Tre­
viso, S; Laxlo, 4-

FF.00. 2 
Romulea 1 
FIAMME ORO: MoretU; Al -

legra. Pisutu: Pellegrini, Sa-
lardl. Giacobbo; More. Dodi, 
Archilei. Blnaglla, Decinl. 

ROMULEA: Pozzl; Nardoni. 
Moie; Ceresl. Marcuccl, Setlnl; 
Priori, Bernardlnl. Blanch!, P i ­
stole*!, Fellcl. 

ARBITRO: Palmier! di Ca-
serta. 

MARCATORI: nel primo t e m ­
po. al 14' Archilei. al 32* Blan­
ch!; nella ripresa, al IV Ar­
chilei. 

H d e r b y r o m a n o di ser ie D 
e stato appannaggio de l le F iam-
me Oro c h e hanno battuto (2-1) 
la Romulea. La partita ha of-
ferto deg l i spunt: motto interes-
santi. La Romulea ha denuncia-
to una scarsa incisivita all'at-
tacco. anche perche oggi l'at-
tenta e agguerrita difesa dei 
cremLsi e stata u n duro osta-
colo per gli attaccant; capito-
lini: van i sono stati cosl i t en-
tativi d i Priori e compagni . 

Pr ima rete crefln-si al 13' con 
Archi le i c h e dopo avere r ice-
vuto u n passa ggio da Decini . ba 
insaccato imparabi lmente da c ir ­
ca 15 metri- Pareggio della Ro­
mulea al 32*: puniz ione al l imite 
dei cremis i . S e t n i ha portc a 
Bianchi c h e ha battuto Moret-
ti coperto dai propri difensori. 

Nel la ripresa l e Fiamme Oro 
hanno raddoppiato al 15': pas-
sagg io troppo corto all ' indietro 
di Ceresi : ne ha approflttato 
Archile i e vano e risultato il 
d isperato tentat ivo dl P o i z L 
Ult ima emoz ione per i t ifosl 
comunal i al 40': Moretti e usc i -
to a vuoto su Priori , ma Pisutu 
appostato sulla l inea bianca ha 
saivato dev iando in calcio d'an-
Rolo. 

s. m. 

II Foggia 
svetta 

«B» 
II condomin io in vetta alia 

serie « B >. e, m o m e n t a n e a m e n -
te, flnlto. In testa alia gradua-
toria h r imasta soltanto una 
squadra, la «matr i co la » Fog­
gia; l e altre quattro compagi -
nl. Lecco Pro Patrla. Cagliari 
ed Alessandria , che sino a do-
menica scorsa occupavano il 
primo posto, haijno eompi'fto 
tutte passi Xalsi. Lecco e A l e s ­
sandria hanno ceduto a Messi ­
na e Brescia m e n t r e il C a ­
gliari non e riuscito a battere, 
sul suo terreno, il « fanal ino »• 
Parma. 

II Foggia ha invece d imo-
strato tutte le sue qualita la 
squadra pugl icse . ornmai una 
splendida realta del campiona-
to, ha superato, mol to piu nc t ­
tamente di quanto non dica U 
punteggio (2-1) , u n a dirctta ri-
vale. la t emlbl le Pro Patria. 

Per quattro squadre in m o -
mentanea crisi, due in netto 
progrcsso. Sono la Lazio e il 
Messina, che sembrano a v c i 
superato la erisi di inizio c a m -
pionato. I bianco-azzurri sono 
riusciti ftnalmente a v incere 
davanti al pubblico amico: era-
no mes i cho questo non acca-
deva e n e ha fatto le spese il 
Como, u n Como che ha se iupa-
to troppe pal le -goal per poter 
recriniinare ora sul risultato. 
Molto pift faci le la vittoria dei 
s ici l iani . che si sono impo3ti 
al t emibi le Lecco. 

Ne l l e altre partite, c l amoro-
sa la vittoria del la Lucchese a 
Padova. I bianco-scudat i . f a v o -
ritissiml de l campionato . non 
hanno ancora raggiunto il m e ­
glio de l la forma e si trovano 
ora impelagati a meta classifi-
ca. Ma e'e tpmpo per risalire 
la corrente . P e r il resto tutto 
normale: dalla vittoria del 
Monza a Catanzaro, al paregt»i 
tra S a m b e Triest ina. Udinese 
e Bari e Vorona e Cosenza. 

Samb-Triestina 1-1 
SAMBENEDETTE8E: Banrtl-

nl; Volpl, RtiRlnoni; Boni, Ca-
pucci, Buratti; Ralmondl. La-
voratornovo, Sestlll, Paganl, 
Merit. 

TRIESTINA: Toros; Brak, V!-
tall; Uallo; Merkuza, Sadar; 
Mantovani, Trcvisan, Santclll, 
Beccbl. Risos. 

ARBITRO: Cataldo dl Reggio 
Calabria. 

Lucchese-Padova 3-1 
LUCCHESE: Perslco; Flaschl, 

Cappelllno; Cambi, Contl, Clerl-
ci I; Ghiadonl. Cleric! II, Grat-
ton, Sicuranl, Arrigonl. 

PADOVA: Bonollo; Lampredl. 
Scagnellato; Bon. Grevi, Bar-
bolini; Galtarossa, Cominato, 
Koelbl. Aiientl , Zerlln I. 

ARBITRO: Ferrari d| Mllano. 
MARCATORI: Sicuranl al 36\ 

Cominato al 42' del primo tem­
po; Arrigonl al 19'. Gratton 
al 36' della ripresa. 

NOTE — Bpettatorl 1ft mlla 
circa. 

AAonza-Catanzaro 1-0 
MONZA: Rlgamontl; Plane-

sello, B a d s ; Ferri, Ghloni, Ste-
fanlnl; Vivarelll, Del Matin, 
Traspedlnl. Gottl, Baruffl. 

CATANZARO: Innocent!; Rai­
se, Mlcelll; Tulissi, Blgagnolt, 
Mecozzl; Vanlnl, Maccacaro, 
Susan, Bagnoll, GheseUc. 

ARBITRO: Monti dl Ancona. 

Foggia-Pro Patria 2-1 
FOGGIA: Biondani; Bartoli, 

CorradI; Ghrdinl, Odllng, Fa-
leo; Oltremarl, Gambino, Noce-
ra, Lazzotti. Patino. 

PRO PATRIA: Delia Vedova; 
Amadeo, Tagltoretti; Crespl, 
Slgnorelll, Rlmoldi; Regalia, 
Rovattl, Muzzio, Berselllnl, De 
Bernard!. 

ARBITRO: Samanl dl Trieste. 
MARCATORI: nel primo tem­

po Muzzio al 31': nella ripresa 
Lazzotti all'll" e al 13*. 

Cagliari-Parma 0-0 
PARMA: Recchla; Versalot-

to, Poll!; Nerl. Baldl. Zurllnl; 
Zanrtti. Romani, Smersy, Brl-
go, Meregalll. 

CAGLIARI: Colombo; Mar-
tlradonna, Splnosl; Mazzucchl, 
Vescovi, Longo; RIzzo, Santon, 
Ronconl. Gagliardl. Congiu. 

ARBITRO: slgnor Plgnatta 
dl Torino. 

Verona-Cosenza 1-1 
VERONA: CIceri; BaslllanL 

Fassetta; Plrovano, Zamperlt-
nl, Cera; Suvola, Pacco, Fanti-
nt, Maloll, Ciccolo. 

COSENZA: Ravera; Millea. 
Della Pictra; Ippolito, Fontana. 
Pinna; Rumignanl. Bacci, Len-
zl, Marmlroll, Palma. 

Messina-Lecco 2-0 
MESSINA: Rossi; DotU. Stuc-

cbi; Radaelll, GhelH. Landrl; 
Calzolarf. Fascettl, callonl, Ca-
nuti. Brambllle. 

LECCO: Alfleri: Facca, Tette-
manU; Galbiati. Paslnato. Du-
zlonl; Bagatti. Schiavo, Cappel-
laro, Marina!, Cleric!. 

ARBITRO: Bernardls di Trt»-
ste. 

MARCATORI: nel secondo 
tempo al IS' CalxoUrt. al 42' 
Canutl. 

Udinese-Bari 1-1 
UDINESE: Zoff; Gigante. Va-

lenti; Beretta. Tagliavinl. Gon; 
Mantellato, Manganotto, i e l -
mosson. Cavasin, Delpin. 

BARI: Ghlzzardl: Baeeari, 
Panara; Mupo, Magnaghl. Car-
rano; Vtsentin, Catalano. Po«U-
gilone. Glanmarinaro, Clcogna. 

ARBITRO: Carmlnatl dl Ml­
lano. 

Spettatori: dlecimlla circa; 
calcl d'angolo 7 a 3 per l a 
Udlnese. 

Brescia-Alessand. 2-1 
ALESSANDRIA: Nobiil; Ml-

deo. Bass!; Mlgllavacca, Te-
nente, Schlavone; Oldani, Tan-
tone. Gambarinl, VI tall. Sal-
vemlnl (allenatore; Rava). 

BRESCIA: Brotto; Fumagalll, 
Dl Bari; Fa vail I, Vasini. T u r n ; 
Rambone. Recagno, De Paoll. 
Favlnl. Pagan! (allenatore: B o -
nlzzanl). 

ARBITRO: Render dl Roma. 
MARCATORI: antogoal al 3'. 

Turra al 7'. Gamberlni al M' 
del primo tempo, 

Baseball 

Roma (10-7) 
vittoriosa 
sul G.B.C. 

• In d » e incontri dl recapere , 
ll cwmplonate e f lnlto te scar- , 
aa set t imana. I^i B o n a tsaaa-
ball ba superato II G.B.C. par 
10-7, mentre U Pire l l i h » »•»-
t a t * l a r g a n e n t a ( t - S ) l l a t * -
p W a . 
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di Antonio Gramsci 

« 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Italia e Spagna » 

Gravissime rivelazioni di uno scienziato USA sui pericoli dei «voli atomici» 
- - - - ~ - — — — — 

Il mondo per 12 volte sull'orlo 
Si aggrava la minaccia contro Cuba 

Ingenti forze 
degli USA 
nei Camini 

della 
strage 

atomica 
Allarme generale 

decretato dal Pen­

tagono? - Kennedy 

sospende la cam­

pagna elettorale 

WASHINGTON, 21 
Si sta preparando una 

nuova aggressione contro 
Cuba? I circoli ufficiali sta­
tunitensi sono chiusi da 48 
ore in un riserbo rigoroso a 
proposito delle illazioni che 
circolano con insistenza su 
questo argomento; ma le no­
tizie che giungono dalla Flo­
rida sono quanto mai allar­
manti: nelle acque fra la 
Florida e i Caraibi sono sta­
te concentrate negli ultimi 
giorni imponenti forze aero­
navali. La spiegazione uffi­
ciale, data in proposito dal 
Dipartimento di stato, è che 
fino alla fine del corrente 
mese di ottobre si svolgeran­
no nella zona manovre mi­
litari. 

E', questa, una spiegazione 
che non ha soddisfatto nes­
sun osservatore politico, an­
che perchè stasera è stato 
comunicato che il presidente 
Kennedy ha improvvisamen­
te interrotto il suo giro elet­
torale (fra qualche settimana 
avranno luogo in USA le ele­
zioni parziali); ambienti uf­
ficiosi della Casa Bianca 
hanno rifiutato di conferma­
re se il cambiamento del pro­
gramma politico di Kennedy 
sia in relazione all'annuncio 
dato ieri: che il presidente 
soffre di una leggera forma 
di raffreddore. A Washington 
come a New York, si parla 
apertamente di « malattia di­
plomatica > per giustificare 
il precipitoso ritorno di Ken­
nedy da Chicago alla Casa 
Bianca. 

L'agenzia americana A.P. 
svenala proprio stasera che 
al Pentagono « è stato notato 
un insolito affollamento ». 
Erano al lavoro, oltre al ca­
po di stato maggiore gen. 
Maxwell Taylor. « il sottose­
gretario alla marina Korth e 
il capo di stato maggiore del­
la marina ammiraglio George 
Anderson ». Inoltre il segre­
tario di stato Rusk ha deciso 
di non assentarsi da Wa­
shington. 

Tra le voci sul concentra­
mento di forze nei Caraibi 
è quella dell'invio a Key 
West, di aviogetti da cac­
cia « F-48 Phantom >, della 
partenza dalla base navale di 
Norfolk della portaerei nu­
cleare < Enterprise » e della 
partenza dalla California por 
la Florida di unità di « ma-
rines >. 

Circola infine la voce se­
condo cui le forze arma­
te americane sarebbero sta­
te poste in stato di allarme. 
Il Dipartimento della Difesa 
non ha confermato tale vo­
ce. limitandosi a dichiarare 
che alcune unità delle forze 
armate americane sono in 
stato di allarme permanente 
ma che non vi è per il mo­
mento nessuna indicazione 
circa xino stato di allarme 
generale . 

Anche a voler accettare, a 
ogni mor'o. la spiegazione uf­
ficiale circa lo • importanti 
manovro » nei Caraibi o evi­
dente che ci si trova di fron­
te ad un gesto di provoca­
zione deliberata, vista la si­
tuazione che i dirigenti de­
gli Stati Uniti hanno creato 
attorno a Cuba. 

Per solidarietà coi metallurgici 

Ferme a Milano 
tutte le industrie? 

MILANO, 21 — Inizia domani la 1. settimana dì lotta a tempo indeterminato dei me­
tallurgici. Mercoledì, come abbiamo annunciato, fra i sindacati ASAP e i'Intersind 
avrà luogo un nuovo incontro, che potrebbe condurre la trattativa verso una nuova 
rottura qualora l'organizzazione padronale e quella delle aziende a partecipazione 
statale non mutassero atteggiamento. Per dopodomani è previsto l'annunciato in­
contro presso il ministro del Lavoro. A Milano .sta, intanto, maturando la possibilità 
di indire uno sciopero che veda al fianco dei metalmeccanici anche le altre cate­
gorie dell'industria. Alla proposta già avanzata in questo senso dalla CGIL si e 
affiancata ieri una decisione della CISL milanese. Nella foto: operai in Piazza Duomo 

Himalaya 

Proseguono gli sambi 
tra indiani e mesi 

La Cina respinge le accuse indiane di aggressione 

PECHINO. 21 
Gli scontri ano-indiani lun­

go la frontiera tra i due paesi. 
ad Est e ad Ovest dell'Hima-
laia, sono proseguiti oggi con 
immutata violenza. Un comu­
nicato diffuso questa sera dal­
l'Agenzia Nuova Cina afferma 
che « le truppe indiane di ag­
gressione sono penetrate nel 
territorio cuiese. lungo il fiu­
me Ke-Ch*Lang (per gli :n-
d.nn. Namka Chu) settore 
orientale del confine, ed hanno 
sferrato un nuovo attacco con­
tro le guardie di frontiera ci­
nesi. sotto la protezione di un 
fuoco intenso, alle 8,20 di og­
gi, ora di Pechino. Le guardie 
di frontiera cinesi si difendo­
no con le proprie armi. La 
battaglia continuava nel mo­

mento in cui questo rapporto 
veniva trasmesso ». Il dispac­
cio dell'agenzia reca, come 
ore di partenza, le 20,15 di og­
gi. pari alle 13.15 italiane. 

Un secondo dispaccio diffu­
so tre quarti d'ora dopo ag­
giunge che « violenti combatti­
menti » continuano fra truppe 
cinesi ed indiane, tanto nei 
settori orientali quanto in 
quelli occidentali della fron­
tiera e precisa: « reagendo con 
un risoluto tiro difensivo, le 
guardie di frontiera cinesi han­
no rioccupato Jung Pu tiu. 
Che Kuo Pu. Kc Ning Nai, Jih 
Ting Pu, Tang Ntang Pr. ed 
il ponte di Dro Kung, nei set­
tore orientale. Inoltre le trup­
pe cinesi hanno scacciato gli 
indiani invasori da varie basi 

d'appoggio nel settore occiden­
tale della frontiera cinese. Gì 
scontri armati ed i tiri pro­
seguono ». 

In precedenza, il ministero 
cinese della difesa aveva an­
nunciato che le forze cinesi 
erano avanzate dopo aspri 
combattimenti alle due esere-
mità della controversa linea 
di frontiera della catena hi-
malaiana. Il comunicato aveva 
parlato di • forti perdite • su­
bite dai cinesi, senza fornire 
altri particolari. 

Il comunicato del ministero 
della difesa cinese aveva de­
finito « calunniose » le dichia­
razioni di Krishna Menon, se­
condo cui le operazioni milita-

(Segue in 6. pagina) 

WASHINGTON, 21 
Ordigni nucleari america­

ni, coinvolti in incidenti di 
varia natura occorsi negli ul­
timi anni, hanno rischiato di 
esplodere in una dozzina di 
circostanze con conseguenze 
terrificanti per la pace mon­
diale e l'umanità. 

La notizia è stata rivelata 
dal dr. Ralph K. Lapp, un 
insigne fisico nucleare ameri­
cano, nelle pagine di un suo 
libro < Kilt and Overkill > 
(Uccidere e super-uccidere) 
che uscirà domani nelle li­
brerie americane. 

e Ordigni nucleari ameri­
cani di varia natura sono sta­
ti coinvolti negli ultimi an­
ni passati in almeno una doz­
zina di incidentC maggiori e 
minori, per lo più disastri 
aerei, sia negli Stati Uniti 
che oltreoceano >, scrive il 
dr. Lapp. 

< In uno di questi inciden­
ti, un bombardiere "13-52" è 
sto costretto a sganciare una 
bomba da 24 megatoni — os 
sia di 24 milioni di tonnellate 
di tritolo — sopra il territo­
rio della Carolina del Nord. 
La bomba è ceduta in una 
zona di campagna, fortunata­
mente senza esplodere >. 

e Sono a conoscenza delle 
complesse misure di sicure/. 
za adottate dal dipartimento 
della Difesa per impedire 
l'accidentale o prematura de­
flagrazione di simili ordigni; 
tuttavia, nel caso in questio­
ne, la bomba sganciata so­
pra la Carolina poteva scop­
piare. Infatti, gli esperti che 
hanno esaminato la super­
bomba dopo la sua caduta 
hanno fatto un'agghiacciante 
scoperta: cinque dei suoi sei 
inter-sistemi di sicurezza 
erano già scattati. Solo un 
piccolo interruttore aveva 
impedito la detonazione che 
avrebbe seminato la distru­
zione totale entro un'area va­
stissima >. 

Fin qui le parole dello 
scrittore. L'incidente, al qua­
le egli si riferisce ebbe luo­
go il 24 gennaio 1961. Un gi­
gantesco bombardiere del ti 
pò « B-52 » munito di otto 
motori a reazione in forza 
presso il comando strategico 
di base ad Omaha, nel Ne­
braska, era precipitato per 
cause imprecisate in una zo­
na rurale ad una ventina di 
chilometri da Goldsboro, un 
piccolo centro della Carolina 
settentrionale. 

L'apparecchio, orgoglio del­
l'aviazione americana, reca­
va a bordo due ordigni nu­
cleari < disinnescati ». 

Il dipartimento della Dife­
sa. interrogato oggi sul con­
tenuto dello e esplosivo > li­
bro di Lapp — che in nes­
suna delle sue informazioni 
ha citato la fonte, trinceran­
dosi dietro un evidente riser­
bo per non compromettere i 
suoi informatori — ha emes­
so un comunicato nel quale 
si dice: < Il dipartimento del­
la Difesa non commenta no­
tizie riguardanti armi di que­
sto tipo ne il numero dei 
meccanismi di sicurezza di 
cui simili ordigni dovrebbe­
ro essere dotati. Armi di que­
sto genere non vengono iden­
tificate da questo diparti­
mento ». 

Inutile dire che il libro di 
Lapp. e le sue rivelazioni, 
hanno causato grande sensa 
zione. 

Già da tempo l'opinione 
pubblica americana si era ap­
passionata all'accesa polemi­
ca. alimentata da elementi 
favorevoli alla totale aboli­
zione anche perché la poten­
za della super-bomba aero­
trasportata che egli menziona 
e giunta ai più come una no­
vità. Per dare un'idea della 
sua potenza basterà parago­
narla alla < super-bomba > 
annunciata da Krusciov. 

Dopo gli attacchi di Storti e Scalia 

Moro difende 
Bonomi 

e dà addosso 
alla CISL 

Fanfani accusa la DC di aver sa­
botato nel 1958 il centro-sinistra 
A Forlani dà fastidio la presenza 
nel PSI d'una combattiva sinistra 

WASHINGTON — E* un bombardiere atomico «11-52» 
di questo tipo che il 21 gennaio 1961 sganciò una bomba 
nucleare sulla Carolina del Nord, minacciando di pro­
vocare una catastrofe 

Pajetta al Congresso 

di Massa Carrara 

Interessa tutti 
i lavoratori 

l'unità PCI-PSI 
Dal nostro inviato 

CARRARA, 21 
Il compagno on. Giancar­

lo Pajetta ha concluso oggi 
il Congresso della Federa­
zione comunista ed ha aper­
to, nella stessa giornata, la 
campagna elettorale per il 
nostro partito, con un comi­
zio tenuto in piazza Mat­
teotti alla presenza di mi-

Bloccata l'« Orion» 

a Napoli 

Ancora 
vaiolo ? 

N A P O L I . 21 
Il transatlantico - Orion » 

dell'» Or ien; Linee - , prove­
niente dall 'Australia «• diret­
to in Inghilterra, con circa 
1800 persone a bordo (1200 
passeggeri e 668 uomini di 
equipaggio) è stato bloccato 
al largo del porto di Napoli 
per un caso sospetto di vaiolo. 
Giovedì scorso, un passegge­
ro imbarcato sulla - Orion > 
nel porto di Singapore — l'in­
glese di origine malese A. 
Salvaraja — è stato sbarcato 
nel porto di Suez. Presentava 
i sintomi del morbo. 

I passeggeri, che dovevano 
prendere terra a Napoli (32 
persone) sono stati bloccati a 
bordo. La nave è stata isolata 
e due motoscafi della polli la 
sorvegliano che nessuna imbar­
cazione si avvicini alla -Orlon», 
la quale è stata però già rifor. 
nita di acqua e di viveri . 

Sembra che tutti ] passeggeri 
a bordo godano di ottima salu-
te.Per motivi precauzionali pe­
rò sono stati rivaccinati. Coloro 
che dovevano sbarcare a Na­
poli saranno costretti a prose­
guire per Londra, ove la n»ve 
giungerà II 29 ottobre, ti 1 no­
vembre «cade il termine di 
quarantena. 

gliaia di persone. L'il no­
vembre prossimo, infatti, do­
vranno essere eletti il Con­
siglio provinciale di Massa 
e Carrara e l'Amministra­
zione comunale di Massa. 

Prendendo la parola a 
conclusione dell'assise dei 
comunisti apuani, il com­
pagno Pajetta ha rilevato 
che al centro del nostro 
Congresso stanno, ancora 
una volta, problemi che non 
riguardano solo i comunisti, 
ma tutti i lavoratori, tutti 
i democratici. Il Congresso 
si svolge in un momento 
difficile ed importante jwr 
la vita stessa della nazione. 
Massa Carrara e una pro­
vincia, per esempio, già im­
pegnata in una battaglia 
elettorale che deve permet­
tere un ampio dibattito ed 
una prima risposta sul te­
ma. attualissimo, se la Re­
gione toscana dovrà essere 
amministrata da forze che 
esprimano la maggioranza 
del suo corpo elettorale, cioè 
i comunisti ed i socialisti 
uniti (i quali, d'altra parte. 
non escludono il costituirsi 
di una maggioranza nuova, 
aperta, sulla base del pro­
gramma. ad ogni altra forza 
democratica), oppure se la 
Democrazia Cristiana dovrà 
porre il problema del suo 
monopolio politico come 
premessa persino dell'at­
tuazione degli istituti costi­
tuzionali. 

Ancora una volta, un pro­
blema di libertà democrati­
che e di unità sta al centro 
della situazione. I comunisti 
— ha aggiunto Pajetta — 
affronteranno questa situa­
zione consapevoli, innanzi­
tutto, che essi debbono es­
sere il partito più democra­
tico se vogliono essere l'ani­
ma e l'avanguardia della 
democrazìa italiana. Occor­
re, quindi, ricordare ad ogni 

Samo Tognotti 
(Segue in 6. jHtgina) 

La DC ò intervenuta ieri 
con un editoriale del Popolo 
nella polemica fra CISL e 
« bonomiana », dando clamoro­
samente ragione a Bonomi. 

L'editoriale parte da una ir­
ritata polemica contro la linea 
proposta dal PCI per « una 
vasta unità d'azione nelle cam­
pagne » per approdare al vero 
obiettivo del suo intervento: la 
difesa aperta degli uomini e 
della politica della < bonomia­
na ». Dopo aver lodato la « bo­
nomiana » per aver lottato con­
tro l'unita fra operai ' e con­
tadini, il Popolo contesta ai 
comunisti (ed evidentemente 
non solo ai comunisti ma an­
che alla CISL ai' socialisti 
e ai repubblicani il diritto 
di « farsi patroni di un pre­
sunto rinnovamento » che do­
vrebbe passare attraverso la 
liquidazione < dell'influenza di 
forze che politicamente si col-
legano ai partiti democratici ». 
Di quali « forze » si tratti, è 
chiaro: si tratta della « bono­
miana», che recentemente an­
che il settimanale della CISL 
accusava di praticare sistemi 
«degni del peggior fascismo» 
e di essere un pericoloso e rea­
zionario bastione dei potentati 
economici nelle campagne. Lo 
articolo passa poi a polemiz­
zare direttamente contro le 
accuse della CISL alla « bono­
miana », facendo colpa ai sin­
dacali cattolici (chiamati pu­
dicamente, in questo caso, 
«alcuni settori democratici») 
di aver sostenuto « con troppa 
superficialità » gli argomenti 
comunisti. Il Popolo contesta 
le accuse di Storti e di Scalia 
alla Coltivatori diretti negando 
che ad essa possano imputarsi 
« mancanza di prospettiva » 
« corporativismo » e « assisten­
zialismo » e afferma invece che 
proprio la « strenua energia » 
delle battaglie « bonomiane » 
ha permesso di « realizzare una 
piattaforma sulla quale è pos­
sibile costruire una politica or­
ganica e programmata ». Il 
Popolo loda ancora la « tena­
cia » della Coltivatori diretti, 
la cui azione — scrive — non 
va relegata nel passato « tanto 
più quando questa azione pas­
sata è appunto la base rico­
nosciuta sulla quale 6 possi­
bile intraprendere un nuovo 
cammino ». Rinnovando ancora 
il rimbrotto alla CISL. il Po­
polo condanna le « spesso in­
giuste e sterili polemiche » e 
« le requisitorie indiscrimina­
te » 

COMMENTI AL C.C. DEL PSI 
Parlando a Pesaro, il vicese­
gretario della DC, Forlani ha 
commentato il recente comita­
to centrale socialista afferman­
do che esso ha dimostrato « la 
volontà della maggioranza di 
partecipare in modo sempre 
più organico alla politica di 
sviluppo democratico ». Egli ha 
tuttavia espresso un'aperta ri­
serva per il fatto che. le deci­
sioni della maggioranza « auto­
nomista », « riflettono perma­
nenti contraddizioni in ordine 
alle tesi sostenute dalla mi­
noranza. Queste contraddizioni, 
assumendo il carattere di netta 
ed aspra divergenza, minaccia­
no di portare il partito socia­
lista su una piattaforma elet­
torale non sufficientemente 
chiara ». 

In campo socialdemocratico 
i commenti appaiono piuttosto 
divergenti. L'on. Orlandi enu­
cleando la posizione di Saragat 
ha riconfermato che « la chia­
rificazione è necessaria » dan­
do per scontato che essa non 
si è avuta poiché il PSI deve 
ancora offrire « una ripulsa , 
ideologica » del comunismo e | 
degli « allineamenti, diretti o 
indiretti > con le posizioni non I 
atlantiche, « comprese quelle 
del " non impegno " ». I 

DISCORSO DI FANFANI v is i -1 
tando Ischia, il Presidente del ' 
Consiglio ha pronunciato un I 
breve discorso. Senza entrare I 
nel merito delle proposte so- i 
cialiste e del dibattito nel PSI, I 
egli si è dichiarato ottimista 
sugli sviluppi politici dell'azio­
ne governativa del centro si* 
nistra. n governo, egli ha detto 
è «consapevole della compa­

tibilità delle attese del PSI ».' 
Fnnfani ha poi apertamente 
rivendicato a sé stesso la prio­
rità dell'esperimento di « cen­
tro-sinistra » citando il caso del 
suo governo del 1958, al quale 
tuttavia < mancò la completa 
fiducia del partito democri­
stiano », che causò la inter­
ruzione dell'esperimento. Ma 
« la interruzione venne a con­
fermare la validità della pre­
cedente scelta », ha insistito 
Faufani, rivendicando (dopo 
« la tregua della convergenza 
democratica») alla DC e al 
PSDl la decisione « di una ri­
presa più netta » i cui sviluppi 
sono oggi in corso di svolgi­
mento. 

m. f. 

I 
I Anche 
I Bonomi ? 
| , Socialisti, repubblicani, 

1 socialdemocratici e i diri­
genti democristiani della 
CISL che «ei giorni scor-

Isi avevano levata anch'essi 
la loro voce per denuncia-

I.re non solo l'impronta af­
faristica, speculativa e « fa. 

. scista » della Federconsor-
I zi e della • Coltivatori di­

retti » ma per denunciare 
Incita politica agraria soste. 

nuta da Bonomi l'ostacolo 
I principale all'inizio d'una 

politica di rinnovamento 
• nelle campagne, sono ser-
y viti. Il Popolo di starnotti-

• na, anzi la Segreteria della 
I Democrazia cristiana, anzi 
• Moro personalmente (gli 

I editoriali non firmati d'un 
quotidiano sono ope legis 

I firmati dal direttore) ha 
chiarito che gli attacchi le-

Ivatisi contro Bonomi sono 
tutti infondati e rappreseti-

- fono solo una speculazione 
I politica e una manovra 

' frontista » (sic) del Par-
I tito comunista; che la poli-
• tica agraria di Bonomi è 

I stata il toccasana dell'agri, m 
coltura italiana e dovrà con-

. tmuarc ad esserlo; che chi 
I si propone di cambiarla 
• vuole soltanto « una politi. 

I ca di confusione » con il so­
lo scopo di agevolare « la 

I penetrazione comunista nel 
mondo contadino ». 

Questa sortita dell'onore-
vote Moro ìion può stupire 
noi, che avevamo subito ri. 
levato come Bonomi, pri­
ma di partire al contrattac­
co contro la CISL, s'era 
consultato con il segreta­
rio della D.C. Non stu­
pirsi non significa però 
non rilevarne l'ecceziona­
le gravità. E non solo 
perche l'articolo del Popo­
lo conferma la spudoratez­
za con cui l'ori. Moro si ser­
ve ancora una volta, e co­
me sempre, dell'anticomu­
nismo come strumento di 
ricatto verso i propri allea­
ti e nei confronti della si­
nistra de, e come strumen­
to di copertura per tutti 
gli imbrogli, le frodi, le 
posizioni reazionarie del 
suo partito. Esso è parti­
colarmente grave perchè Ì 
una prima risposta della 
D.C. (e non della destra 
d.c. o dei « dorotei *) a 
Kenm. Questa è dunque 
la D.C. con cui Nenni, « in 
nome degli interessi di tuU 
ti i lavoratori » propone 
un'alleanza globale e defi­
nitiva, accompagnata da 
una globale e definitiva rot­
tura politica con « l'antide­
mocratico » PCI? 

L'on. Moro si conferma 
per un grande tempista. E* 
stato in silenzio finché Nen. 
ni non ha fatto approvare 
dalla maggioranza del C.C. 
del Partito socialista il ri­
catto sulle Regioni. Ora ri­
comincia a parlare, e gli 
presenta Bonomi. E anche 
qui gli dirà, come per le 
Regioni; o prendere o la­
sciare. E Nenni che farà? 
Accetterà 'nell'accordo oto­
baie» anche Bonomi? 
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opo la tassa sull'ombra la trappola della mutua 

Commercianti nei guai: 
contributi quadriplicati 

a vivace assemblea 

i ieri - II deficit 

aricato sui cen-

fomila esercenti 

rtitte sorprese in vista per 
commercianti. Sventato in 
remis i l pericolo della « t a s -
sull 'ombra », se ne presentn 

mi altro forse ancor piu 
ive Le cartelle dclle impo-

raiino prossimo, saranno 
ai piii x s a l a t o - che nel pas-
o. La colpa e delle quote 
r la mutua. che saliranno nl-
stelle. 
..a decisione e stata presa 
i, in un'assemblea che si i? 
Ita nel salone della Mutua 
vinciale in piazza Gioacchi-
Belli. Il deficit e dt 400 mi­

ni. Chi paghera? Pantalone, 
turalmente; quindi, in que-

caso, i commercianti . cioe 
« assistiti >•, i " beneflciatl >-. 

I aumenti sono «addlr i t tura 
rtlginosi. Chi pagava 1500 li­

ne paghera 5200; chi ave-
una quota di 3000 l i re pas-

a a 10.400; e — record as-
uto — paghera 12.100 l i re 
i 1'anno scorso versava appe-

3500 lire. Le cifre par lano 
s&. I contributi aumentano. 

colpo, di quasi quat t ro vol-
ma non e ancora tutto, per-

e a tutto questo deve essere 
glunto — come precisa un 
cumento uf ncinle — «• Vapulo 
ttoriale dell'8%». 
e r i centomlla commercian-

romani che hanno diritto al-
"sistenza — i quali si sono 
ttutl pe r a n i l pcrche anche 
loro categoria avessc la sua 
tua — sarh una grossa de-
ione. La ' legge che istitui-
la mutua e ancora fresca. e 
maturano frutti molto asprl. 
promesse e la grnncassa 

pagandistiea della DC si so-
ben presto sgonflate. II bi-

cio preventivo presentato 
presidente della mutua, 

11a Torre, assessore dc in 
mpidoglio. e stato approva-

ieri mattina con 112 voti 
tro 38, e con questo e stata 
cita la quadruplicazlone del 
t r ibut i Non e stato un vo -
« t r a n q u i l l o - , perb. Oltre ai 
gatl della organizzazione 
commercianti di Largo Ar-

tina, anche un gruppo del-
FIPE (esercenti) ha crit i-

aspramento il bilancio di 
la Torre , proponendo il vo-
contrario. Ma ancora non e 
la. La - bomba» esplodera 

na la massa dei commer-
ti si rendera conto di qua-
ipo di « regnlo •» e stato fat-

alla categoria. 
e prestat ion! della mutua 
o molto misere: ricovero in 
sia negli ospedali e assi-
za specialistica. Per il ro-
debbono provvedere diret-

ente gli interessati: la mu-
non rimborsa nulla. Mal-

do ci6, gli oncri previstl 
a legge si sono moltiplica-
er quat t ro nel giro di a p -
a un anno. 
ove si andra di questo 
so? 

Per gli studenti del Righi 

ivenditori 

congresso 

Bastano 
cento 

mercatini ? 
oco piu di cento mercatini 

nali bastano per una citta 
due mdioni e mezzo di abi -
ti, che ogni anno cresco in 
ensione di ettari ed ettari? 

sufficiente 1'organizzazione 
mercat ' che esistono? I mag-
ri interessati — i rivenditori 
frutta e ortaggi — sono in-
disfatti. Ier i mattina. nella 
uta inaugurate del loro ter -
congresso. al quale erano 
enti anche il viceprefetto 

ci. l 'assesfore all 'Annona 
mml e il colonnello dei vi 

urbani Pucci. i commer 
nti hanno mostrato di avere 
lti motivi pe r essere scon-
ti. 
'organ :zzazione annonaria e 
cbia. A cominciare dal Mat 
to e dai Mercati gencrali 

pr imo ha una data di na-
a che fa affiorare ricordi 
tempi remoti : 1890. II secon 
lmpianto i> piu recente. del 
V - B a s t e r e b b e r o appena — 

K i e t t o un r 'vendi tore — per 
9 B ci t ta di- dueeentomila abi-

*•;>•. I Tomani invece, sono 
volte ttnti. I programmi 

la nuova citta annonaria 
o ancora in alto mare, ed 

sono da rifarsi da capo. 
rcatini senza acqua. s :ste-
ti in condizioni infelici, mer -
i coperti t ropoo angusti 

plet&no il quadro. 
on gli Interventi Introdut-

' dell 'avv. Capn t t i . presiden 
del Conzresso e del fegre-
lo dell'associazione. Santin 
o stati impostat: anche quc-
problemi Lc rivendicazio-
sono quelle di una nuova 
:plina de* mercati all'in 
to, dell 'aiuto della coopc-

lone tra rivenditori. di un 

Jgiore controllo «ui -g igan -
el merca to* . i Mupermarket. 

" I javori del congresso con 
oggi e domani. 

Scuola a 
sorpresa 

Credevano di essere stu­
denti del - Righi "... A set tem-
bre centlnala e centinala di 
giovani hanno fatto la - coda » 
dinanzi al portone d'ingresso 
del famoso liceo scientiflco di 
via Boncompagni per essere 
accettati. Soltanto molto piii 
tardi. quando l'anno scolasti-
co e cominciato e si sono re-
cati per la prima volta a le-
zione, si sono accorti che es-
si non avevano nulla e che 
fare col « Righi ». 

Erano stati iscritti d'uffl-
eio. a loro insaputa. a una... 
scuola fantasma. Una scuola 
inesistente, alia quale, tra 
1'altro. non e stato ancora 
dato un nome: per distin-
guerla dalle altre. vien chia-
mata quinto liceo scientiflco 
E' cominciata cosl un'odissea 
che forse non si concludera 
prima della line dell 'anno 
scolastico. La scuola fanta­
sma. il liceo a sorpresa, e 
diventata ora una scuola no-
niade. 

I - soprannumerari - sono 
stati mandati a studiare in 
alcune nule nvute in prestito 
dal l ls t i tu to - Gaetani - di 
piazza Mazzini. Una soluzio-
ne provvisona. perche — tra 
1'altro — qui mancano il ga-
binetto di flsica. qucllo di 
chimica. la sala da disegno. 
la palestra (le lezioni di edu-
cazione flsica si svolsiono in 
una vicina scuola olemen-
tare) . 

Da oggi. andra in vlgore 
un diverso programma. Gli 
studenti verranno portati a 
lezione. con dei puUman. nel-
la nuova scuola media di via 
Libetta. a San Paolo. Tutti 
questi cambiamenti. p e r i , av-
verranno sempre in via prov-
visoria, per qualche settima-
na o qualche mese. po;che 
neppure que^ta 6 la sede de-
flnitiva del liceo a sorpresa. 
n nuovo ediflcio del quinto li­
ceo scientiflco. infatti. e in co-
struzione a Monte Mario, a 
un chilometro o mezzo oltre 
piazza S Maria deila Pieta. 
Quando sara pronto? U n ' a b , 
forse. tra qualche settimana 
(si tratta di padiglioni p re-
fabbricati). c la seconds con 

un po' di r;tardo Anche per 
andare a Monte Mario, pero, 
saranno necessari i piillman. 

f ierche la zona ove sorgera 
a scuola e troppo lontana dal­

le fermate dei mezzi pubblici. 
XELLA FOTO: II liceo fan­

tasma ancora in costruzione. 

Gara 

di caccia 
Domrnica profitm« avrA IUOKO. 

in provincla di Latlna, una gara 
di caccia all'AllodoIa orsanlzzaia 
dali'ENAL. Per Informazloni rt-
volgeral In via Nlzza 102 (tclc-
fono 850.641) o In via della Pa-
ncttcria 15 (tcl. 689.603). 

Macchine per biglietti 

Le «$lot 
dell'Atac 

A Tomba di Nerone 

Trovano 
asfissiato 
il figlio 

Un giovane agente della PO-
lizia stradalo si 6 ucciso Ieri 
ladclandosl asfis3iare dal gas 
nella cucina della 9ua abita-
zione In via Casal Saraceno 14. 
alia Tomba di Nerone. Giulio 
Hongiorno IJenvenuti aveva 2'A 
anni e viveva con i genitori, 
del quail era Tunico figlio, e 
con una vccclu t nonna 

Ieri mattina <• rimasto solo 
in casa. I suoi fimiliarl erano 
audati a pran/o da alcuni co-
noscenti, convinti che 11 gio­
vane aves.so mtenzlone dl r i -
posare. Oiulio Henvenuti ha 
invece atteso rhe si allonta-
inssero, poi ha chiuso accu-
ratamente ogni fessura con 
stroflnaeci e fouli di giornale 
e. dopo aver sbarrato la por­
ta. ha aperto i ruhlnottl dei 
fornclli c si «'* seduto su una 
sedia, in cucin.i 

I genitori .sono tornati alio 
15,15, ma gia alcuni viclni ave­
vano avver t ' to il penetrante 
odore del velenoso fluido e sta-
vano bussandi) alia porta Pei 
nuscire a raggiungere la cu­
cina hanno dovuto calarsi con 
una corda dal pi mo superiore 
ed ent rare dirett mionte nel lo­
cale attraverso una flnestra, 
dopo aver infr.mto i ve tn 

II movant* reipirava ancora 
debolmente. I.'hanno adagiato 
allora su un'auto che m e di-
retta a tutta veloclta verso 11 
vicino ospedale Fatebenefratel-
11. sulla Cassia Purtroppo i 
medici non hanno potuto far 
nulla pe r lui; era splrato du­
rante il percorso 

I poli/.iotti del commissaria-
to Flnmlnio Nuovo si sono re-
cat i neirappnrtamento per un 
sopralluogo ed anche la Squa-
dra Mobile ha aperto un'in-
d.iginc per chiarire i motivi 
che hanno spinto il giovane 
che non ha lasclato neppure un 
blglletto. al sulcidlo. Dal prl-
mi accertamenti sembra che 
l'agente avesse im ; i relazione 
con una ragazza abitante a Po-
mezia. ma non e stato ancora 
accertato che sia stata una de-
iusionc amorosa a fargll com-
piere il traglco nesto 

Attraversava 

via Archimede 

Andava a S. Pietro 

Vescovo 
muore 

in filobus 

In volo 
verso 

I'Oscar? 

Monicelli 

travolfo 

da una moto 
Camion contro un 
muro ad Albano: 
un morto e 2 feriti 

II regista cinematograflco 
Franco Monicelli e stato tra-
volto e fento da un moto 
scooter gmd.ito da un fattonno 
delle postc. Era uscito da po-
chi minim dallo stabile n. 80 
di via Archimede, dove abita. 
e stava attniversando la strada 
quando e sopraggiunto lo scoo­
ter targato Homa 237771 che 
lo ha investito in pieno e get-
tato a terra. 

NeH'incidente Franco Moni­
celli ha riportato alcune con-
tusioni che hanno reso neces-
pario il BUO tr.i9porto all'ospe-
dale S. Giacomo dove i san i tan 
lo hanno giudicato guanbi le in 
cinque giorm. II regista ha di-
chiarato che il fattorino inve-
stitore, che proveniva da una 
strada con M-USO vietato. si e 
riflutato d; fornirgli le sue ge­
ne rahta 

Un morto e due feriti sono 
jl bilancio di una sciagura del­
la strada avvenuta ieri matti­
na alio 6.30 a.i Albano. Un mo-
tocarro condotto da Aniedeo 
Crestini. di 49 anni . abitante ad 
Albano. carlco di bigonci vuo-
ti per il trasporto delle uve. 
all'altezza di via Cavallacci. 
dopo avere sbandato. si e 
schiantato contro un muro e 
quindi si «» capovolto. 

Xell'incidcnte e deceduto il 
viticoltore Gaetano Moronidi. 
d: t>5 anni. anch'egh abitante ad 
Albana. \\ qu \\c 51 trovava eul 
c.issone del canno'i. I 'n altro 
contadino. P <*tro De Ro<>.. di 
48 anni. che ,<i trovava asjieme 
al Moronidi. e rimasto $;ra-
vementc fento. Sedeva acca-i-
to al conducente del cam.on. 
che e rimasto illcso. Lucia San. 
n-.bale. di 39 anni. la qua'.e h.i 

1 r.por:ato lescere contusion: I 
j tro' fcr.t; sov.o stati ricoverati 
, nH'ospedalo c.vile di Albano 

A Trinitd dei Monti 

Pecore 
turiste 

s-

Lc peco re in p i eno c e n t r o c i t t ad ino . K' e v v e n u t o ie r i 
m a t t i n a , a T r i n i t a de i Mon t i . I t u r i s t i , c h e c o m e a l sol i to 
s o s t a v a n o n u m e r o s l su l l a f amosa s ca l i na t a , sono r i m a s t i 
m e r a v i g l i a t i e d i v c r t i t i da l l ' inso l i t a sccna . E il papa razzo 
d i t u r n o n o n si e cc r to lasc ia to s fugg i re l 'occasione e h a 

fa t to s e a t t a r e il suo ob i e t t i vo . 

Studente diciassettenne 

Clandestine) 
per amore 

Voleva espatriare per rivedere 
una francesina 

l n « padre concl l iare- e mor­
to su tin filobus, in piazza Ve-
nezia: lo ha fulminato un col-
lasso mentre , ieri mattina, an­
dava in San Pietro. E' mons '-
mior Edoardo Facchini. nato a 
Sora sessantasei anni or sono 
e attualmente vescovo dl Ala-
tri. La salnia e etata traspor-
tata all 'Istituto di medicina le-
uale a disposizione del magi-
strato per l'autopsia. 

11 rellgioso era giunto da 
Alatr ! una gettimana prima del-
1'apertura d^l Concilio ecume-
nico e lo avevano alloggiato 
neU'istittito delle snore di San-
t'Antomo. in via Giusti 5, in 
largo Ilrancaccio. Ogni matti­
na per giungere alia basilica 
dove si svolgono ' lavori del 
« Vaticano II » doveva prende-
re il t ram fino a Termini e 
quindi il filobus - G4 •• fino al 
capolinea. a Hor^o. Pur non 
essendovi seduta. ieri. il •< p.t-
dre coneiliare •• ha voluto egual-
mente giunnere fino a San P e -
tro per partecipare ad un t 
funzione religiosa 

Erano le !» quando il vesco­
vo e uscito dal convento, e mez-
z'ora dopo e salito sul - 64 -. 
grcmito di passeggeri. II filo­
bus e a m v a t o in piazza Ve-
nezia poco dopo Je 'J.40 e pio-
prio in quel momento il rel :-
gioso ha aceusato il primo ma-
leesere: coloro che lo accom-
pagnavano lo hanno veduto 

sbiancarel In volto; poi acea-
sciarsi quando a\\ sono venu-
te a mancare le forze 

I primi a dare l 'allarme so­
no stati i passeggeri che gli 
erano p ;u vicini U guidatore 
ha bloccato il fUobus e fubi-
to si e cercato di soccorrere il 
religioso Qualcuno si e pre-
eipitato in un bar per avver-
tire i carabinien e pochi mi-
nut1 dopo il maresciallo Achil-
le Maramao e piombato sul 
posto con due poliziotti. 

Monsignor Facchim e ftato 
sollevato a braccia e adagiato 
sul marciapiede. Nel frattem-
po, un poliziotto ha bloccato 
un'auto di passaggio e. tnial-
mente. il vescovo e stato ac-
compagnato al San Giacomo 
La corsa dell 'auto verso l'ospe-
dale, pero, 6 stata inut : le per-
chfe l 'uomo e epirato fra le 
braccia del maresciallo dei ca-
rabinieri pr ima ancora di giun-
gere al pronto soccorso. Piu 
tardi la salma e stata visitata 
da religiosi e autorita della Cit­
ta del Vaticano. E' il secondo 
«pad re coneiliare •• in pochi 
giorni che muore di infarto. 

il partito 

Campagna 
tesseramento 

Oggi. alle 18, in Federazione. 
riunlone del dlrigentl dl sezione 
e del segretarl delle cellule azlen-
dali. O d g.: « Impostazione cam­
pagna tesseramento 1963 ». Rela-
tore Modica. 

Commissione 
di controllo 

Oggi, alle 19. in Federazione, 
riunlone della Commissione fede-
rale dl controllo. O.d g.: «Rela­
zione congressuale dl attivitd ». 

IWurcello IMastroianni e pa r ­
t i to ie r i da Fiuni ic ino pe r 
gli S t a t i Uni t i . IMotivo uff i -
c la le del v iaggio e una v » -
canza dl dicci giorni . S e -
ront lo a l c u n e voci. pe ro , 
l ' a t t o re s a r e b b e incluso ne l ­
la l is ta dei c i nque i-uudida-
t i a l l 'Osca r per la i n t e r p r e -
t az ione di « D i v o r z i o a l -

r i t a l i a n a » 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
ORgi. liuit'dl 2i oltolirc (295-70). 

Onomastico: Donato II >;"le sor-
ge alle G.49 e tramonta alle 17.25. 
Luna nuova il -'U 
BOLLETTINI 
— UcnioBraflco. Nati: m.ischl 87; 
feminine 85: nati morti 4. Morti: 
muschi 10; feminine 11 (dei quali 
4 mlnorl dei 7 anni). 
— Mi'teornlogli'o. Le temperatu­
re dl ten- minima 14. max i ­
ma Tl 

LINEE SPECIALI 
PER MOISSEIEV 

In occaslone dcgll spettacoli 
che la Compagnia nazionale di 
danze popolari dell'UHSS terra 
nel Palazzo dello Sport aH'EUR. 
TATAC ha disposto alcuni col-
leg.tmenti straordinan dal 2.1 al 
30 Le linee « «>.1 » e « 97 ». d.i 
un'or.i prima dell'inizio dcllo 
spettacolo al termine. prolunglie-
ranno le corse fino :il Palazzo 
dello Sport Per il deflusso ver­
ranno esercitate le linee speeiali 
\ E-l )> e « S-7 » eon il percorso: 
« E-l »: Palazzo dello Sport, via 
C Colombo. Terme di Car.icalla. 
Colosseo, piazza Venezia. piazza 
Colonna. piazza Barberini, via 
Veneto. via Sicllia. piazza Fin-
me. n S-7 »: Palazzo dello Sport. 
via C. Colombo, viale Marconi. 
circonvallazione Gianlcolense. 
piazza Pio XI. piazzale degli 
Eroi. piazza maresciallo Giar-
dina 

NOZZE 
— Qucsta mattina alle ore 11 
nclla Chicsa <ll S. Maria alia Na-
vicella si uniranno in matrimo-
nio la signorina Raffaella Do 
Michel! c II signor Sandro Con-
ti. Vivissiml nuguri 

• I M I I M I I I I I I I I I M I i m i l l l l l l M I I I I I I M I I M I M I t l l l l M I I I I I I I I I I I I M I l l l l l l l l 

Un ra^azzo di 17 anni. che 
insieme ad un cu4ino aveva 
pass.1'0 clandestmamente il 
confine frjnce.se P°r rivedere 
una giovane e stato fermato 
dai " flics - e conscgnato alia 
polizia italiana. 

I protagomsti della sfortun-
nata avventura sono Marcello 
Ciangola. abitante in via Sici-
lia 235. e il dieiottenne Giam-
piero C o c o n e . abitan 'e in v:a 
C.is.hni "Ji:<: dei! 1 r u i z z a si 
conixce *Oit into .'. nome - Su-
i.in^e 

I/antefaf.o o de. p.ii bnni-
li Marcello aveva cono<c.uto !"• 
estate scor-a sul". 1 spia^ma d. 
Ostia la francesm.i e se ne era 
mv-ighito: dopo appena una set­
timana daH'inizio di quella che 
e stata forse la cin prima espe-

Fra qualche settimana l'ATAC installera a bordo di una 
rinquantina di filobus il a fattorino automatico »: niac-
ehinettc rome quella rhe appare nella foto ed in funzio­
ne a Milano, rhe forniscono il biglietto della corsa me-
diante rintrnduzionc di un gcttone o di una nmneta nel-
1'apposita fessura. I .a « slot-machine » sostituisce, in so-
stanza, il fattorino in carne ed ossa. Con questa decisione 
l'ATAC si vuole mettere al passo con i tempi. I/automa-
zione applicata ai trasportl urbani. Attendiamo impa-
zienti altrl passi avanti. Ad esemplo, per quanto riguar-
da la celerita delle corse, il deficit deU'azienda, il rlordl-

namento dei servizi e cose del genere 

Mancano 

300 
giardinieri 

Quel poco - verde - pubbli-
co che t* sopravvissuto all'as-
salto deila speculaz.one edili-
zia risehia di andare in rovi-
na perrhe i ^.ardmieri del Co-
mune non sono m grado at-
tua'.mente di provvedere alia 
manutenzione 

Per curare le piante e i flori 
come e necessario l'ammini-
strazione cap.toiina dovrebbe 
assumere senza indugi altre 
300 persone 

I giardinieri comunah, vitti-
me di questo stato di cose, so­
no in agitazione per ottenere 
tin al leggenmento del lavoro 
o migliori condizioni eeonomi-
che e il riconoscimento delle 
quahnche. 

Sempre di piu 
le carni 
foranee 

I roman: nei mese ecorso 
hanno consumato 393 352 quin-
tali di ortaggi: 130.502 quintali 
di frutta: 824 quintali di ovinl; 
3 797 quintali d: pollame. Le 
carni bov.no. equine c suine 
consnmate assommano :n tota-
le a 35 502 quintali, dei quali 
9.740 lavorati nel mattato'.o ed 
il r imanente affluito da altri 
centri sia macellato. 

Le uova consumate sono sta­
te 3 m:lioni e 752 mila II pe-
sce afflu.to sui mercati citt.i-
dinl ammonta a 10.472 quintali. 
La regione dal la quale e stata 
fornita la maggiore quantita e 
il Lazio 

Sempre nello ecorso mese so­
no etati distribuiti circa sei 
milionl di h t r i di latte. 

rienza « romantica» era stato 
costretto a salutare ia bella 
Solange. 

Dopo averci pensato un paiO 
di mesi il ragazzo ha preso una 
decisione: afferrare tutto il de-
naro custodito in casa e rag­
giungere la giovane in Francia. 
Quando era ormai pronto alia 
partenza si e confidato con i! 
cu^ino nuscendo a entusia-
.-niarlo eon la prospettiva di 
un.» v. t i nuova. aper t i .ul o^n. 
mprev.-to 

Con trecentom.ia l ire .11 tn-
sc.i f le v.il.me p ene zeppe di 
vest.t. 1 due hanno dappnma 
ragg.unto Tor.no. qu.s; sono 
accorti di aver sbaghato itine-
rarlo perche Bourges, la citta 
ove ns iede Solange. s: trova 
vic.r.o alia cos'.a Nuovo viag-
C.o per Vent.migha e mgacg.o 
di due - guide - calabresi per 
passare clandestinamente il 
confine. A meta del percorso 
uno dei ealabresi. che s: era 
g:a fatto consegnare d.ec.m.ia 
fr.inchi. disse di es>ore troppo 
stanco per proseguire e nuscl 
a conv.ncere 1 due rap..zz: .1 ia-
sc.argh ;n cus 'od.a le vai-g.o. 
l 'altra - g u i d a - h accompagnb 
fino al confine e s. fece dare 
qmndicinula franch:. 

Sembrava propr:o tutto fat­
to — Marcello Ciangola e .1 cu-
gino gia stavano uscendo da 
Mentone — quando alcuni f.-
genti franeesi si sono insospet-
titi: ir.vece di rivedere Solan-
go. il Ciangola ha fatto la co-
noscenza d u n carcere E" ac­
eusato, insieme al cug.r.o. di 
espatrm clandestmo 

La pohzia italiana ha poi 
ldentificato i due calabresi per 
il ventiduenne Teodoro Giacco 
e il ventenne Carmelo Gullace-
di e li ha denunciatt per favo-
reggiamento di espatno. 

FINALMENTE 

D O M A N I 

IL PIU' AnESO DEBUnO 
DELL'ANNO 

I FAMOSI BALLEHI RUSSI 

MOISSEIEV 
AL PALASPORT (EUR) 

Prenotazioni e vendite: Tea-
tro Club - Via Carissimi 39 
Tel. 860.958 

Italturist: Via IV Novembre 
n. 112 - Tel. 688.233 

Nei 40 bar elencati sui ma­
nifest 

Fra tutti gli spettatori di 
platea che interverranno alia 
serata di gala del 23 ottobre 
verra sorteggiata una edi-
zione lusso in 8 volumi della 
ENCICLOPEDIA DELLO SPET­
TACOLO. 

http://frjnce.se
http://Tor.no
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lunedi 22 ottobre 

-Piegare-

sabato 27 ottobre 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV del ragazzi 

18,30 Telegiornale 

18,45 Sherlock Holmes 

19,10 Acqua viva 

19,25 Piccolo concerto 

a) Glramondo: b) Snip 
<• Snap 

<l«'l pomonRRio 

c L'oonio Ui Tr in idad » 

Documents rio 

(replica del neconclo) 

20,05 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,05 Duello al tramonto 

del la sera 

iKil . i 5tr ie < Bonanza I 

21,55 Concerto 
opensUcu d i re t to do 
Francesco Molinari P r o -
d. - l l i 

22,35 II pugilato e 
ancora uno sport? 

23,45 Telegiornale 

Iaclnesta a c u r j d i Ser­
gio Z.ivoh 

dolU nol le 

secondo canale 
21,05 La folle giornala 

<iv\eros*ta € II m a t n m o -
n.o di Figaro ». d l Caron 
tlcl Beaumarchai f 

Telegiornale al t e rmine 

La grande commedia di Figaro 
Scritta nel 1778, propoita per la prima volta nel 1781, 

m t m in tcena finalmente nel 1784, dopo aver vinto 
gli ottacoli della censura. - La folle giornata ». ovvero 
« II matrimonio di Figaro », la grande commedia di 
Pierre-Auguitin Caron de Beaumarchait , ha corto da 
allora le ribalte di tutto il mondo, col tuo feito«o, tra-
scinante messaggio di liberta. Poche altre volte un'opera 
e apparsa. nella storia del teatro, cosi direttamente e 
vigorotamente anticipatrice di deciaivi avvenlmenti po­
litick Luigi X V I la giudicd • deteitabile • ; Beaumarchait 
nspese all'opposizione del sovrano con una frase sprez-
zante: • II re non vuole, "dunque" la si dara •• Ed 
ebbe ragione. 

Cinque anni dopo eaplodeva la Rivoluzione francete, 
La commedia di Beaumarchait , che fu tradotta in 

un memorabile apettacolo, nel '46, con Viiconti regiata 
r, De Sica protagonista, viene presentata questa tera 
;jecondo canale. ore 21.05) nella edizione dello Stabile 
i\ Genova; il bravo Alberto Lionello • Figaro. 

radio 
Nazionale 

Ciornnlo radio - 7. H. ]'A. 
15, 17. 20. 2.i. tl'.iri C o r s o d. 
hnfZU.i f rancosi ' . 15 iJonn*-
tuca s p o r t : H.20: Onin ib i i j 
10.:i()- l.a r ad io p e r l e si'iiol*'. 
I l - Oriinibii.-. 12 C a n z o a i in 
vet rilia. 1 li. 1 f> ArlfCrl l ino. 12 
o 55: C h i vuo l t .-.-i-r l.i-to . . 
13.30-14- O n t o s t . - U e Mus -
che d a r i v i s t c e film, 14-14 
<• 55 Trasm:-- .on- . r e^ iona l i . 
15.15: L e nov i tn da v e d e r o . 
15.30. P e r la v o s t r a col le-
z .one d i sco^ ra t i ca . 15.45 A-
r .a di casa nos t r . i . Ill I ' ro -
s r a m m a p e r i r.igazzi ?'or-
Uina to e F i i r t une l lo . H>.:iO 
C o r n e r * ' d e l disco nivisiea 
.- .nfon.ca. 17.25: C o n c e r t o <1. 
imisic.i l e ^ g e r a : 18 V: p a n ; . 
un m e d i c o ; 1H.10- D;no Ver­
d e p r e s e n t a : G a l a de l la can ­
zone . ly.10: l . ' i n fo rn i a to re 
dejjl . a r t . R . a m . l'J.20. La co-
nniral.'i i imnna . 19.30 Mo 
t .vi in Riostra . 20.25. La «pi;. 
ted«-sea K o m a n / o di Kr.ch 
( i i m p e l ; 21: C o n c e r t o di inu-
>.ca o p e n s t i c a ; 21.50 M H -
s n da ha l lo : 22 30- L ; , p -
j i rodo 

Canzon . . canzo iu . I T Mu.-ica 
pe r voi che l a v o r a t e , 12 20-
VA T r i-in:-.-iiiiii region.i l l : 
13- La S.mior.i de l l e 13 p r e -
-ent.-i. 14 N1111/..0 Kilojiamo 
pr t ' -onta N t a n t a n e e pe r 
•• C a i u o n Si .ma - ; 14.05. Vo-
ci a l i a r i ba l t a ; 14.45: S e l e -
z 'oni ' di^eojirnflra: 15- A l -
l a a n (1 eaii7i»n . 15.15- ( ; :-
r.<di5co. l.i.S.i: PomeridtnTia. 
Hi.35. Tavo lozza m u s i c a l e . 
lt'i.50 La d i seo teca di SerR.u 
Kndr C'i. 17 35 Non t u t ' o 
m.i d: t u t t o : 17.4.V C o n c e r t o 
nt/i-r .-.t:c*i S o p r a n o Kosanna 
C.ir:> r . . H.is-o M a r . o P e t r . . 
1K.35 I voetr i p re fe r . ! . . 
lit.50 D u e o r c h e j t r e . d u e 
Fi . i " M a x Cramer e P e r c y 
K.i.lh. 20.35 T r . t . . t u t t o . 21 
.• 35 C.ak Vita del c i n e m a : 
22 C a n ' a :1 duo Lri* C h -
Ieno>. 22.10 L"..nK"l<i d-1 

1./7. 

Terxo 

Secondo 
G o r n a l e r .a l .o 8 30. V.'.U). 

10.30. 11 30. 13.SO. 14 30. 15 30 
Hi.30. 17.30. lfi.30 1^30. 20 30. 
21.30. 22.30. 7.45 M i u ea e 
d va ga z i on . Tur.^T c h e . ?• 
Mu* ch<> del m a t i . i . o . H'.-b 
Cr.r.'a Mi lva . ft 50- H. tm 
il 'oit^i: *• Ediz.on<* o r i i i t n i -
le . 3.15 F.ci.z.on. di jti*<o. 
0.35 II Q u a r t e t t o C t t r a pr<>. 
s en t a - Mu« r a ? gn<'»r n 10 3,": 

IS 30 L ' .nd e.-.'nre r e o n o -
m.c<i. 18 40 II Conc i l io Va-
t i r .mo II : l!'- Lu:fJi D.d la-
p .ceola : T r e L a u d ; pe r voc* 
- cut.1 e o r c h e s t r a d.i c ini'--
r i . 1H.I5 La Rassegn?:. C -
nema . 1P.30 C o n c e r t o d 
o^n . - e r a Hec to r B e r L o / 
Serb ia Prnkufiev B e n j a m n 
Br Men. 20 30 Riv eta d e j > 
r .v.«!e 20 40 C o n c e r t o I m u . 
s.chv d. Bach e M i i z . n l : 2 1 -

i: G.« . -n ' -• d-1 T e r z o . 21.20 
L i rii 1-C.I - t r a m e n t a l e d i 
•imiTi.1 neb-j-vy: 21.50 Li 
- B e a t K '^nera t .on- : 22 30 
/ o l t a n K«id ily Sei c a n t : p<T 
vuce •• p a i .o for te . 22 45 O r -
-.1 M i n o r e 

Una drammatica foto dell'incontro di pugilato tra Parct 
c Griffith. Sul primo va in onda stasera (22.35) la 
trasmissione « II pugilato c ancora uno sport? • 

pr imo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi .1) Moniln rl'otftfl; 1>) l 'n. 
Kl'itliMl '< Ma.1 1-t1i.1n1.1l 1 
mtcnirl iai i i i t, 

18,30 Telegiornale i l l I p i i M l i T I ^ K I ' 1 

18,50 Corso di .iKKKon.iMii'nln 1 ill 11 J -
r.ilc « Non «• m.it tni|i|,<i 
t . inll » 

19,20 Tempo libero Tr..-ml--"ii>ni- |>«T I l.iv" 
r.iton 

19,50 La natura 1 V l t . l III I <I."H'! U i J> 

20,00 Sette giorni .ii I ' . i r l . i i i i i i i l i ) A 1 or.1 
<li J . i t l c r J.11 o l i t 111 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale dell 1 M-r.i 

21,05 L'amico del giaguaro r i ' t tn . i i.ui.t.-it.i 

22,25 Anni intrepidi .<• nit ttmru' ill Clii ircli i i l 
r I)liaKl*II{lli' . 

22,50 Marcel Cerdan Jr. 

23,00 Telegiornale 

secondo 
21,05 Record 

. s . r \ l / l o i l l 1* <i'l<> H I M ; 

i l . II.• I l i . t l i -

canale 
Prim.it i . c in ipionl . uon.i-
ni «• imprrnr dr l ln »porl 

21,55 Telegiornale 

22,20 Max Under 
•• lc •in- cnmiche (ter/.i 
piiat. i l . . 1 

23,00 Recital dl muriche gUpp*>ne»i 

Addio a11'« Amico del Giaguaro » 
• L'amico del Giaguaro . se ne va in punta di pledi. 

mentre « Canzonittima - e in crescendo. E con il • Gia­
guaro • »e ne vanno tre slmpatici amici : Mar i ta Del 
Frate, una delle plu affaicinantl « soubrette • del dopc-
guerra, Raffaele Pisu e Gino Bramien . Sara, anche 
quella di staaera, un'ora di divertimento accompagnata 
dai fuochl d'artlflclo del • Gran finale - . 

Segulra la terza puntata delle • Memorie dl Chur­
chill » dedicata alle drammatlche glornate dl Dunkerque 
che videre II Corpo di tpedizlone brltannico In rotta. 

radio 
Nazionale 

Ci.orn.ile 1 ,ul o 7, li. 1.:. 
15. 17. 20. 23: 0 35- Corso di 
I 111:110 ' • • ( I c . - c i . K.2II O a i t i . -
l a i - Pr . in . i p . i r t c 10.30 L i 
R a d i o p«-r l e S e u o l e . I I - O111 
a . b u s S c c o n d a p a r t e . 12 I..-
. - . a t iriaio <iKUt. I2.1.V A r l e c -
t 'h . i io . 12.55 C h ; Vllol ••--••!-
! . - .1 13 30-14 Mot v . 1! 
a .od . i . 11-11.55 Tr . i s .au . - s .on , 
r>'Kioa-<l . 15.15 La i .nnl . i 
I«-11 #- , .rt i : 15.30 Art 1 di c <- 1 

nos tr . i . 15 45 - !.»• m a n i f e m . i -
/ m i . -port .M" (1. (iimi.iii . IN 
S<»r.-ll Rail <>. h'« id ( ' 0 1 -
r e r e d e l d ?co n a i - e 1 !•-
r,c.i . 17.25 K-tro/ . 0111 •!• I 
o ' t i i . 17 30 C o n c e r t o s a f o 

a c o (1 n Ito d.i A l b e r t o L r e 
d e X e l l ' i n ' e r v . i l l o ( o r e IH 
•• r e a l (Jili'i c h e -a|>p i ino 
-ui c e . o i; .JM> . p r . m . %<<i 
P • / ;n . Ii. HI O r e l a - • : 1 
1 reTt.i (I . X iv e r C\l£ . ' . 

I:» 10 II m-It1m.01.1le d e l ! - a-
l n , ' r : 1".3I» Mot \ ' 11 V, o -
-' r Jo 2 > L i p m \ 1 < "oin -
a n d :, in u a .1TI0 d P .-rri 
d e M ir \ l u x . JI 20 C. .n -
/ o n ' .1 m e . 22 I! p:ni>'.e. 
a- 1 e,)iii- i' \ o a e l l • t.t di'!! 1 

•• " i i / 1 22 J*> M u - >-.i il 1 
t>.i..ti 

-:c.i »• dtva>!azioni t t instiche; 
>• Mu-iche del mattmo: 8,35: 
l ' nit. 1 Hen..to Ra^cel. 1150: 
Rttmi d'oi'.g.. !» Kdiztone 
iinc. a.ile. s».15. Edizioni di 
I11--0. ;».35 Capr.ecio :ta-
l-.ino. 10.35- Canzoni, can-
/iia . 11 Mtis.cn per vot che 
1 ivor.ite. 13 La Sicnora 
.Ie!!e 13 pre.sent.i, 14. 1st.111-
t.(in f -u - C a n z o n i s s . m a ••; 
14.05 Voc. al ia n b a l t a . 14 
' 45 Receli t is . - .me til m . -

crosolco . 15 Mu*,che do 
lilni. 15.35 Pomer id ian , ! . I11 
e .".5 Koiior.Hiia. 10.50* Mu-
- c 1 d.i ha l lo . 17 35" Kstr.i-
/ urn del Lot to . 17.40 Mu-
- c i il . l i .dlo. 1835- I vos t r i 
pi.-ft r • . !:• 50 C.ippello a 
• 1 nd ro . 20.35- Ronda di 

no t t e . 21.35 11 M.iestro d: 
eippe!! . ! . d: Domerr.co C m 1-
10-a. 22 10 Pnd .o . ro t t . . l'Jt.2. 

Terxo 

Secondo 
('. orii.-.o t ui o *: -'o. •!,. a 

la ^o 11 '0 11 3l» 14 30 1 •> 'a 
IN : a 17.30 IS 30 I.' 3! 2 •: o. 
M .0 JI ti- r.-..» 7 4 ) M 1-

1'. 3 D C fre all.1 m o n o . 13 
e la L . b n r . c e \ u t . 19 R . c -
•.iriio N e l sen Ci.iliymt d. 
1 M.i L i R...--ei{n.i- C u l ' t i r a 
»i'i-sc.-i 1"30 Corc<»r'o d: 
* isr -• r 1 C..r ' Ph '. pp Em.i -
i.u- ! \\ i-h FiK .n l C^r.ea. 
JO 30 R v . - ' . i d. I",e ri\. . s te . 
JO 40 B e e t h o v e n (Jju. ir tefo 
'i 11 21 !l C. o n . a l e de l 
I". r /o 21 20 P ccola a n t o -
!«>U a poet c.i. 21.30 C o n c e r -
•o (1 r e " n d t F e r n i e e o S c a -
ul... Hoi.1 B a r . u k , K a r o i 
>.'^.m n o u - k v . C i r i Orti 

Ventotto maggio 1940. 1 soldati inglesi in rotta arri-
vano a Dunkeique. Ma non tutti nescono a tornare la 
Inghilterra. A Dunkerque c dedicata la trasmissione 
di stasera sul primo canale alle 22 25. 

http://10nn.1i
http://Miiz.nl
http://1-t1i.1n1.1l
http://piiat.il
http://Tr.is.au.-s.on
http://m-It1m.01.1le
http://Mtis.cn
http://Bar.uk
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mercoledì 24 ottobre 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,00 La TV dei ragazzi « Un ]('KKt>nriarin viaggit­
eli Slmiinil » 

17,45 Sotto a chi tocca Tri- atti di Luigi Orni-
g<> i-mi Gilberto Covi 

18,30 Telegiornale (null'intcrvallo) 

20,05 Scienza 'i I petroli » 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale (lolla M-r,t 

21,15 Tribuna politica 

22,15 Fuori il cantante « Ginn, i Chti«t ian >, 

(Iella notte 23,00 Telegiornale 

secondo canale 
21,05 II mondo 

è una prigione 

di Guglielmo petrol i ! 
lU'gln di Vi t tor io Cotta-
fa vi 

22,10 Telegiornale 

22,35 Galleria del jazz Trio Georgi- Grunt7, con 
Liliali Terr\ 

Un racconto di Petroni 
Nella serie dei • Racconti dell'Italia di oggi > è la 

volta di Guglielmo Petroni con « Il mondo è una pri­
gione », che, apparse per la prima volta nel 1949, e ri­
stampato di recente, costituisce a tutt'oggi, secondo 
l'opinione di alcuni, la prova più matura dello scrittore 
lucchese. Rievocando le proprie vicissitudini di carce­
rato a via Tasso e a Regina Codi, nelle ultime settima­
ne dell'occupazione nazista di Roma, Petroni tenta qui 
di vedere e di rappresentare, più che l'esteriorità di fatti 
pur brucianti, il loro riflesso nell'intimo della coscienza. 
- Sarà interessante osservare come una narrazione di 
questo tipo possa essere trasferita, senza alterarne il 
lignificato, sul piccolo schermo. 

L'adattamento televisivo del - Mondo è una prigione » 
(secondo canale, ore 21,05) è stato curato, insieme con 
l'autore, da Romildo Craveri. 

La regia è di Vittorio Cottafavl, che si è impegnato 
anche nella realizzazione d'una scena di massa (Incon­
sueta per I* TV):/l 'uscita del prigionieri pulitici da 
Risina Coell, il giorno della liberazione di Roma. • 

radio 
Nazionale 

Giornale radio: 7. H. l.l 
15. 17. 20. 23; «.'.ia: Coit-o d 
l.ngua tedesca; H.20: Oinn, 
bus. 10.30- La radio i>er li 
venule. 11 : Omnibus Secondi 
parte , 12: Canzoni in vetli­
na; 12.15: Arlecchino; 12.,").") 
Chi vuol esser lieto ; 13.30-
14: Microfono por due; 14-
14.55: Trasmissioni rcgiona 
li; 15,15: Le novitfi da ve­
dere; 15.30: Parata di suc­
cessi: 15,45: Aria di casa 
nostra; l(ì: Programma per 
1 piccoli; 10,30- Rassegna dei 
Giovani Concertisti Arpista 
Elena Zamboni; 17.25: Con­
certo di musica operistica. 
18.25: Il racconto del Na? fi­
nale Hectallex. di Augusto 
Frassineti. IH 40 Appunta 
tnento con !a sirena Anto 
l«R:a napoletana di Oiovan 
ni Sarno: ÌH.IO: Il settima 
naie dell 'agricoltura, 1!» 30 
Motivi in giostra. 20 25: Fan. 
lasia; 20.45- Concerto oller-
to dalFONU 21.15: Tribu­
na politica; 22.20' •• Le dirci 
sonate per violino e piano-
forte - di Beethoven 

Secondo 
Giornale radio: 8 30. 9.30. 

10 30. 11.30. 13,30. 14,30. 15,30. 
10.30. 17.30. 18.30. 10.30. 20.30. 
21.30. 22,30: 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche. .T 
Musiche del mattino. 8.35 
Canta Catcnnr» Valente. 8 
e 50: Ritmi d'oggi, «1; Edi­
zione originale; 0,15: Edi­
zioni di lusso; 0.35: Uad.o-

box: 10.35: Canzoni, canzoni: 
II: Musica per voi che la­
vorate: 12.20-13: Trasmis­
sioni regionali; 13: La Si­
gnora delle 13 presenta; 14: 
Vun/.io Filogamo presenta: 
Istantanee su - Canzomssi-
ma ••: 14.05: Voci alla ribal­
ta. 14.45: Dischi in vetrina; 
15- Melodie e romanze; 15.3.V 
Pomeridiana; lfi.35: Motivi 
scelti per voi; 1G.50: La di­
scoteca di Emma Danieli; 
17.35: Non tutto ma di tut­
to, 17.45: Musiche da Cine­
città; 18.35- I vostri prefe-
n t i ; 10,50: Musica sinfonica 
Schubert- Sinfon'a n 8 in 
vi minore (incompiuta): 
20.35: Inchiesta di attuali tà; 
21: Canzonissima sera; 21.35-
Giuoco e fuori giuoco: 21 e 
15- Musica nella sera; 22.10-
L'angolo del jazz 

Terzo 
18.30: L'indicatore econo­

mico; 18.40: Vita culturale; 
10: Luca Marenzio: Fra le 
ninfe e fra' pastori - La-
mentabatiir Jacob - O voi 
che sospirate: 10,15: La Ras­
segna. Cul tura inglese; 10.30: 
Concerto di ogni sera: Franz 
Joseph Haydn: 20: Concerto 
oHerto dall'ONU in colle­
gamento internazionale; 20 
e 45: Rivista delle riviste; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.15- Concerto inaugurale 
delle - Semaines nitisicales 
intern.itionalcs •• offerto dal­
l'ONU. 22.45: Orsa Minore 
La musica. oi;ai: E. Poussetir 
e Niccolò Castiglioni. 

• Gloria Christian, che ha vinto il recente Fes t iva l 
di -Napoli, compare s t ase ra .sul p r imo (22.15) nella tra* 
smissione « Fuor i il cantante ». 

giovedì 25 ottobre 

primo canale 
8|30 Telescuola 

16,15 II tuo domani 

17,30 La TV dei ragazzi 

18,30 Telegiornale 

Rubrica per i giovani 

a) Caccia al tarabuso 
(Mini); I» Il suono (doe.) 

del pomeriggio 

18,45 Corso 
di aggiornamento «Non 
6 inai troppo tardi» 

19,15 Concerto 
sinfonico diretto da Ma­
rio Rossi 

19,50 La TV degli 
agricoltori 

A cura di Renalo Ver-
ti l i lni 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,05 Canzonissima 
Presentata da Dario Fo 
e Franca Rame 

22,20 Cinema d'oggi Presunta Luisella Unni 

22,50 Le facce del 
problema 

22,35 Telegiornale 

a cura di Luca di Schiena 

della notte 

secondo canale 
21,05 Johnny Belinda Film. Regia di Jean Ne-

gulesco 

22,30 Telegiornale 

22,55 Giovedì sport Riprese dirette e indile 
ste di attualità 

Le canzoni di « Canzonissima» 
«Canzonissima», alla terza puntata (primo, ore 21.05), 

si apre con le canzoni napoletane: Sergio Bruni canterà 
• Vieneme 'nzuonno » e Gloria Christian - Anema e 
core -. Poi sarà la volta di Nicola Arigliano con « I slng 
ammore », Giorgio Gaber con « Non arrossire », Marino 
Barreto con « La più bella del mondo > e Natalino Otto 
con « Non Illuderti ». Ma tra 1 cantanti, anche questa 
sera, ci sarà Franca Rame con la canzone « Impossi­
bile amore ». 

Sempre sul primo (ore 22,20) torna una interessante 
trasmissione: • Cinema d'oggi », presentato dalla • Im­
pacca Luisella Boni. 

radio 
Nazionale 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17, 20, 23; 0.35: Corso di 
lingua francese; 8.20: Omni­
bus (prima parte); 10.30: 
L'Antenna; 11: Omnibus. 
Seconda parie; 12: Incon­
tro con le calunni: 12.15: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
e.sser lieto..; 13.30-14: Tea­
tro d'opera; 14-14.55: Tra­
smissioni regionali; 15 e 
15: Taccuino musicale; 15,30: 
I nostri successi; 15.45: Aria 
di casa nostra; 1C>: Program­
ma pei 1 ragazzi; l(i,30: Il 
topo 111 discoteca; 17,25: O 
Roma felix, 18- Padiglione 
Italia; 18.10: Concerto del 
pianista Jorg Deinus e dei 
-olisti dell 'Ottetto di Vien­
na, 10.10: Lavoro italiano 
nel inondo: 10.20: La comu­
nità umana; 10.30: Motivi in 
giostra; 20.25: Parata d'or­
chestre; 21: Film, soggetto 
e sceneggiatura Commedia 
in tre atti di Antonio Ne-
diani; 22,35: Musica da ballo. 

Secondo 
Giornale radio: 8.30. 0.30, 

10.30. 11,30, 1J.30, 14.30, 15.30, 
Ki.30. 17.30. 18,30, 10,30. 20.30, 
21.30. 22.30: 7.45: Musica o 
notizie turist iche: 8: Musi­
che del matt ino. 8.35: Canta 
Domenico Modugno, 8,50: 
Ritmi d'oggi; !)• Edizione 
originale, 0.15: Km/.ioni di 
lusso; 0.35: New York - Ro­
ma - New York; 10,35: Can­
zoni, canzoni: 11: Musica 
per voi che lavorate; 12.20-
13: Trasmissioni regionali; 
13: La Signora delle 13 

presenta; 14: Nunzio Filoga-
ino presenta: Istantanee su 
•• Canzonissima >•; 14,05: Voci 
alla ribalta; 14.45: Novità 
discogralìche; 15: Album di 
canzoni; 15,15: Ruote e mo­
tori: 15,35: Pomeridiana; 16 
e 35: Ribaia dei successi; 
115.5(1: Canzoni italiane; 17: 
Ponto transatlantico; 17.35: 
Non tut to ma di tutto; 17.45: 
Vent'anni; 18,35; I vostri 
preferi t i ; 10,50: Il mondo 
dell 'operetta; 20,35: Il gran­
de giuoco. Informazioni sul­
la scienza; 21: Pagine di 
musica: Mozart; Brnhms: 
Weber; 21.35: Musica nella 
sera; 22.10: L'angolo del 
ja/z. 

Terzo 
18,30: L'indicatore econo­

mico; 18.40' Paura e spe­
ranza dell'uomo moderno: 
10: Frank Martin: Ouver­
ture cu hommage à Mozart - . 
Ballata per flauto, orchestra 
d'archi e pianoforte; 10.15: 
La Rassegna. Cultura con­
temporanea; 10.30: Concerto 
di ogni sera: Arcangelo Go­
relli; Frédéric Chopm; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Francois Couperitv. La Dodo 
011 l 'amour ali berceau. Jo ­
hann .Inaciditi Qiiantz: con­
certo in sol iiiauniore: 21: 
Il Gioinrde del Terzo: 21 
e 20- Panorama dei Festi­
val musicali: Anton Bruck-
ner: Te Donili, per soli, coro 
0 orchestra; 21.50: La mano 
incantata Racconto di Ge­
rard de Nerval; 22.45: Orsa 
Minore La pupa e la pu­
pilla. Commedia in un atto 
di Gabriel Marcel 

€ Johnny Belinda » è il titolo del film in onda sul 
secondo canale alle 21.05. Protagonis ta J a n e Wynun 
(nella foto). 6 
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Gli - Mentati neonazisti 

Stava per saltare 
l'istituto «Galilei» 
Stazionarie le condizioni dei feriti — La polizia brancola nel 

buio — Un documento della Federazione altoatesina del PCI 

A Bagheria per i 50 anni dell'artisti 

Nei luoghi natali di Sicilia 
festeggiati Guttuso 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 21. 

All 'ospedale di Verona le 
condizioni degl i otto feriti 
nel l ' esplos ione verificatasi 
ieri pomeriggio nlla stazione 
sono ancora stazionarie. Due 
di essi sono gravi ma non 
graviss imi e i sanitari pen­
sano di poter escludere clic 
si verif ici l ino altri decessi . 

Il doloroso bilancio della 
ser ie di attentati messi in 
atto nel la giornata di ieri 
dagli emissari neonazisti , si 
potrebbe dunque def ini t iva­
m e n t e chiudere con un mor­
to, il ferroviere Gaspare E-
zen. e d ic iannove feriti, di­
c iot to dei quali a Verona e 
uno a Trento. 

L'obiettivo che. viceversa. 
gli attentatori si proponeva­
n o era assai più disastroso. 
La sola carica di esplos ivo 
di Bolzano, s e non fosse stata 

t empes t ivamente scoperta e 
rimossa, avreb b e potuto pro­
durre una vera e propria 
strage. 

Gli otto chil i di plastico, 
contenuti nel la borsa col lo­
cata sotto una finestra del­
l'Istituto Gali lei , erano in­
fatti sufficienti a demolire 
comple tamente la parete con­
tro la quale la borsa era ap­
poggiata, ma oltre a ciò si 
sarebbe verificata senza dub­
bio l 'esplosione della so t to ­
stante cisterna di nafta per 
il r iscaldamento del le aule. 

In tutti e tre i centri pre­
si di mira dai terroristi, gli 
organi di pubblica sicurezza 
s tanno svo lgendo indagini at­
tiviss ime, ma finora senza 
alcun risultato. E' facile com­
prendere come possano e s ­
sersi ormai spostati verso 
chissà quale d i lez ione degli 
individui che, inosservati , in 
un m o m e n t o qualsiasi di una 

Palazzo Madama 

Insufficiente 
la nuova legge 

sulle frodi 
Uno schema di disegno di 

l e g g e per la repressione del­
l e frodi al imentari è stato 
presentato , a Palazzo Mada­
ma, dal ministro della Sa­
nità, on. Jervol ino . 

Il d i segno di legge, che 
consta di 22 articoli , non si 
discosta, fondamentalmente , 
dal la l egge emanata il 20 
apri le 1962. Si l imita a rein­
tegrarla, e l evando l'ammon­
tare de l l e a m m e n d e che già 
precedentemente erano pre­
v is te e is t i tuendo una proce­
dura d'urgenza per le de­
nunce contro i frodatori e i 
sof ist icatol i . 

La battagl ia contro le f io-

Rimini 

PCI e PSI: 
Regioni e 
program­
mazione 

RIMIXI. 20. 
L'esecutivo della Federazio­

ne riniincee del PSI e In se­
greteria della Federazione del 
PCI ei sono riunite a Rimini per 
analizzare l'attività degli orga­
nami demeoratici. con partico­
lare riferimento agli enti lo­
cali. E" stata ravvisata l'oppor­
tunità di prec lare l'azione co­
munale. in vista dell'imposta-
z:one del bilancio comunale 
13»;3. i n riferimento ai problemi 
porrti dalla politica di sviluppo 
economico democratico, nel­
l'ambito più generale dell'azio­
ne della regione. 

Il dibattito e": è incentrato su 
tre questioni fondamentali: la 
Otf.jjenza di portare avanti l'ini-
z ativa per sviluppare un'azio­
ne positiva per la costituzione 
dell'Ente Regione e precisare 
l'inserimento degli Ent; locali 
nella programmazione economi­
ca e democratica: il ruolo che 
i bilanci comunali assumono m 
questa programmaz.one e la 
Importanza di-, p.an. p'.ur.en-
na'.i. ne; quadro d. una pro­
grammazione democratica re­
gionale. 

I partecipanti alla riun.one. 
mentre f; forso dich.irati d'ac­
cordo sullo quei*, on. d t>ct;»e 
hanno deciso di promuovere « 
organ.zzare un'assemblea co.-ti-
t'.U.va d. tutte le r-.mmin.st7.i-
z.oni del circondario, e di tutte 
te correnti politiche democrat-
che in eri<?e rappresentate, per 
n costruzione della lega circon­
dariale dei comuni democratici 

E' stato anche dec.so di orga. 
nizzare un convegno provincia­
le di tutte le ammin.strazioni 
comunali e con U partecipazio­
ne delle amministrazioni pro-
vinc.al.. che abb.a al centro la 
r.ver.d.caz.one della immed.ati 
cOoi;:uz one deli Ente Regione. 
non folo come ai'.i >./ or.e del.a 

di al imentari cont inuerebbe 
quindi a svolgers i sul piano 
(Iella repressione e punizio­
ne dei casi di infrazione alla 
l egge stessa, più che su una 
seria campagna di preven­
zione per sa lvaguardare il 
c i t tadino da l l e minacce che 
cibi adulterati continuino, ad 
onta della legge , a circolare 
sul mercato ital iano. Non ba­
sta, infatti , s tabi l ire che le 
contravvenzioni aument ino 
in proporzione di c inque vol­
te o sei volte , rispetto alla 
precedente leg is laz ione: le 
grandi industrie al imentari 
i tal iane possono affrontare 
contravvenzioni più rigorose, 
pur di assicurarsi anche per 
l 'avvenire i profitti finora 
realizzati. 

L'unico punto degno di no­
ta è forse que l lo che prevede 
l'abolizione del ricorso, con­
sent i to finora al denunciato , 
al parere del l 'Ist i tuto Supe­
riore di Sanità. 

La legge precedente pre­
scr iveva infatti che quando 
fosse risultato dall'analisi 
che i prodotti a l imentari non 
corr ispondevano ai requisiti 
fissati ne sarebbe stata data 
comunicaz ione all ' interessa­
to, il quale , entro 15 giorni. 
avrebbe avuto la facoltà, di 
presentare istanza di revisio­
ne. Le analisi di revis ione 
sarebbero s tate affidate al­
l'Istituto Super iore di Sanità 
entro il termine mass imo di 
sei mesi e solo nel caso che 
fossero confermati i risultati 
precedenti , il medico o il ve­
terinario provinciale avreb­
bero trasmesso entro 15 gior­
ni le denunce all 'autorità giu­
diziaria. Ora. con la nuova 
legge , ì] medico o il veteri­
nario provinciale , subito do­
po aver accertato per la € pri­
ma volta l ' infrazione, tra­
smet teranno immediatamen­
te !e denunce all'autorità 
giudiziaria >. 

normale giornata di traffico, 
in una stazione ferroviaria 
hanno consegnato una val i ­
gia al deposito bugagli e poi 
se ne sono andati. 

A Verona è stato fermato 
ieri un cittadino tedesco, ta­
le Fritz Paul, che si trovava 
in automobi le nei pressi del­
la stazione. Costui, per dec i ­
s ione della Procura della 
Repubblica, r imane tuttora 
a disposizione dell 'autorità 
giudiziaria, ma non si sa se 
vi s iano risultanze a suo c a ­
rico. 

Nel la città scal igera si è 
recato stamattina il sottose­
gretario on. Ariosto il quale 
lia dispensato espressioni di 
commossa solidarietà. Ma. 
interrogato circa la possibili­
tà di identificare non so l ­
tanto gli esecutori ma anche 
i mandanti degli attentati , ha 
parlato di: « follia omicida » 
e di < criminosa disumani­
tà » trincerandosi infine die­
tro l 'affermazione che i mo­
venti e i mandanti verran­
no considerati n tempo d e ­
bito. 

Da parte del la popolazione 
altoatesina e della stampa di 
Bolzano e Trento, compreso 
il quot idiano della curia tren­
tina. non si hanno esitazioni 
nell ' indicare i circoli neona­
zisti d'oltralpe come le cen­
trali dal le quali questa im­
provvisa ondata di terrori­
smo ha preso le mosse. 

Il quot idiano bolzanino 
« Al to Adige » pubblicava 
s tamane tre documenti , re­
datti dal le segreter ie provin­
ciali del PCI, del PSI e del­
la DC. La risoluzione comu­
nista precisa con molta chia­
rezza quale può essere l'uni­
co scopo degli attentati , e 
cioè que l lo di aizzare gli uni 
contro gli altri i cittadini 
altoatesini dei due gruppi 
l inguistici , e dove vanno ri­
cercati coloro che possono 
prefiggersi tale obbiet t ivo . 

A questo proposito la riso­
luzione della Federazione 
Autonoma Altoates ina del 
PCI dice: « Sempre più evi­
dente appare l'azione dei 
gruppi nazisti operanti nel la 
Germania di Bonn, chiara­
mente incoraggiati dal go­
verno di Adcnauer . i quali 
mirano a fare del l 'Alto Adi­
ge. con l'attiva complic i tà di 
uomini e eli organizzazioni 
della vicina Austria, un fo­
colaio di provocazioni nel 
più ampio quadro di una ri­
presa reazionaria in tutta 
Europa ». 

Il documento comunista ri­
corda quindi come « il go­
verno italiano finga di igno­
rare lo spirito mil itarista e 
aggress ivo della democrazia 
di A d e n a u e r » . e non trala­
scia di ricordare le respon­
sabil ità ilei dirigenti oltran­
zisti. ancora troppo ascolta­
ti al l ' interno della Yolkspar-
tei e di mettere in guardia 
le popolazioni di l ingua ita­
liana e di l ingua tedesca dal-
l ' insorgere dei nazionalismi 
di qualsiasi parte. 

Dec i samente generica ed 
equivoca è invece la risolu­
zione democrist iana che. la­
sciando nel vago le respon­
sabil i tà fac i lmente indivi­
duabili e tenendo invece una 
specie di sermone sul me­
todo democrat ico, pare rivol­
gersi al la popolazione sudti­
rolese e in fin dei conti fi­
nisce per facil itare proprio 
il d i segno di chi vorrebbe 
che la pubblica indignazione 
per i sanguinosi avven iment i 
si vo lgesse proprio contro 
questa popolazione, dando 
esca al le contrapposizioni e 
alle speculazioni nazionali­
st iche. 

Ferdinando Mautino 

e sua pittura 
Commosse accoglienze delle popolazioni - Il paesaggio dell'isola nell'opera del pittore 

I l A d l I I RIA — 
bracciante, suo 

L'abbraccio fra Fenato Cuttuso 
vecchio compagno d'infanzia. 

u n 

Spoleto 

Come salvare 
le città minori 

Concluso il convegno di « Italia nostra » 

Dal nostro inviato 
KPOLKTO. 21 

Come salvare le citta minori 
dal declino? Intorno .. q u o t o 

Ha ucciso la moglie e due figlie 

Introvabile 
l'assassino 
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niul?t<v - L'vnpoitazmne dei bi­
lanci comunali nel quadro del­
la vT9QTammazione regionale ». 

GIAVENO. 21 
Ancora nessuna traccia di 

Giovanni Rjff.no. :1 pazzo che 
In «corsa notte ha strangolato 
la moglie od ha massacrato a 
martellate Io due figliolette 

Si e ucc.so. come affermava 
noi farnet.cante b.g'.ietto che 
ha lasciato nella propria abi­
tazione. oppure vaga per lo 
montagne e le vali: d; questa 
contrada pronto magari a col-

I pire od uccidere ancora? 
l Gli inquirenti non sono in 
i ararlo di darò una r.«posta pre-
' i-.5,i Noi."incertezza, la popo-
i '.nz oro don* zona vivo «otto 
) .':n~'..ibo ri. un'imnrovvisa r: 
1 ."onipr*-) dei Ruffino e qual-
i e uno s. a ha provveduto a met-
, 'cr- ti s curo, smettendo !f 
; sui .ih.tiiah occupazioni e n-

f.;g .mdoài .n casa di amici fi-
i.,t. 

Ì
E' il caso, ad esempio, del 

postino di Forno di Coazzo, 
Giuseppa Ruffino (s; tratta so. 

Io di omonomia, non è nep­
pure parente alla lontana del­
l'omicida) il quale por tutto 
:1 Riorno si o rifiutato d: ab­
bandonare la propria abita­
zione: - L'anno scorso — ha 
narrato — litigammo per un 
nonnulla e minaccò di sten­
dermi secco Finché non Io tro­
vano, non mi muovo N'on si 
sa mai— -. 

I carab.n.en non sanno che 
dire Si sarà ucciso" Può à?rs. 
O il folle è ancora ben v.vo 
t? dee.so a continuare la sua 
- vendetta -? I: comandante la 

interrogativo sono ruotato lo re­
lazioni della giornata ("inclusiva 
del IX convegno di - Italia No­
stra -, dedicato appunto a: een­
tri minori traditi.>:i ii' (ila nel 
pomeriggio di ieri, il profes.or 
Giovanni Astengo. deilT;tituto 
Superiore di Architettura di 
Venezia, aveva posto con chia­
rezza alcune questioni fonda­
mentali. dalle quali non si può 
prescindere so si \uo |e comi) t-
tere !a ori.-i che ut*.maglia le 
citta minori, tu pruno luogo 
bisogn ì avere coscienza della 
ampie//.a del fenomeno I.e cit­
ta tumori sui 20-30 000 abitant. 
costituiscono il te<-uto connet­
tivo dell'Italia e nell i str.mr.'ii-
de maggioranza h inno mi/iato 
una parabola discendente, cau-
« i soprattutto la c-isi dell'agri­
coltura Il probleni i. dunque. 
non può essere affrontavi con 
inteneriti par/, ili. «-m ««.o ini-
pmvvi.-.iti liiMi-i med r nte un t 
p..'indie i/ione a tutti i livelli. 
elaborata «ulla ha?" di cori 
studi e non di intir./iom Studi 
che mancino compiei unente 

Perciò, m ult.ru i an.ili>i. ha 
affermato l"or..tor'-. :1 problema 
è politico Si eh.ama hnte Kt-
gione e suo attribuzioni. -ì chia­
ma nuova legge urb m!>t.n che 
non imponca solo \:ncoh un 
stabilisca degli mcent \ i . >i 
chiama ri.-an.! mento dola- fi­
nanze. comunali 

L'argomento e stalo r.proso 
s;a d il presidente di Sez.one 
prof I.u.g. Ani. presidente d. 
sez.one del Con si gì. o d. Stato 
>u«li aspetti giurdx-i. r.a d.,1 
prof Renato Bonell.. i ldlTii i -
ver-.ità di Roma 

II prof Aru ha r.b.I.t." l'.r...-
dogu.:tez?n del vigente ordina­
mento g.uridico « •! ha soste­
nuto la neces5.tà di uno stru­
mento legislativo che r Jhd adi 
un solo organo ria l.i tutela pa­
noramica ed artiVica. >. i il po-

Itero di intervento n« 1 .-ettore 
economico 

Secondo il prof Ror-eHi. bi­
sogna agire su due p ani. eco­
nomico e morale Sul p a n o eco­
nomico affrontare il problema 
della crisi deli"agr:collur i. por­
tando la produzione laddove 
esiste il lavoratore, imp» dendo 
cosi a questi, come è avvenuto 
finora, di emigrare r-'la ricerca 
di un posto di Lavoro Panifi­
cazione. dunque, su se il i r~g.o-
n.ile o almeno per comp/eri-or j 
omogenei Sul più no maralo. r.-| 
costituire l'unita fra potere eco ! 
nom.co e cultura Sp->nf». ha af­
fermato malinconieamento .1 
prof. Bonelli. .1 povre econo­
mico ha fatto a meno delle for­
ze della cultura, ma come rag­
giungere questa unit^i? L'orato­
re non lo ha detto 

Bonelli ha concluso proponen­
do Ir- formulazione di un prò-

Concilio 

Oggi la fV 
Congrega­

zione 
generale 

CITTA' DKL VATICANO, L'I 
Ieri Mi.! sono terminati gii 

scrutili) dei voti por la nomina 
dei incintisi delle commissioni 
c<iicili:ui iiegli studi e .semi­
nari. dei sacramenti, dei ie-
hgiosi 

Un gì ni ; n d. scmin u isti «li 
"Propaganda Fide" e ilei Col­
legio Romano ha portato ;\ ter­
mine lo opei.i/ionj di scrutinio 
nella vasta 'ala dello eringio-
ga/.ioni al t e i / o piano «lei pa­
lazzo Apo ti dico. l;i stessa m 
cui si etano svolte tutto le riu­
nioni della commissione cen­
trale prepaiatoria 

Domili 
membri < 1> 
gioran/a ;. 
quella loia 
clamai; <i 
ìale del C 
P e n d o F' 
quarta 
le. che 
Has.hc. 

Sticc( 
una io 

lattina ì nomi dei 
i — alcuni a rnag. 
'Iuta ed altri con 
a — saranno pro­
segretario Rene-

ciho. arcivescovo 
:. nel corso d»-lln 

cor •:: egii/iono genera­
si 'ci : a .iii< nove nell i 

V. 

a/ > 

. c n n . i 
mente voi ra lt ti a 
•.e stilln schema 

della litui c i . il primo argo­
mento efie \ erra tinti.ito dai 
padri conci .ari . 

S'ibito ri »p > la i e l . i / . i e n-
lerverrar.-.o al dibattilo vari 
padri rh< ci sono già iscri'li 
per avanzare alcune proj^c-le 
di miidifich.» allo schema 

Queste T. chieste veiintir.o 
pò. mcs-e ,ii voti e. se accet­
tate da'i.i maggioranza delia 
Assemblea dovranno essere 
incìnse noi'.-» schema da parte' 
della competente commissione 
liturgica 

o:o due uomini a disposizione 
p.ù poehi eomm.htoni delle 
staz.oni v.cine La psicosi della 
tcgnala:iOne intanto dilaga e. 
a dar retta alle vane telefo­
nate ed allarm.. parrebbe che 
il Ruffino possieda il dono del-
l'ubiguità. 

P- 9-

tatt.one dei CC di Giavano ha gramma a breve 'cadenza a ca­
rattere sperimentale: consor­
ziare alcun: comuni con ca­
ratteristiche omogenee e porli 
- sotto cura - In prospettiva, la 
elaborazione di un programma 
a lungo termine Con '.'r.ppro-
vazione di alcune mozioni, il 
convegno si è chiuso 

Gianfranco Bianchi 

Parlamentari 
italiani alla 51a 

conferenze 
interparlamentare 
E" part.n ieri da Fiumicino, 

con un aere.» di linea, una de-
legaz.ono parlamentare italia­
na. presieduta dall'on Codaeei 
Pisanelh e della (piale fanno 
parto, fra gli altri, i compagni 
sen. P.etro Secchia e on Lau­
ra Diaz. La delegazione parte. 
cipera a Brasilia ai lavori del­
la 51. conferenza dell'Unione 
Interparlamentare, che discu­
terà i maggiori problemi del 
momento. I 

Dal nostro inviato 
HACHKHIA, 21 

l'cr piami e gionii H<i-
p/icrtu lui prrpunifn la COHI-
mossa e t>rr;op|io.s<i murii-
U'sluzionv (ii uffetto co» la 
linaio. o(i()i. ha accoho lic­
itato ( ì t t f f n s o (((( '(tpcrtnru 
della mostra celebrativa 
dei suoi ciiuiuant'anni. al­
lestita con Menni .scrini ila 
Mario /'eneJope nella Vil­
la Scrradifaleo. 

/ai riffu »• limi cosfrii-m-
»r recente, ilul cui * bel­
vedere * lo simardo spazia 
dal Monte Pellegrino a Ca­
po '/.afferano, ajjonda nelle 
cittadine di lia<)hcria e A-
spra percorrendo stermi­
nati p iurd i i i i (fi tijjrumi 
cfi i l is i (in rntirrfft e siepi 
selranfie di liciti (l'india. 
dominati ila (inficile ville 
su poaui jitti di olivi, cui 
contrastami le forti cimi­
niere delle fabbriche che 
cuociono J'(iij;ilf(i. / .o .spil­
l i l i è cos'i ampio e profondo 
ciie la Pici mi lìaphcriu si 
riduce a un nrniilo.sn priv­
ino C(;^(i»»i(iiio di tetti e 
muri, dove più non si di­
stillane l'antico dal moder­
ilo. spurio di dolcezza infi­
nita e di colori fermi, im­
mutabili che stranamente 
sitmialia a iiucll'intermina-
to .spurio (foro /tnfoiicffo 
(fu AiY.s.simi amava innal­
zare le sue crocifissioni fior 
(liiarilarc in piena luce la 
morte, per contemplar»' 
senni batter e iqi io lo mor­
te jiroprio .siilf» curro Mira 
(folla forra. Qui .sono ri.so-
iiafe le parole .sicuro, amo-
ro.se. vcrt' di Carlo Levi. 
parlatore tenero e virile co­
me soltanto Ini sa esserlo. 
Qui. in mezzo a tanta e 
tanta acute venuta da tinnì 
(foro a festeapiarc il pit­
tore e l 'uomo Guttuso. ab­
biamo riconosciuto Elsa 
Morante. Gtovanni Pirelli. 
A nfoiiello 'f'romhadori. Dui­
lio iWoro.sini. l 'a fe l io Xiir-
fini. ./acr/ncfiiir Sassard. 
Mario Hocchi e innumere­
voli amici siciliani. 

lianheria era in festosa 
animazione pia al nostro 
arrivo, piovedi. E non per 
una festa di carretti, non 
per una festa di santi po­
polani o per un inconsueto 
Primo Muppio. ma in festa 
per un pittore che qui . cin-
quunf'natii or sono, col ie i 
natali (come nelle mitiiho 
storie dei pittori antichi 
afifiiamo sentito tinniamo 
del popolo pia borbottare 
rivendicando i natali ad al­
tri paesi vicini). 

Vittoria 
popolana 

l.e belle, rirucissiine stra­
tte rettilinee — tpia ooisi 
ni cai .si rt)vcsac una vita 
intenda a tutte le ore ilei 
pioruo e al cui fonilo pro­
spettico sempre ride la lu­
ce chiara e il molo vorti­
coso delle forme barocche 
di splendide ville: Unterà, 
Culo, Trabia. Valpuarnera. 
Cattolica. Ramaceli e tutel­
ili Palaponia che e un te­
soro della fantasia barocca 
popolaresca tlispiepata a 
piene mani in innumere-
rofi sculture di mendican­
ti, nani. mori, mostri di 
natura e di invenzione, ma 
che rade sempre p»n in afi-
finildouo e MI rorimi — qtie-
sle strade incredibili ila mi 
punto ili vista neo-rapita-
listilo sono trnvrr.-ate da 
prandi striscioni che invi­
tano alla mostra e ad esse 
levano lo ;puurdi> sperico­
lati autisti di finissi auto­
carri e spavaldi carrettieri 
da superbi carretti dipinti, 
in transito frenetico. I mu­
ri sono tappezzati di ma­
nifesti con un rosso em­
blema di r i t toria popolami 
e una cupa immagine do­
lente. verde e gialla, della 
fatica proletaria: riprodu­
cono. infatti, due notissime 
opere di Guttuso: Ln bat­
taglia al Ponte de l l 'Ammi­
raglio e una Zol latara. 

Per due giorni fitti, ag­
gruppati a un < leoncino » 
di una src l fn comitiva di 
tecnici della televisione 
clic stanno preparando, sot­
to la direzione di Duilio 
Morosini, un documentario 
su Guttuso. abbiamo bat­
tuto lìagherin e Aspra. 
campagne e rive per molti 
chilometri intorno: paesag­
gi, ambienti, oggetti e fi­
gure della vita del pi t tore 
in anni lontani; cose, sto­
rie e personaggi che egli 
ha imposto con v io l enta e 

unfonNì poetica nella jaf-
fiira moderna, cui anche ha 
dato un significato e una 
ooii .saperofemi a I n v i l o 
della .storia e della poesia 
elio a l le nripiuj quot idiane 
I- naturali no» è facile tro­
vare. E quando la si fruru 
turba protondamente, noi 
particolarmente che diluia­
mo fatto una ilura pelle 
alle inaugurazioni e alle 
interviste. Diciamo di un 
cavapietre di una cava ap­
pena fuori di liaphcria al 
(pialo è .stufo chiesto .se co-
Ho.srrs.se fa iattura di Gut­
tuso e se Io interessasse: ho 
sentito rispondere con ti­
mida calma che. sì, cono­
scerà la pittura di Guttu­
so, ma soprattutto dai gior­
nali e dalla televisione e 
che sapeva trattarsi di cosa 
che lo riguardava da vici­
no: sarebbe andato <i re­
do lo i quadri perchè pen­
sava che dovevano essere 
quadri elle cercassero e di­
cessero, per un'altra stra­
da parallela, (pici che lui 
cercava e roterà . Ha detto 
proprio lucidamente « fa 
strinili di Guttuso ». distin­
ta ma unita alla propria: 
del compagno Guttuso ha 
aggiunto con dolce fermez­
za. .-Iffroiv (folliamo ritro­
vato particolari di laoplii 
e del la natura che ci han­
no aiutato a capire, un po' 
meglio erodiamo, certi suoi 
rapofarori . Ad e sempio: fa 
grande complessità e ric­
chezza dell'azzurro senza 
fondo e limite che il fan­
ciullo, Piccolo tuffatore, in­
territila impiieto e (fomimi-
fore. Ini il suo punto di ve­
rità -i naturalistica * iieffa 
qualità dell'azzurro del ma­
re Ira le rocce di Capo Zuf-
f a ano e la sua forza ili 
generalizzazione e di archi­
tettura pittorica nella for­
ma cubista. 

Intendere 
i rossi 

Diversamente si può in­
tendere come la terra del­
l'isola possa sgranarsi rossa 
di fuoco e di sangue sotto 
la zappa del Contadino si­
ci l iano se si pone anche 
una debole attenzione alla 
particolare natura degli uo­
mini: iWoraniu. elio ha scrit­
to recentemente di Guttu­
so, parla dei suoi rossi in 
un Nudo di donna famoso 
come ilei rossi propri di chi 
beva vino in un certo m o ­
do, e non arriva a capire, 
nella sua sociologia volga­
ri'. eh;- oltre al rosso del 
vino c'è nella pittura mo­
derna, dai tempi ormai di 
Delacroi.v e vun Gogh. il 
rosso delle grandi e terri­
bili passioni umane; che la 
forma-colore di Guttuso ha 
una sua autonomia dalla 
natura, e che la qualità pe­
culiare del colore è costrut­
tiva. arclntrttoiiira e non 
descrittiva: c'è tu lui un 
e^]iressionismo violento e 
sensuale, ma soprattutto 
una segreta, formidabile 
costruzione ral l ista , una 
.struttura mcntalc-formnlc 
che corregge e ripropone 
la natura a ben altro livel­
lo rispetto all'espressunu-
sino .storico 

l n'alfra piccola, curiosa 
esperienza ci lai por fatto 
riveilcre diversamente par­
ticolari dipinti ili Guttuso. 
ipiu'e il lt<ic.,i//<> alla f ini­
sti . i . rpir espoto, o l.e la-
fln//e (li Palermo, che e a 
Roma, o aurora molti sic»' 
tipici inferni, ciot o .senza 
fo/nre umane, anche recen­
ti (piali Doi i i enua deHYmi-
itintu •• .Mattino nel lo stu-
ilm. Con la macchina della 
tclev'fionc si era alla porla 
della bottega di Emilio 
M.irdolo. un nobile vecchio. 
P'ffore di carretti di gran­
ile fantasia e che conobbe 
nVnufo ragazzo e tu lui in­
fili il pittore. 

In un affino» si .sono spa­
lancate porte e finestre: In 
strada è stata invasa da un 
numero incredibile di barn-
limi. le donne, quelle gio­
vani. si lanciavano parole 
e risa. Poi, d'improvviso. 
come per un segreto richia­
mo porte e finestre si sono 
richiuse, si è ristabilito un 
s i lenzio misterioso e malin­
conico e dietro le persiane 
si sentivano gli sguardi si­
curi nel profondo dell'om­
bra. Potrà sembrare assai 
arbitrario, ma ci sembra 
oggi di poter leggere me­
glio (pici fantastici giochi 
formali che Guttuso sa in­
ventare nei suoi interni 
con pers iane , ombre , pareti 

e tetti; soprattutto quel mi­
sterioso venie di una pra­
ve profondità maltitcoiiica 
elle per anni ha usato in 
tanti suoi interni, e jierelie 
e c o m e gli sin caro il mo-
firo stesso ( lel l ' infe/no .se­
r e n i e raccolto con l'ansia 
di ciò che è fuori, con la 
etirio.s'ifd del mondo 

Certamente una soeiolo-
piu meno ambiziosamente 
letteraria di (jaella dì Mo­
ravia. ma più concreta e 
precisa, potrebbe riportare 
alla dice , da anni lontani, 
infinite cose della vita si­
ciliana utili per miu messa 
a fuoco di fante sue opere. 
Però, chi visiterà questa 
mostra di cintiuanta dipin­
ti dal 1029 ad oppi, tutti 

legati esplicitamente al pae­
saggio. alle persone e alle 
storie della Sicilia, non do­
vrà commettere l'errore di 
riportare i quadri a una 
cronaca, ora familiare ora 
epica, della Sieifiu, a un 
moderno cantaro del lo ge­
sta. Molti di questi quadri 
di Guttuso oggi già posso­
no esser guardati (e molto 
si può utilmente scrivere 
e parlare di essi nonostan­
te il parere contrario di 
Moravia e il suo funerale 

dei critici) come dei * clns" 
s i c o ; Fuga dall 'Etna (19371 
e relittiro bozzetto, Mugnai 
/ o alla finestra (1940\\ 
t'arre tt lo ie addormentnth 
(llJ4(U. lo studio per Ocet 
p.i/ iono di torio incolt i 

i 1U47). Spaccapietre ( 1947,1 
/ .o l ia ta l i (19481. C o n t a d i 
no sici l iano che znpptj 
<W4X>, Piccolo tuffatori! 
(l'.'4'J), Homutore notturr 
(PJ50), Spaccapietre si 
Coìto di Palermo (1950'., 
/ o l i a t i t i e l i o ferito (1952i\ 
l'onta di zolfataro f i953 , 
Pescatolo addormentaÒI 
t/1157; e Cactus in «ini 
clic e un dipinto recenti! 
s imo. Questa loro classa 
cifd nasco unitariameiit 
dalla particolare e conerà 
tu verità della terra, d4 
fatti e degli uomini, incoi*] 
)oH(/iIi i l»iei ift ' s i e i f ia i l i . 
dalla loro lucida e eostanC 
proiezione ideale e formi* 
le a l iref lo dei problemi ti 
delle responsabilità dolìl 
storia del mondo e dell'ali 
te d'ogni, ora esaltamb 
ora dialogando criticamela 
te. nell'intimo, con la stA 
ria e co» In ciilfiirn arfu 
sfica ro»temporanea. 

Il Dario Micact 

IN BREVE 
Artigianato: esportazioni in aumento 

L'esportazione artigiana e della piccola industria nel 1< 
hi toccato la punta di oltre '-'77 miliardi, raggiungendo 
oltio il dieci per conto dell'esportazione nazionale toU 
con un incremento, nspotto al 11MÌ1. del 21.2 per cento, ine 
monto i'ho registra una ancor pai t.en«nbilo espansione 
fl'untando i pumi duo semestri del ItMil o del l'.M>2 

R. Emilia: cooperative 
Sono stati ufficialmente inaugurati sabato tre delle 

nuove importanti realizzazioni del movimento cooperativo r(| 
giano. A CJuattro Castella, il sottosegretario ai lavoro, on. 
toro Calvi, ha taglialo il nastro inaugurale a una nuova formi 
(una dello più moderno e attrezzate d'Italia) del Consor|J 
provinciale fra le Cooperativo di Produzione e Lavoro. 

Oltie al tappresentanto del governo, hanno presenziato 
oonmonì;, gli onorevo!: Cerreti. Sacchetti. Corti. Montani 
Franzini, i massimi dirigenti della Lega N'azionale e della Fe< 
i.r/.ione provinciale dello Cooperative, lo autor.th locali, i 
duci dei comuni della zona, dirigenti .sindacali e centinal.il 
cooperatori di tutta la piovine'.i. 

A San'a Vittoria di Cualtieri. è stato inaugurato il niu| 
centro di allevarnentu dei suini 

ENPALS: sciopero 
I dipendenti dell'KNPALS ( Knte nazionale di previde! 

od assisten/ i per 1 lavoratori dello spettacolo) iniziano oj 
uno sciopero di tre giorni por ottenere la parificazione 
trattamento con il personale dogli altri istituti providenz 

I lavoratori doH'KN'l'ALS si associano in tal modo 
ìot*'i già iniziat i d.i dipendenti dell'KNPKDEP per gli s*l 
motivi 

Matera: manifestazioni contadine 
t i 

Ogei h-irino IIVII'O luogo ;•; provino: : di .Malora m.inil 
stazioni di contadini <> di a*sogn:;t.in Assemblee e comizi! 
sono svolti in (IU-IM tutti t comuni della provincia L'n ini] 
nente corteo di contadini e di assogn ilari, ha r.uto luogo in 
zoii i ri. M.irciiu: i. m agro il. l ' i l ice;, per proto-a irò contri 
r tardo rii 1 governo nell'afu izaotie di conore'i provvedine 
rii s.iecor o a'!'- pop.», i/mn; de! nn ' ipnnUno eolp.te dr 
c.oe ta rie. m< =1 sc.ir*. 

II corteo (orni «• i d 1 e r o i treni.', i con'.ivi.iii. s. è iMi'cli'1 

dopo asor attr.iv ers.it'i Mtuholic mei.te le v i r o por uni di 
d. ihlomotri . Milla p i i / z i dei pai-e Hanno pro-o la pai 
dirigenti dell'Alio..n/.i dei iontul:rii prov.noiaie e l'ori Avi 
dell'Alleanza n..zon ile 

•in I I I I I I I I I M I I I iiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiMiiiiir 

•*•-? s-f'-- ai t.» jj^!#£'- • -,' 

Il Sindaco di New York. Robert Wagner, ha ricevalo 
CJracle Mantlnn l'editore nino Fabbri. »a sinistra nella fi 
Il Sindaco Wagner h« voluto prr»nna!ramtc ringruxUire 1>« 
lor«> milanese per il generoso omaggio di due borse di stt 
per l'Accademia di tirerà di Milano, recentemente conc 
agli studenti della City l'ni\erxit\ di N o i York. Le due boi 
di studio sono stole istilline e offerte al Sindaco di N« 
York come rlngraelamento per l.i partfripaiione dell* eli 
ali» relehraxione del Centrmvale d'Italia, lo scorso anno. V| 
rltort ne sono risultati Tonj De Melas del City Collegol 
Wwrrcn Inficili del lluiocr College. I due glo\anl MrMif 

presto in Italia ospiti dcgU Editori F«bbft 
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:G. 6 / eclil e notizle » * 
F U n i t d / lun«di 22 or rob re 1962 

celebrazioni delTanniversario del XXII Congresso 

cdaio: I' U.R.S.S. supera 

er la prima voltagli USA 
> * 

na poesia di Evtuscenko scritta contro le soprav-
ivenze staliniane, pubblicata dalla « Pravda » 

Comunicato congiunto 

UlbrichteGomulka 
propongono una 

solumne per Berlino 

11a nostra redazione 
MOSCA, 21 

idustria eiderurgica so-
a nel trimestre lugl io-
ibre lia superato la 
zione di acciaio degl i 
Uniti: 18.900.000 ton-

e contro 18.615.000 ton-
e. Nel la storia del la 
etizione tra i duo siste-

la prima volta che la 
le Soviet ica supera gli 
Unil i in un settore di 

do importanza come 
della produziono dol-

lio. A l ia vigi l ia del la se-
guerra mondialo, ll 

rto tra Stati Uniti o 
e Soviet ica era di 300 

Nel '00 1'America su -
•a l 'URSS del 28 '/«. e 
1 del 20 %. Non 6 sen-
nificato che proprio noi 
i del la celebrazionc del 
) anniversario del XXII 
esso, e alia vigi l ia del 
ella Rivoluzione d'Ot-
I'Unione Soviet ica p o s -

nunziare di aver mipe-
li Stati Uniti nel la pro­

ne dell'acciaio per il 

igi 

Ultima 
omenica 
pre-

ettorale 
al nostro inviato 

PARIGI, 21. 
ima domenica elcttorale 
del referendum e tra-
senza passionc politica. 

al solito: Tunica febbro 
te non e elcttorale, ma 
a; infatti un 20 per cen-

parigini ha rinfluenza, 
un nltro 20 per cento 
bene, sccondo cjuel che 

o ha annunctato. so ne e 
in campagna. Non vi 

ati grandi coniizi. ne as-
c. ne nianifestazioni 

che. Le posizioni poltti-
no state ribadite in in-
e ai giornali se si cc-

un incontro di giovani 
, nel corso del quale ha 
il compagno Thorez. 

giornata si e inaugurata 
fatto gia scontato ma 

pre sinistro: Andre Ga­
il famigerato assassino 

detto il «monoculo ne-
e era stato condannato 
e dal tribunale militare 
e incontrato stamattina 
suo avvocato nella pn-

di Fresnes e ha flrmnto 
orso alia Cassazione. nel 
chiede che la sua con-
venga considerata deca-
isto che il tribunale che 

essa e stato giudicato 
tuzionale. 
le posizioni assimte dn-
mini politici. due sono 
ative: quella di Paul 

ud, leader del partito dc-
dipendenti e quella di 

ministro deirinterno. 
eynaud ha fatto un'af-

ione quauto tnai singo-
r un oppositore: ha det-
e sicuro che De Gaulle 

una maggioranza di si 
to questo. e pare che 
o abbia piu dubbi :n 
ito. ha aggiunto che 
que sia questa maggio-
(debole. fragile, aleato-

c.) De Gaulle restera al 
perch£ - c troppo co-

ioso per mancare agli im-

improvero che la destra 
al generale. e qui l"in-

a si fa quanto mai in-
nte, verterebbe cssen-
nte sulla politica estera 
a politica militare. due 
decisivi. come li ha de-
Reynaud - La maggio-
dei deputati critica — 

ermato Paul Reynaud — 
itica di De Gaulle ver.-o 
TO. politica che Kenne-
definito priva di amici-
quanto alia politica mi-

Reynaud ha lamentato 
Gaulle rifiuti di aggre-

11a N A T O tutte le divi-
militari che non saran-

impegnatc in Algeria. 
uito aU'applicazione de-
ordi di Evian (si tratta. 
e noto. di 400 000 soi-

tre la destra del no ar-
dunque in tal modo 

orientamenti reazionar:. 
ito del generale. PUNR. 

t'altro gioco: da un la:o 
ottolinea la volontn che 
e animato il governo 
re una politica di ro­
ne contro l 'OAS. dai-
l 'UNR rifluta le carat-

he di un partito di de-
afferma di voler essere 

rtito di centro nella fu-
ssembloa. come ha detto 
1 ministro Frey I rap-
tanti degli alt ri cinque 

intanto. parleranno al-
vislone tutti tra marte-

mercoledl: ammassati 
uno addosso all'altro. 

ranno la parola per ot-
nuti ciascuno. dopo di 

partita elcttorale sara 

A. Macciocchi 

trimestre lugl io-set tembre. 
« Sappiamo bene — com-

menta il quotidiano Soviel-
skaia Rossia — che il poten-
zialo s idorurgico degl i Stati 
Uniti rimnne superiore al 
nostro. Ma rindustria anie-
ricana soffre per gli effetti 
di una pesante slasi che si 
protrae ormai da qualchc 
tempo, mentre I'economin so­
vietica 6 in pieno sv i luppo>. 

II X X I I congresso ha ef-
fet t ivamente dato il via a un 
vasto procofiso di l iberazione 
di for /e creative latenti nel­
la societa sovietica, for /e 
che, per esprimersi, avova-
iii) bisogno di uscire dai ri-
gidi schemi non completa-
mente rimossi dal X X con­
gresso. Anche se un anno e 
un termino troppo breve per 
misurare gli effetti di deter­
minate decision i, non e'e 
dubbio che i risultati di oggi, 
a 12 mesi di distanza dalla 
conclus ione del XXII con­
gresso sono molto piit posi-
tivi di quel l i ottcnuti un a n ­
no dopo il X X congresso. E' 
un fatto che allora il PCUS 
dovet te superare la rcsisten-
za del gruppo Molotov e 
quindi accottare una battu-
ta di arresto che non favori 
ce i to il contributo di tutti 
gli strati del la societa alia 
« grande svol ta ». 

I giornali soviet ici che in 
tiuesti giorni celebrano il 1. 
anniversario del XXII con­
gresso, sottol ineauo con giu-
stificato orgogl io c h e i « ri­
sultati della prima tappa del 
cammino ventennale traccia-
to un anno fa sono di una 
grande portata e di un i m ­
mense respiro >, pur r i levan-
do francamente, come lia fat­
to la Pravda. che Kiissistono 
serie insufficienze e diffieol-
ta nella leal izzazione dei 
compiti fissati allora. 

Ma il grande e l emento po-
sit ivo di c|iiesti mesi c costi-
tuito proprio dal modo co­
me queste difficolta sono 
state affrontate. dallo spir i -
to nuovo critico col (junle 
sono stati posti davanti alia 
opinione pubblica i proble-
mi tlello sv i luppo generale 
della societa soviet ica. Un 
csempio per tutti e costitui-
to dal dibattito, aperto dalla 
Pravda. Bulle insufficienze 
dei veccht mctodi di pianili-
cazione economica. dibatt ito 
diff ic i lmente pensabi le in 
una situazione di l imitato 
sv i luppo del le forze demo-
cratiche. 

/ tribunal! 
« omichevoli» 

Rccentemente e stato ac -
certato che 23 milioni di la-
voratori iscritti nolle varic 
organizzazioni sindacali par-
tecipiuo a un'attivita sociale 
non retribuita dedicandovi 
parte del loro « tempo libe-
ro>: questa attivita sociale 
s ignif ica l ' intervento di mi­
lioni di uomini e di donue 
nella vita amministrat iva 
de l lo Stato attraverso i s o ­
viet di rione. i tribunali 
« amichevol i >, la gest ione di 
imprese a carattere sociale 
e pubbiico, come bibl ioteche, 
club, asili d'infanzia. il m a n -
tenimento deH'ordine pub­
biico in col labora/ ionc e 
spes<s(» in sos t i tu / ione degli 
orgauismi di pol i / ia . 

Un altro aspetto interc.-;-
sante di quest i mesi e la pro­
gress iva democratizzazione 
della vita interna del par­
tito, d o v e si sv i luppano «li 
stessi principi volontari con 
conseguente d iminuzione del 
numero dei funzionari d i -
pendenti . ra l largamento de­
gli organismi di direzionc 
della vita culturale e il p o -
sto che in essi hanno trova-
to le giovani forze, nscite da 
aspre battagl ie culturali e 
polit iche. 

Le cifre pubblicate due 

giorni fa dall'Istituto di s ta -
tistica raiU'andamento del 
quarto anno del piano set-
tennale, inserito nel piano a 
lunga scadenza per la co -
stru/ ione del le basi mater ia-
li della societa comunista , 
provano d i e il «piogramma> 
aj)provato dal XXII congres ­
so ha preso tin ott imo avvio . 
10 non va dimenticato la s e -
rie di mi.sure prose dal C'o-
mitato centrale di maggio in 
favore dell'agricoltura, do­
po \m dibattito che ha fat­
to luce sullo difficolta che 
affl iggovano e aff l iggono a n -
cora cpiosto eettore capitalo 
doM'econoinia sovietica. 

Per finire, o l t i e ad aver 
posto i principi della nuova 
Costituzione, che tra qual-
clie meso dara vita a un con-
Ironto di opinioni in tutto ;1 
paese, il PCUS e il gover­
no soviet ico hanno imposta-
to su nuove basi ancho i rap-
porti economici tra i paesi 
socialisti , dando all'organi-
sino di cooperazione econo­
mica una struttura e un pro-
gramma fondati sulla razio-
nale divis ione del lavoro. 

Per comprendere in qua­
le cl ima generale si vadano 
svo lgendo queste celebrazio-
nj va sottolineata la pubbli-
cazione sulla Pravda di oggi 
di una poesia di Kvgheni Ev­
tuscenko, intitolata < CJli ere . 
di di Stalin >. Poco piu di 
tin anno fa. proprio alia vi­
gilia del XXII congresso, la 
pubblicazione del poemetto 
di Evtuscenko « Bab; Iar> 
sulla Gazzctta Lctteraria era 
stata denunciata come uno 
scandalo da parte di critici 
e organi di stampa di ten-
denza conservatrice. I / a v v e . 
nuta pubblicazione della poe­
sia < Gli eredi di Stal in > sul-
l'organo tifllcinlc del PCUS 
rlice quanta acqua sia pas-
sata sotto i pontj in tin solo 
anno. 

La paura 
e morta 

Il pocma non e sugli er-
rori di Stal in, bensi 6 pro-
•ettato in avanti: lo dicono il 
suo titolo e il suo contenuto. 
Stal in e moi to . ma non dove 
niorire la vigilanza del po-
polo soviet ico fino a che vi-
vono quegl; eredi di Stal in 
ehe asppttano la rivincita 
< fingendo di colt ivarc le ro­
se > nel loro giardino di pen-
sionati politici. II poema de-
scrive all'tuizio i giorni del­
la morte tli Stal in e i suoi 
funerali, e di Stalin parla 
come di un uonin che non 
si rassegna a morirc e tende 
a tornare e a far tornare il 
passato: non il passato glo-
riosct del vess i l lo rosso su 
Berlino ma quel lo fosco de­
gli errori e del le persecu-
zioni. I suoi eredi sono ap-
punto coloro cui non piac-
ciono le « vuote prigioni e le 
sale co lme dove cantano i 
poeti > e che. appnrtandosi 
o mimetizzandosi . tendono a 
riportare indietro le cose. 
Contro di essi e contro Pom-
bra di Stalin i | poeta invoca 
che sia raddoppiata e tripli-
cata la guardia. percbe c fi­
no a che ci saranno sulla ter­
ra i suoi eredi scmbrera che 
Stalin sia ancora nej mau-
soleo »̂  

Anche la Komsomolskaia 
Pravda dedica oggi quasi una 
intera pagina nlle poesie di 
Evtuscenko. di cui pubblica 
una scelta abbastanza signi-
ficativa. Tra ques te un'altra 
vc n*e che riecheggia i te-
mi del culto. quando < era 
pericoloso parlare persino al­
ia mogl ie » Ma gia il poema 
« La paura o morta 'n Rus­
sia » si apre al nuovo tem­
po in cui « l a gente l ibra le 
ali e in tutto il paese si co-
struisce nella fiducia >. 

Augusto Pancaldi 

Inghilterra 

Arrestati 44 
dimostranti 

anti-H 
HONLNGTON 

(Inghi l terra) , 21 
La polizia ha arrestato 44 

persone durante una d imo-
strazione antinucleare svol -
tasi ieri presso la base aerea 
del la Raf ad Honington. 

I dimostranti crano in mas-
s ima parte giovani di ambo 
i sessi del «Comitate* dei 
100 > di Lord Russell . Si era-
no diretti verso la base pre-
ceduti da un aratro. 

A v e v a n o chiesto al eoman-
dante del la base di poter a ra­
re il campo. 

Francia 

Proposte 
per Imtesi 

ton Bona 
NEW YORK. 21 

II « New York Times » scri-
vc oggi che « la Francia ha 
proposto alia Germania occi-
dentale che i due paosi coor-
dmino la loro politica ncR'am-
bito delle organiz/azioni inter-
nazionali di cm ontrambe fan-
no parte •. 

« Nel campo militare i fran­
cos! hanno suggerito seambio 
di ufficiali di Stato Maggiore 
Nessuna conferma si ha delle 
notizic sccondo cui la Francia 
avrebbe anche proposto scam-
bio di rcparti della forza di un 
battaglione per periodi di ad-
destramento per l'intcgrazionc 
fra i due cscrciti ». 

Tradita 
dalla gola 

II settore occidentale delTex capitole do-

vra essere trasformato in cittd libera 

S A N DIECiO (California) 
— Linda Terwi l l igcr di 7 
anni ha tentito in al larme 
per circa ilue mesi polizia, 
e rittadini con (defo l ia te 
draiiiiiiatiche: « A i u t o ! II 
mio himbo e morto », « A c -
correte mio padre sta pic-
chiando a sanguc mia m a -
d r e » , « Aiuto! Ho trovato 
una testa di donna in un 
sacco» . Senonche la ham-

hina che aveva telefonato 
alcuni giorni fa ad tin uf-
ficio di polizia, dicendo di 
essere sola in rasa con il 
fratellino senza nulla da 
mangiarc, e stata indotta 
dal poliziotto a rivelare lo 
indirizzo di casa in cambio 
della promessa di una tor-
ta al oiorcolato. II mistero 
del le tclcfonatc era risolto. 

Nella Tclefoto; la piccola, 

Dal nostro corrispondente 
•BERLINO, 21. 

E' stata pubblicata oggi la 
dichiarazione comune tede-
sco-polacca sottoscritta al 
termine del la visita del la de-
legazione di governo e di 
partito guidata da Gomulka 
o Cyrankiewic/ . nella RDT. 
Nel documento si dichiara 
fra 1'altro che « la conclusio­
ne di un trattato di pace non 
puo essere indefinitamente 
rinviata. Su questo punto co­
me suglj altri problemj esa-
minati e'e fra i due governi 
« completa identita di vedu-
ta>. Nel caso tuttavia che 

Intervista di Krusciov 

La questione 

di Berlino 

all'ONU ? 
COLONIA, 21. 

II giornalc di Colonia « Deut-
seh Zeitung » pubblica oggi d 
testo di un intervista rilasciata 
da Krusciov al deputato Cristia-
uo-sueiale belga Scheyven. In 
essa il piemier sovietico af-
fenna che l'URSS continuera 
a trattare per Berlino con Wa­
shington, anche dopo le prossi-
me elezioni parziali americane. 

Krusciov ha detto in partico-
hue: « Indubbiamente noi con-
thiueremo il dialogo con gli 
amcricani dopo le elezioni ch 
novembre al fine di cercare so-
luzioiii che siano accettabili al­
io diie parti. Se pero gli ame-
riciini persisteranno nella loro 
attuale. non realistica posizio-
ne. e possibile che noi ci si ri-
volga alio Naziont Unite, noi 
notificheremo all'ONU la no­
stra intenzione di firmare un 
trattato di pace con la RDT 
c sottoporremo all'organizza-
zione il contenuto di tale trat­
tato, che prevede aH'incirca: il 
riconoscimento di due stati tc-
deschi, la creazione di una citta 
libera di Berlino Ovest. Teli-
minaziune del caposaldo della 
NATO a Berlino Ovest. garan-
zie per il libero accesso a Ber­
lino Ovest e per la non inter-
ferenza negli affari interni del­
la citta. e infine lo staziona-
mento di un simbolico contin-
gente di truppe durante un bre­
ve periodo di transizione ». 

Come f anno il cinema 
italiani e sovietici 

Le relazioni di Mikhail Romm e di Goffredo Lombardo al 
Convegno romano — Appassionato e polemica discussione 

If Coiirrr/ito i(«Iu-soyiet:co 
sul tenia « Cinema t* socie-
ta >, pmniossn dall'Associa-
zione Italia-UItSS con Vade-
sionc delle pin raiipresenla-
tire associuzioni pro/e.tsio-
nnli P cidfiirnli dei due jmesi. 
•"• proseauito intensamente 
nella g'wrnata di ieri. conclu-
dendosi a tarda sera. Il di­
battito. (iia avviatosi nel po-
nteriqgio di sabatn, si «* -<ri-
luppato cd articolato con ri-
racita, oltrc ehe sullc due 
prime relazioni (quella dello 
italiano Di Giammatte,t c 
quella della sovietica JY*V" 
Zorkain) . s idle iUuttrazioni 
ehe il reqista Mikhail rionr.n 
e il produttore Goffralr. 
I.ombardo hanvo offcrto dei 
sistemi produttivi in atlo 
rispettivamente, in URSS e 
in Italia. 

Delia situazione del cine­
ma italiano, I.ombardo ho 
rfdiiitwfo un panorama so-
atanziatmentc ottimisltco vlo 
qiando Vintraprendenza dei 
produttori. la collaboraz'unu 
fra Stato e tndustria. il <̂»n-
eentrarsi deile attivita pro-
duttive nelle mani di poc'ne 
societa modcriianieiif»» oro'i-
nizzate; ha tuttavia neaato. 
in evidente eontrasto con 
quest'ultimo riliero. una ten-
denza al monopolto nell'am 
bito deU'industria cinemato 
grafica italiana. Circa i rap-
porti specifici tra cinema ita­
liano c cinema sovietico. 
Lombardo ha auspicato ac-
enrdi di prodar'oni' associntu 
fra i due JKICSI. che dorrch-
bero pero riferirsi. a suo pa-
rere. alio sfruttamento cine-
matoqrafico del patrimoni-t 
letterario dell'uno e dell'al-
tro. piii che alia trattazione 
di tcmi attuali d'intcressc co­
mune. 

Romm ha sottolincato i 
mutamenti avvennti nell'or-

qanizzazione produttiva del 
cinema in URSS dopo il X X 
c dopo il XXII Congresso. 
< ll Partito comunista della 
URSS — eo-Ij Jm detto — iia 
affldato la direzionc effetti-
va della cinematografia ni lu-
voratori del cinema, senza 
tuttavia rinunciare alia rc-
sponsabilita dell'orientamen-
to generate dell'attiv'tta ci-
ncmatografica >. Nella prati-
ca. a capo di ogni studio c> 
ncmntoqrafico vi r M*I Covsi-
glio artistico. presieduto dal 
direttore dello studio (che in 
generale e un reqista, in 
qualche caso uno scrittore) e 
eomposto dj reqisti. soqact'.i-
sti c sceneqqiatori. attori. 
seem>grafi. operatori. cce. Lo 
studio della Mas film, data !n 
sua ampiezza. e s i iddir iso in 
sei Unioni artistiche, ognuna 
delle quali ha tin proprio 
Consiglio e hivora con un 
qruppo stabile di rt'q'sfl. 
omooeneo per i suoi i u f cre^! 
culturali. Altrc notizie s u ' V 
sfriirfiirr del cinema in URSS 
sono state fornite da Romm 
sia nel corso della relazione. 
sia durante il dibattito. cui 
har.v i dato il loro apporfo. 
da pare sovietica. lo ste<so 
Romm. Griqori Ci'>krai. il vi­
ce ministro della culture. 
Iiasl—.'-:ov. H critico Kud^i. 
lo scr'tiore Simonov. Vaddet-
to culturale presso r.'lrnhn-
sciata dell'URSS a Roma. 
Mal:ov: e. da parte italiana. 
i produttori Lombardo ed Er-
gas. il direttore del Centro 
spcr<inentah\ Fiorarmitr. i 
req'mti De Santis, Pellegrini, 
Rosi. U, scrittore Giancarlo 
Vifjorclli, il critico Del Fra. 
oltre el segretario di ItaVa-
URSS, Paolo Alatri. presi­
dent? e « moderator? > del 
Convegno. 

La discussione c stata ca-
rattcrizzata da un'cstrcma 

franchezza polemica. che — 
prescindeiido dalle note sto-
natc avrcrtibili, ad esempio. 
nelle pmole del produttore 
Erc,a< — e da considerarsi 
(e gli c.spiti sovietici lo han­
no fatto per pr imi) come un 
elemento del- tutto positivo. 
poichd «i attravcrso il dialo­
go. I'incontro c anche lo 
scon fro delle posizioni. c'u* 
si csprime il desiderio di co-
nosceuza o di comprens'mne 
rcciprnci. Aperta c appassio­
nato * stata I'insistenza su 
quel complesso c dramm.iti-
co i?'ri> storico che va sotto 
il n nne di < culto della ver-
sonr.l'ta >; sia per analizzer-
iie t litiessi specifici nel cam-
jio del fiiema. sia per porrr 
il problemc. di un suo appro-
loiifi'Mirnfo propria da parte 
dei reqisti sovietici. E. a tale 
propo<-i;o. c da sottolinearc 
una rctt'etta affermazione di 
Citikrai: ali artisti della 
URSS. egli ha detto. non 
I'avno ancora adempiuto ti>:-
to 'l lc.ro dovere di denun-
ciare »» criticare la sostanza 
del « culto di Stalin >. non 
hanno ancora fatto piena-
mente uso della nuova lib^r-
tti, del nuovo clima politico 
che il XX c il XXI Congrcs-
sii hanno creato. 

A conclusione del Convc-
qi.o. i'i-ii>iir> preso nuovamei-
te la pr.rola i due primi re­
lator'!, Fernaldo Di Giam-
matteo e Xcja Zorkaia, riba-
dendo cssenzialmentc le loro 
arfomrntazioni; ancora il re-
g'sta Romm; e. infine. Pao!o 
Alatri, i. quale ha messo ir. 
ril<ct n U: fruttuosita di que­
sto incontro romano, che puo 
essere valutato come un pas-
so nrniili verso I'acqnisic'iv 
ne di un linguagQio comum, 
vcrao lo seambio c il con-
fronto di cspcricnzc ciilfu-
niU e artistiche diverse. 

non sia possibile conclude-
ro un trattato di pace con en-
trambi gli Stati tedeschi>per 
l'opposizione del le p'otenze 
occidentali e della Repubbli-
ca Federale, la Polonia, in-
sieme con tutti gli Stati di-
spostl a farlo, concludera un 
trattato di pace con la RDT: 
« In questo modo sara risol-
ta anche la quest ione della 
costituzione di Berl ino Ovest 
in citta libera e smilitariz 
zata, nel piu completo rispet-
to dej diritti sovrani del la 
Repubblica Democratica Te-
desca sul cui territorio Ber­
lino Ovest si trova >. 

Nel documento, come si ve-
de, sono riassunte con la m a s . 
s ima chiarezza le posizioni 
enunciate gia nei g i o m i scor-
sj dai dirigenti polacchi du­
rante il soggiorno nel la RDT 
e ogni dubbio d i e a Bonn si 
fosse colt ivato circa una pre-
sunta « debolezza » dei rap­
port j RDT-Polonia deve esse­
re svanito come devono es­
sere svaniti certi calcoll oc­
cidentali fondati sul la spe-
ranza di indurre Varsavia a 
migliorare i rapporti con 
Bonn a spese della solidarie-
ta con la RDT e della sicu-
rezza delle frontiere Oder-
Neisse. 

Tornando al comunicato 
va sottolineato in particolar 
modo il passaggio nel quale 
si dichiara che: « La RDT e 
pronta, sulla base del le nor-
me di diritto internazionale, 
a garantire il pacifico trafTi-
co della citta libera di Ber­
lino Ovest con l'estero attra-
verso il territorio d e l l a Re­
pubblica Democratica. Lo 
status di citta libera rice-
vera eflicaci garanzie inter-
nazionali. La popolazione di 
Berlino Ovest avra il dirit­
to di decidere da sola circa 
il proprio ordine i n t e r n o . 

Berlino Ovest v i ene giudi-
cata, nella sua situazione at­
tuale, come < tin focolaio 
particolarmerftefpericoloso di 
diversione e di provocazio-
ni contro la RDT e contro 
tutto il campo soc ia l i s ta» 
tanto piii che essa e stata tra-
sformata < in una testa di 
ponte della N A T O > in cui 
«viene i l legi t t imamente man-
tenuto un regime di occupa-
zione da lungo tempo anacro. 
nistico ^. 

Sempre intorno al proble-
ma tedesco v iene detto che 
le misure adottate dalla Re­
pubblica Democratica Tede-
sca il 13 agosto del 1961 per 
la sicurezza del confine di 
Stato costituirono < un con­
tributo decisivo per la sal-
vaguardia della pace in Eu-
ropa e un importante passo 
per il consol idamento della 
sovranita e della sicurezza 
della RDT >. « La sicurezza 
dei confini della RDT — pro-
segue ancora il documento 
— e altresi una del le fonda-
mentali garanzie per il pa­
cifico svi luppo della Repub­
blica popolare polacca sul-
l*Oder-Neisse. Questo confine 
e sa ldamente tutelato dalla 
potenza di tutto il campo so­
cialista cos! come il confine 
di Stato della RDT siill'Elba. 

II documento denuncia poi 
le responsabilita dei governi 
atlanticj j quali appoggiano 
la politica della Repubblica 
Federale Tedesca e dichiara 
che < le cause dell'ininterrot.i 
to peggioramento della si­
tuazione europea risiedono 
nel fatto che nella Germania 
occidentale e stato ripristi-
nato l ' imperialismo tedesco 
acress ivo con T a t t i v o appog-
gio delle potenze occiden­
tali >. 

La seconda parte del te­
sto e dedicata ai problemi 
della collaborazione scienti-
fica c tecnica. Yengono tra 
I'altro indicati i settori nei 
quali S«a sono stati raggiun-
ti risultati notevoli e altri 
ancora e possibile ottenerne 
* attravcrso la special izzazio. 
ne e la cooperazione nella 
produzione sulla base del piu 
alto l ivel lo della tecnica dei 
due paesi e altre forme di 
:"tretta e diretta cooperazio­
ne nella produzione. partico-
larmente neH'industria chi-
mica e nella metallurgia. 

Il soggiorno della delega-
7ione polacca nella RDT ha 
dato occasione ad uno seam­
bio approfondito di opinio­
ni sull'attivita dei due par-
titj e sul le esperienze reci-
proche nella cos tmz ione del 
socialismo. sui problem; del 
movimento operaio interna­
zionale e sul problema dei 
rapporti reciproci tra i due 
partiti >. I^e due delegazioni 
sono state «unanimi > nel 
ciudicare l'importanza teo-
rica del le decisioni dei par­
titi comunisti a Mosca nel 
1057 e nel 1960. e nel consi-
derare di narticolare imrior-
tanza 1'ulteriore consol id i -
mento dei rapporti e della 
collaborazione fratern a dei 
partiti socialisti la cui forza 
e la cui unita sono il fattore 
decisivo nel la lotta per la 
pace cd il social ismo >. 

Giuseppe Conato 

DALLA PRIMA 
Pajetta 

militante, ad ogni organiz-
zazione, l ' impegno di una 
partecipazione effett iva, lo 
impegno cioe di conoscere, 
di capire e di studiare, di 
organizzare il dibattito in 
modo che gli iscritti non 
solo abbiano il diritto di 
esprimersi, ma esercitino 
questo diritto; e poiche nes-
suno dei nostri problemi 
puo essere nostro soltanto, 
facciano intervenire larga-
mente i lavoratori e i demo­
c r a t i c di tutte le tendenze. 
E bisogna, d'altra parte, che 
i compagni s iano consape-
voli che non > pud esservi 
democrazia effett iva ne l par­
tito senza il momento della 
responsabilita politica, della 
attivita organizzativa, del la­
voro pratico. 

Le nostre posizioni de-
mocratiche — ha • aggiunto 
Pajetta — si confermano an­
che nel giudizio che diamo 
della situazione e della pro-
spettiva. Noi consideriamo il 
centro sinistra prima di tut­
to come il risultato di una 
presenza democratica, di una 
azione di massa e di un mil-
tamento negli orientamenti 
di larghi strati dell 'opinione 
pubblica. E le lotte sociali di 
queste ult ime set t imane non 
soltanto dimostrano la com-
battivita dei lavoratori, che 
altri negava, l 'estendersi del-
l'unita, che altri considerava 
impossibile, ma anche e ap-
punto la coscienza democra­
tica della classe operaia ita­
liana. 

Venendo a parlare del le 
Regioni, il compagno Pajetta 
ha detto che a porre come 
attuale questo problema si e 
arrivati attraverso un movi­
mento democratico ed uni-
tario. Oggi sarebbe difficile 
credere che a discutere, e a 
respingere, o a subire, il ri-
catto doroteo possano essere 
soltanto gruppi dirigenti o 
Comitati Centrali o anche 
solo partiti. Noi pensiamo 
che esista un problema di 
colloquio di tutti con tutti. 
di risposta del la cittadinan-
za. degli elettori. 

II problema dell'unita dei 
socialisti e dei comunist i — 
ha proseguito Pajetta — ri-
guarda tutti i lavoratori, 
cosi come il problema del 
monopolio politico della d .c , 
che si rafforza costringendo 
i partiti minori a presentarsi 
come succubi, interessa re-
pubblicani e socialdemocra-
tici. La discriminazione anti-
comunista, che isola i lavo­
ratori cattolici dalla parte 
decisiva del mov imento ope­
raio italiano, interessa, ana-
logamente, i lavoratori di 
ispirazione cattolica. Per 
questo, i problemi della de­
mocrazia operaia, del fun-
zionamento democratico pie-
no del le organizzazioni di 
massa, del la v i ta effett iva e 
del colloquio quotidiano con 
i cittadini, sono problemi at­
tuali ed urgenti ed 6 in con-
nessione con essi che si pon-
gono quelli della vita e della 
democrazia della organizza-
zione comunista. 

E' in un momento come 
questo che una avanguardia 
rivoluzionaria e un partito 
come il nostro appaiono ne-
cessari. a condizione di es­
sere una organizzazione mo-
derna e combatt iva, capace 
di rinnovarsi e di estendere 
i suoi col legamenti . di cono­
scere ed operare nel la realta 
nuova. 

Voi — ha soggiunto il 
compagno Pajetta ricordan-
do le tradizioni repubblicane 
ed anarchiche della Luni-
giana — avete v i s to sfiorire 

deperire organizzazioni 
popolari ed operate. Voi sa-
pete che si pud essere forti 
e poi appassire s e non si ha 
il sussidio della dottrina, 
della capacita politica di re-
stare alia avanguardia del le 
forze che avanzano e di im-
parare dal le esperienze. Ec-
co perche il X Congresso del 
nostro partito non interessa 
solo i comunisti , ma il mo­
vimento operaio ital iano nel 
suo insieme in un momento 
in cui il movimento operaio 
italiano ha un peso partico-
lare nel mondo. 

Parlando del problema 
dell'unita con i compagni so­
cialisti. Pajetta ha detto: non 
e questo il m o m e n t o di ce-
dere ad un ricatto che ci 
vuole dividere, per esclu-
dere i lavoratori dalla possi-
bilita di essere una forza 
dirigente nella vita sociale e 
di imporre un'opera di pro-
fonda trasformazione. Sareb­
be un errore considerare il 
problema deU'unita come un 
bagaglio, magari ingombran-
te. del passato. o. d'altra 
parte, considerare con ama-

rezza le suggestioni o le con-
cezioni scissionistiche di oggi. 
E' ancora val ida l'esperienza 
dell'unita di c o m u n i s t i , e so­
cialisti che ha permesso e 
permette una sempre piii am-
pia unita dei lavoratori e 
dei democratici. 

Pajetta ha poi ricordato le 
lotte operaie, le manifesta­
zioni antifasciste ed anti-
franchiste, aggiungendo che 
noi non abbiamo nessuna in­
tenzione, collegati come sia-
mo con milioni di lavoratori, 
di rinchiuderci nel le nostre 
sezioni, e neppure proponia-
mo ai compagni socialisti di 
rinchiuderci a due nel le coo­
perative o nel le Camere del 
Lavoro. • E' piii in la che 
guardiamo. L'unita esistcnte 
e la prcmessa e la condizione 
di una piii larga unita d i e 
gia si realizza nel paese. 
Questo e oggi un discorso — 
ha concluso il compagno 
Pajetta — che facciamo qui 
fra di noi, perche, da do-
mani, sia il discorso che 
ognuno dei nostri compagni 
fara con i lavoratori socia­
listi e con i cittadini di ogni 
parte politica e di ogni ten-
denza. 

Cina- India 
ri sarebbero state iniziate ie­
ri dalle truppe cincsi che 
aviebbero attaccato gli avam-
posti indiani. Una settimana 
fa, come e noto, il primo mi­
nistro indiano, Nehru, aveva 
annunciato a chiare lettere di 
aver dato disposizione ai com; 
petenti organismi militari di 
procedere all'« espulsione del­
le forze cincsi » dalle zone di 
frontiera contestate, e cioe in 
quella fascia di territorio che 
gli indiani considerano a Sud 
della linea Mac Mahon e che 
i cinesi considerano invece a 
Nord. 

Da parte indiana, un comu­
nicato del ministero della di-
fesa ha confermato che i coin-
battimenti sono continuati nol­
le due zone di frontiera. Nu-
merosi scontri, dice il comu­
nicato, hanno avuto luogo in 
una :'.ona di confine a Sud del 
fiume Namka Chu (Kechi-
lang), zona dove, sccondo gli 
indiani, i cinesi continuano ad 
nmmassare numerose truppe. 
Nel settore occidentale del 
confine, invece, e cioe nella 
valle del Chip-chap, due avam-
posti sono caduti in mano ci-
nese. "Un eltcottero indiano vie­
ne dato come disperse 

Sempre le fonti indiane, in-
fine, sostengono che un altro 
fronte degli scontri e stato 
aperto dai cinesi nella zona 
del lago Pangong. Non lontano 
dal tracciato indiano della li­
nea Mac Mahon. 

Le notizie dei combattimen-
ti in corso hanno provocato a 
Nuova Delhi una viva emozio-
ne. che si rillette nei com­
ment! della stampa. Mentre. 
tuttavia, alcuni giornali tenta-
no di attizzare il fuoco, par­
lando di vero e proprio « sta­
to di guerra », altri cercano 
di ridimensionare la portata 
degli incidenti. II giornale in­
diano di maggior tiratura il 
« Sunday Standard », per 
esempio, scrive: « pur essen-
dovi motivo di grave preoc-
cupaziono, non vi e ragione 
di allarme eccessivo o di pa-
nico • 
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ENTRO 5 GIORNI 
La caduta dei capelli 

sara sicuramente arresta-
ta entro cinque giorni, 
usando la nuova Lozione 
al BETA-NOL di recente 
scoperta. 

E' scientificamente ac-
certato che la perdita dei 
capelli e in gran parte 
dovuta ad una insuffi-
ciente nutrizione dei bul-
bi piliferi ed alia forfora 
che ne soffoca la cute. La 
Lozione BETA-NOL. atti-
vata dall'acido pantotem-
co da cheratina e da nuo­
ve sostanze di recente 
scoperta, cccita una mag­
giore irrorazione sangui-
gna alia cute, apportando 
ai bulbi piliferi le sostan-
?• nutritive atte a raffor-
7aic i capelli fragili, sti-

molarne la crescita ed elj-
minare la forfora. N O B 
perdete le speranze! 

Voi siete ancora in tem­
po a salvare i vostri ca­
pelli. Usate subito la Lo­
zione BETA-NOL 

Fate quest'ultima prova 
con BETA-NOL e dopo 
pochi giorni constaterete 
la sorprendente efficacia 
di tale nuovo prodotto. I 
capelli non cadranno piii. 
la forfora sara sparita e 
la vostra capigbatura di-
ventera piii giovnnile * 
forte 

Chicdete una tri'ione 
€ BETA-NOI. > .il vostro 
parrucchiere' 

BETA-NOL trovasi in 
vendita presso le miglio-
ri profumcrie • fannacie. 

http://mi.su
http://lc.ro
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Non fa una grinza la vittoria partenopea 

Un Napoli in gran vena 
Facile vittoria su una scialba Atalanta 

Con autorità il Bologna 
passa a Bergamo (3-f) 

Hanno giocato ieri:! 

intrasferibili ! 

Sorniani 
>i 

s impone 
ai viola : 2-0 

Hanno realizzato Fanello e Mariani ATALANTA: Cornetti, Rota, 
Roncoli; F. Nlclsen. Cardoni, 
Colombo; Domenghlnl, Ila Co­
sta. Nova. Mereghettl. Chrlsten-
sen. 

BOLOGNA: Santarelli, Loren-
zinl, Pavlnato; Tumhurus, Ja-
nlch. Fogli; Renna, BulRarelli. 
li . Nlelsen. Mailer. Pascimi. 

Arbitro: Gambarotta di Ge­
nova. 

Marcatori: nel primo tempo al 
9' Mcreghettl, al IT' Pasciuti, al 
28" llulgarelll: nella ripresa Mai­
ler al 37" su rigore. 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 21. 

Il Bologna v ince e piace 
E' squadra nel senso completo 
della parola e — imprevist i e 
disgrazie a parte — è sicura­
mente avviato ad un grande 
campionato. Lo ha confermato 
a Bergamo dove ha piegato ]a 
Atalanta con disinvoltura e au­
torità, nella maniera più con­
vincente — cioè — per una 
compagine che guida la clas-
silìca e che polarizza l'atten­
zione dei critici. Se un rilievo 
va fatto ai ragazzi di Bernar­
dini, questo riguarda l'attacco 
che ha presentato troppi « in­
namorati - del driblina fine a 
se stesso. 

L'appunto non riguarda Ren­
na (pur notoriamente indivi­
dualista al l 'eccesso) , il quale. 
ne l la circostanza, ha fatto bene 
ad insistere negli •• assolo ••: il 
suo avversario diretto. Ronco­
li. appariva in condizioni me­
nomate ima perchè Tabanelli 
non lo ha spedito all'ala?) e 
perciò faci lmente superabile in 
dribling. 

Il ril ievo spetta di diritto a 
Bulgarell i e ad Harald Nielsen 
che troppe volte hanno preteso 
inciucchire l 'avversario a furia 
di finte e scarti anziché ba­
dare al sodo. Bulgarell i . ra­
gazzo intel l igente in campo e 
fuori, dovrebbe bandire dal suo 
piacevole repertorio il narcisi­
smo nel quale ogni tanto cade: 
ne uscirebbe • certamente un 
campione, che a Giacomino nul­
la manca per esserlo. 

L'Atalanta, sapete, non è 
squadra che si rassegni al ruo­
lo di materasso. L'Atalanta è 
orgogliosa, è maschia, non si 
inchina ad empiric i sfoggi di 
superiorità. SuH'I-2 i berga­
maschi cercavano il pareggio. 
consci che nel foot-ball conta­
no soprattutto i - gol - . Il Bo­
logna. anche in questo frangen­
te, dominava chiaramente la 
scena imponendo la classe. 
del la sua difesa, il senso del­
l'ordine dei suoi centrocam­
pisti. i bagliori e i guizzi delle 
6ue punte: m a era individuabi­
le nel felsinei un atteggiamen­
to un po' snob e la cosa dive­
niva addirittura palese allor­
ché s i svi luppava, imperioso e 
pratico all'inizio, i l contropie­
de. Alle sogl ie dell'area Bui-
garelli , Pascutti e Harald Niel­
sen. anziché cercare assieme 
la rete (e v e n'era spesso la 
possibil ità) , si isteril ivano in 
complicati giochetti di bravu­
ra che finivano, ovviamente, 
per essere irrimediabilmente 
stroncati. 

Cavilli , si dirà. Il Bologna 
poteva permetterselo, tanto np. 
pativa padrone del campo. Sa­
rà: ma. per concretare la loro 
indubbia superiorità, i petro­
niani hanno atteso tropno e 
nel calcio tutto può accadere 
Il rango di capolista è bello 
e scomodo: comporta un alto 
senso di responsabilità e sag­
gezza. oltre a sottintendere 
qualità tecniche di prim'ordine 
Quest'ultime esistono: anche 
un cieco le vedrebbe Ma oc­
corre che il Bologna si imme­
desimi di più nella parte, che 
se ne faccia un abito mentale 
che conosca, ad esempio, il se­
greto di risparmiare l e ener­
gie quando se ne presenti, co­
m e oggi, l'opportunità. 

Oggi avrebbe potuto stravin­
cere e trascorrere buona parto 
delia gara in tutta serenità 
sol che non avesse snobbato 
l'avversario. 

Che i'Atalanta vada presa 
«ti! serio è fuor di discussione. 
visto il suo sfolgorante inizio 
di partita e la sua commovente 
reazione nella ripresa (con 
Roncoli acciaccato) . I berga­
maschi. dignitosi in retroguar­
dia e spesso ottimi a centro 
cùmpo. hanno denunciato cla­
morose magagne nel le punte 
troppo smussate per lanciare il 
segno Nova ha dato la te«ta 
nel muro Da Costa ha ten­
tato di rie«umare vel le i tà — 
ahimè — orma- sepol te e Do-
menghini ha pagato lo scotto 
dell ' inesperienza. 

Il naufragio dell'Atalanta al­
l'attacco va collegato al.a pro­
va davvero superba della re­
troguardia rossoblu, dove non 
è facile individuare il migl iore 
Dic iamo Tumburus. incontri­
sta di razza e bravissimo a 
rovesciare il fronte: ma come 
dimenticare Janich. - stopper -
;n condizioni smaglianti Pa-
vinato e la riserva Lorenzini? 
Bernardini, che già a Firenze 
costruì una difesa (e su que­
sta una squadra) capolavoro. 

scatto e tenuta atletica (sis­
s ignore anche quella, a giudi­
care da questo Atalanta-Bolo-
gna che non è stato un «week­
end - davvero per il biondo 
discendente di Sigfrido). 

Eppure, all'inizio, questo Bo­
logna a lettere d'oro era stato 
frastornato dall'assalto dell'A­
talanta. E a) 10' aveva dovuto 
abbassar bandiera. Dalla de­
stra. una laboriosa azione di 
Kleminsì Nielsen culminava in 
un « cross « che Janich sven­
tava di testa: un metro fuori 
dal l imite dell'area. Mereghetti 
riceveva sul sinistro prediletto 
sfoderando un gran tiro col 
collo del piede che mandava 
il pallone, imprendibi le a scuo­
tere la rete alla confluenza dei 
pali. La reazione del Bologna 
era immediata e di gran mar­
ca. Il pareggio giungeva otto 
minuti dopo: Bulgarell i lan­
ciava Renna che. ~ saltato •• 
Roncoli, metteva al centro: te­
sta di Pascutti . respinta corta 
di Cornetti e il « g o l e a d o r " . 
our stretto fra Rota e Co lom­
bo. riprendeva di forza infi­
lando fra palo e portiere. Qui 
Il Bologna sal iva dalla cintola 
in su grazie al gioco tutta sag­
gezza di « H e r r » Haller e al 
28' passava a condurre con un 
gran goal di Bulgarelli . Ser­
vito in profondità dal tedesco. 
Bulgarelli evitava Colombo 
puntando deciso su Cornetti-
presa d'infilata, la difesa assi­
steva impotente alla rete mes­
sa a segno con calma ol imni-
ca sull'uscita disperata del 
portiere. 

Dal 39' al 42'. in un'entu-
sia<:mante altalena d'azioni. 
tutte pregevoli , il Bologna e 
I'Atalanta fall ivano due occa­
sioni a testa. Al 39' era Chri-
stensen a mettere di testa a 
lato a norta vuota (uscita di 
Santarell i su Nova) : al 40" Pa­
scutti. servito da Hal ler su un 
piatto d'argento, tentava di 
dribtare Cornetti che riusciva 
a metterci una pezza: al 41' 
Nova, sol iss imo sulla sinistra. 
tirava sull 'esterno della rete: 
al 42* Haller, per eccesso di si­
curezza, mancava il tiro ni 
volo a quattro metri da Co­
rnetti (~ cross « di Renna) col­
pendo l'aria. 

Nella ripresa, il Bologna sta­
va sulle sue non rifuggendo. 
comunque, dall'allestire eon-
troDiedi micidiali che Bulga­
relli. Nielsen e Pascutti «'in­
caricavano di sciupare per via 
del driblina in più. Con I'A­
talanta tutt'altro che doma 
(anche se v is ib i lmente disor­
ganizzata) si giungeva al 37' 
Favorito da un rimpallo. Ha­
rald Nielsen filava sulla si­
nistra e nassava a Bulgarel l i 
lanciato in area fra Gnrdoni 
e Roncoli: ruzzolone a tre e 
rigore discutibile che Haller 
convertiva con abile fìnta. 

Rodolfo Pagnini 

Mariani sorprende Sarti 
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Ha deciso Puia al 21 ' 

Di misura (1-0) 
il L Vicenza 

supera il Palermo 
!.. R. VICENZA: Lulson; Zop­

pelletto. Savolnl: Uè Marchi. 
Panzanato, Stenti; Hurnbertc». 
Menti. Campana. Pula. Vaslola. 

PALERMO: Rosln; Glorici, 
Cai vani; Adorni. Grani. Sere­
ni; Cfgnanl, MaUvast. Volpi. 
Fernando. BorJrfson. 

ARBITRO: Polltano di Cuneo. 
RETE: nel primo tempo al 21' 

Pula. 
NOTE: al 33* della ripresa e 

stato espulso il palermitano 
Volpi per intervento scorretto 
sa Zoppelletto. 

Nostro corrispondeate 
VICENZA. 21 

Meno male c h e il Lanerossi 
ha vinto, altrimenti i t ifosi v i ­
centini sarebbero tornati a ca­
sa questa sera con la bocca 
di fiele. Dopo la bel la prova 
di domenica scorsa contro i 
campioni d'Italia, infatti, i b i a n . 
corossi hanno manifestato o g ­
gi un netto scadimento di for­
ma e di volontà agonist ica. 
Avevano forse sottovalutato in 
partenza i palermitani? Non 
si può dire, v is to la tatt ica 
es tremamente prudenziale adot­
tata dagli uomini di Scopigno 
in apertura di gioco. S e g n o 

ha ripetuto l' impresa a Bo lo - {ev idente che non ci si nascon­
d a : il calcio azzurro non può deva la possibil ità d. trovarsi 
* » » « di fronte a un a v v e r s a n o in 

grado di giocare qualche brut­
to scherzo 

che essergl iene grato. Poi c'è 
Fo2'.i. che ad ogni palla ran­
da; .a affibbia indirizzi precisi 
o rr-.:al ! r". infine, c'è Helmut 
Heller, conia stampata di Fritr 
Walter ai be. di del trionfo 
bernese Se qualcuno aveva 
dubbi sulla classe del tedesco 
ora farà ber.e a fugarli: Haller 
è mezz'ala di buon stampo an­
tico. mobil iss imo, sagace, dut­
tile e chi oiù ne ha più ne 
metta. Seguirne le mosse è un 
piacere, perchè In lui tutto è 
rasloeialo: In pio possiede 

Ben presto però ci si e resi 
conto che il Palermo di oggi 
rappresenta tutt'altro che una 
squadra pericolosa: colpa for­
se del la scarsa vena o del la 
non ancora raggiunta forma 
dei suoi uomini migliori . Fat­
to sta che, presa confidenza 
con l'avversario, il Lanerossi 
si è lasciato andare e ha finito 
col prendere le cose alla l e g ­
gera. Fortuna ha voluto che al 

momento di t irare in porta gli 
attaccanti palermitani sembra­
vano aver calzato oggi scarpe 
alla rovescia, se no per il pur 
bravo e scattante Luison sa­
rebbero stati dolori. Non è il 
caso, a questo punto, di par­
lare di tattica e di costruzione 
di g ioco né sull 'uno né sull 'al­
tro fronte. Si sono viste , piut­
tosto. de l le buone prove indi­
vidual i . In campo vicent ino. 
que l l e di Puia e Zoppelletto. 

II goal del Vicenza è venuto 
al 20* del primo tempo. Quasi 
per caso. Traversone dal fon­
do di Vastola sul la sinistra. 
troppo lungo, ma Campana rie­
sce a schiacciare di testa la 
palla. Al lunga dove c'è Puia. 
che sve l tamente tnsacca. 

Geno Valdes 

Contro il Venezia 

Prenna su rigore 
dà la vittoria 

al Catania (3-2) 
CATANIA: Vavassori; Glava-

ra. Ramtialdelli; Corti, medi te ­
rai. {tenaglia; Vieni. S»>m>n|Jk. 
Petronl. Milan. Prenna. 

VENEZIA: Magnanlnl. Grotti. 
Ardluon; Tesconl. Garantirli, 
Frascoli; A n a l i . Bartii. Men-
eaccl. Raffio. De Bellls 

ARBITRO: Angelini di Fi­
renze 

RETI: nel primo tempo al I' 
Petronl. al 9' Mencacrl; nella 
ripresa al i r Mllan, al » ' Bar­
iti trifore), al 18* Prenna <rl-
Rore). 

C A T A N I A . 21 
Tripudio suUe tribune del lo 

stadio di Cibali; tripudio in 
campo per quella che è 6tata 
la più dura battaglia combat­
tuta. Ha vinto la squadra ce la­
nese; S z y m a m a k reéta rossoaz-
zurro. L'argomento Szimaniak 
aveva polarizzato per tutta la 
sett imana e f»°o a mezzogior­
no di oggi l 'attenzione e le an-

i cannonieri 
S Reti: Pascutti (Bologna) 
7 Reti: Nielsen (Bologna) 
A Reti: Mereghetti (Atalanta) 
3 Reti: Rlvera (Mllan); Cal-

vanese (Catania): Loeatelll (To­
rino): Bui (Spai); Anal i (Ve­
nezia); Paja (U. R- Vleenra); 
Bulgarelli (Bologna); Miranda 
(Juventus) 

2 Reti: Menti (L. R. Vicenza); 
Micheli. De gonza e Gorl (Spai); 
Germano (Mllan); Jonsson e 
Lojacono (Roma); Tesconl e 
Rafln (Venezia); Domenghlnl 
(Atalanta); Tacchi e Fanello 
(Napoli); Petrls (FlorenUna); 
DI Giacomo (Torino); Bean 
(Genoa); Maschio (Inter); Ml­
lan e Prenna (Catania); Bartù 
(Venezia) 

1 Rete: Colombo (Atalanta); 
Del Sol, Slvorl, Rossi. Crippa. 
Siciliano e Nicole (Jnve); Ver-
nazxa e Colauslg (Vicenza); 811-
vanello e Mencaccl (Venezia); 
Altaflnl. Barlson, Mora e Plva-
telll (Mllan); T lnanl . Merighl. 
Vetrano. Clneslnho e Golgonl 
(Modena); Menlchellt e Olian­
do (Roma); Da Silva, Toschi e 
Stiglienti (Sampdorla); Masse! 
e DeU'Omodarme (Spai); Co­
rel 11 e Mariani (Napoli); Ola-
gnonl e Mazzero (Mantova); Pe­
rini e Haller (Bologna); H t m . 
rin e Milani (Fiorentina); Bol­
zoni, r i m a n i e Galli (Geno*); 
Cono e Hltchena (Inter); Fan-
«Unno e Fernado (Palermo); 
Petronl (Catania). 

%ip. degli «portivi catanesi. 
Il tedesco è «ceso in campo 

con i tuoi compagni rossoaz-
zurr: e ancora una volta non 
ha deludo nessuno. 

Questo preambolo basterebbe 
a giustificare la gioia degli 
sportivi catanesi. gioia c h 0 è 
ancor n.ù esplosa sugli «spalti 
quando era proprio la Dr.ma 
azione tifila partita — un gran 
tiro de! giovane centravanti Pe­
tronl batteva inosorab.lmonte 
Magnan.ni Su quel terreno 
quasi impraticabile, a n c o n pr.-
ma che si cominciasse a gioca-
rc. e sempre più vj?c.do e in-
s.d oso man m a n o che la piog­
gia battente s i rovesciava 6uJ 
campo era logico pensare che 
sarebbe «tata i m p o n i b i l e ai ve -
nez.an; la rimonta. E invece. 
nemmeno dieci minuti dopo, le 
sorti dell ' incontro erano di nuo­
vo in parità. 

Ne l ! a ripresa, ancora il Ca­
tania riusciva a superare la 
barricata ncroverde e di nuovo 
i veneziani r imontavano lo 
svantaggio, sia pure cu calcio 
di rigore. Sembrava una part i . 
ta stregata: se il merito del Ve­
nezia è «tato Quello di non 
essersi abbattuta l e due volte 
che ei è trovata in «vantaggio. 
il gran meri to del Catania è 
«tato q u e h o d; aver s e m p r e 
caparbiamente tentato la via 
del gol: la difesa veneziana 
rompeva» l'attacco catenese e i 
catanesi tornavano avanti. Da 
questo batti e ribatti, è infine 
scaturita l a vittoria catanese. 
anche s e c u calcio di rigore a 
otto minuti dalla fine. Troppo 
tardi per Raffin e compagni. 
Tentare ancora per la terza 
volta la rimonta È stato uno 
sforzo inutile. 

NAPOLI: rumali. Molino. Ml-
stotie; Corelll, (Sattl, Olrnnlo; 
Marinili, Itosn, Faiit'llo. "-"raschi­
ni. Tacchi. 

FIOHKNTINA: Sarti. Orzati. 
Castelletti; Klinbalilo. ftonflan-
tlnl. Marchesi; Il ani ri n. l'cntrel-
II, Tetris. Dell'Angelo. Canella. 

Arbitro: llovrrsl <ll Dolorila. 
Marcatori: nel primo tempo 

al 40' Fanrllo; nel secondo tem­
po nifi 1* Mariani. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 21 

Si sono trovate di fronte al­
lo stadio di Kuorigrotta due 
squadro dallo stato d'animo di­
verso: una Fiorentina Per nien­
te convinta di quel lo che at­
tualmente può esprimere, e 
quindi incerta, t i tubante, sen­
za cuore, e un Napoli , invece, 
convinto di valere a lmeno sul 
piano dell 'organizzazione del 
gioco, più dì quanto hanno 
espresso i risultati finora o t te ­
nuti. E pertanto, mentre da par­
te del « viola - si cercava, at­
traverso molte perplessità, di 
indovinare un filo giusto di ma­
novra. rinnovando di volta In 
volta questi tentativi con una 
apparente calma (e si tratta­
va, Invece, di una elaborazio­
ne preoccupata e lenta per la 
mancanza di una spontanea in­
tesa) . dall'altra parte la preoc­
cupazione era una sola - dare 
concretezza alla già raggiunta 
o collaudata impostazione tat­
tica. 

Insomma la Fiorentina corca­
va ancora il gioco, mentre il 
Napoli, possedendolo in buona 
parte, si dedicava a cercare 
esc lus ivamente il gol. Si spiegn 
cosi la carenza di tiri della Fio­
rentina che nel primo tempo 
duo sole volto hn scaraventato 
il pallone verso Cumnn: la pri 
ma volta ni C con Hnmrin che 
ha colto un palo e la seconda 
con un tiro rachitico che C u 
man ha bloccato con irrisoria 
facilita, l'or il resto la Fio­
rentina ha fatto molto gioco. 
ma piuttosto lento, e laborato. 
accademico, senza un soffio di 
vivacità, forse sperando che la 
maggior classe individuale di 
alcuni «suoi uomini, alla f:n 
fino, potesse riuscire a sbloc­
care il risultato. Invoco non e 
andata cosi. Dopo una quaran­
tina di minuti di fasi alterno. 
ma durante i quali più spesso 
è stato il Napoli a mantenere 
l'iniziativa o anche ad ossero 
il più pericoloso. Fanel lo ha 
imbroccato la palla giusta e la 
partita si è avviata in modo fa­
vorevole per il Napoli . 

Raccontiamo subito questo 
gol di Fanel lo: in azione lo 
scatenato Tacchi, tocco n Ro­
sa e palla alta verso il centro: 
saltano Himbaldo e Fanel lo . 
mancano la palla di testa, ma 
Fanello rigirandosi sve l to la 
aggancia, si sposta e tira. A 
nulla serve l'accorrere preci­
pitoso di Gonfiantini. 

Ma che ormai il Napoli s tes ­
se per diventure padrone asso­
luto del la partita, si ora già 
capito da qualche minuto . Gli 
azzurri infatti control lavano 
bone la difesa, con un Core i -
li lodevole nel compito di bat­
titore l ibero e con Molino e Mi-
storie attenti e t e m p e s t m ; sul 
contro campo Fraschmi e (rilar­
do facevano la parte loro, m e n ­
tre Rosa i l luminava la manovra 
azzurra appena toccava il pal­
lone. Tacchi era autent icamen­
te scatenato, e quel che è riu­
scita a fare la piccola ala è al 
di sopra di ogni immaginazio­
ne. Non bastavano due. o nep­
pure tre avversari , per - te­
nerlo - quando scattava irresi­
s t ib i lmente verso la porta av­
versaria. 

Si sperava pertanto di assi­
stere a un magnif ico due l lo a 
distanza tra Tacchi e H a m n n . 
ma Io svedese , dopo aver offer­
to qualche spunto di gioco v e ­
ramente superiore, r ientrava in 
una condotta di gara onesta e 
tranquilla, ancho perchè Mi-
stone. stavolta, trovava il g iu­
sto modo di formarlo senza la­
sciarsi incantare come a v v e n ­
ne qualche anno f.i Tacchi ha 
iniziato la s e n e dei suoi tiri a 
rete già al 3' costringendo Sar­
ti a una parata a palme aper­
te, po> su al lungo di Mistonc al­

l' U" ora Mariani a sbagl iare 
un prezioso pnllone da pochi 
passi. 

Un buon pal lone sbagl iava 
anche Canel la su serviz io di 
l'etris od al :'2' il Napoli pa­
reggiava il conto del pali con 
una violenta legnata dn tiro di 
punizione II pal lone picchiava 
sullo spigolo inferiore del la 
traversa o rimbalzava in campo 

Ancora attacchi del Napoli . 
applausi por Tacchi e quindi In 
rete di cui abbiamo detto 

Iniziatasi In ripresa con un 
incidente tra Pentrel l i e Girar . 
do (l 'azzurro rimnnevn qualche 
minuto ni bordi del campo) . Il 
Napoli non consent iva alla Fio­
rentina di prendere l' iniziativa 
Riuscivo, nnzi. ni 10* n rad­
doppiare con una sensazionale 
rete di Mnrinni. Era il sol i to 
Rosa, un regista impareggiabi­
le. un giocatore che saprebbe 
probabi lmente giocare anche 
bendato, n dilettare con l'nln, 
rest i tuendole un invitante pal­
lone in profondità sul qunle 
Mnrinni scattava egreg iamente 
tirando prima che Snrtl potes­
se intervenire o che altri po­
tessero tentare di bloccarlo Un 
bel gol Un gol che metteva 
pressoché in ginocchio questa 
Fiorentina ancora lontana dal 
suo - standard - naturale di 
gioco, ma soprattutto una Fio­
rentina apatica, che non riesce 
ancora a erodere in se stessa 

Eppure, non e che non gio­
chi. Un grande lavoro svolgo­
no Marchesi . Del l 'Angelo , lo 
stosso Petr is (che nel finale sba­
gl iava una magnif ica » pnlla-
g o l » ) . Ma questo lnvoro oggi 
non ha dato molti frutti. Dopo 
il secondo gol . 11 Napoli serra­
va i ranghi e t i m v a n perdere 
tempo. Era un massiccio bloc­
co di fens ivo contro II qunle ci 
sarebbe voluto molto più corng-
gio di quanto ne mostrassero i 
giocatori viola . Dlsogna con­
c ludere che il Nnpoll hn v i n ­
to bene, giocando bene, mer i ­
tando il successo . 

«restano» 

Michele Muro 

Il campionato di calcio ha 
avuto ieri la MI.I prima gior­
nata di •• co iue lamento » ov­
vero ha esposto in vetrina i 
- pezzi •• da rimetterò sul 
mercato alla riapertura dolio 
listo novembrino Si prevede­
va un movimento tellurico 
di vastissimo proporzioni, si 
annunciava un turno assolu­
tamente falso di 4 ire All'ul­
timo m o m e n t o invoco le cose 
sono cambiato ed \ d inni del­
l'assurda •• leuiie • leder ilo 
sono stati limitati. U tedesco 
Szymaniak. l'oriundo So:ina­
ni. l 'oriundo Masseì e Nicole, 
cioè coloro sui (piali M ap­
puntava l'attenzione del 
- mercato dello vacche ». so­
no scosi In campo schieran­
dosi automat icamente — a 
norma di regolamento — fra 
gli intrasferibili . 

E' interessante vedere ora 
cosa diranno coloro che s^a 
questa estate a chiusura del­
la fiacca campagna di acqui­
sti e vendi te parlavano con 
somma beatitudine di « calcio 
verso la moral izzazione - di 
- r insavimento dei ricchi sce­
mi >• e cose di questo genere . 
Probabi lmente avranno l'nr-
dlre di ripetersi, come se il 
mancato cambio di casacca 
dei Sorniani, Szymaniak e 
compagni fosse davvero do­
vuto a saggezza e non alla 
sopravvenuta impossibi l i tà di 
raggiungere l'accordo econo­
mico per le astronomiche ri­
chiesto di Catania ( PJ0 mi­
lioni) e Mantova (350 mil io­
ni più Nicolò) . 

S iamo nel contempo curiosi 
di conoscere le reazioni dei 
dirigenti della F1GC 1 quali 
con l'« operazione novembre >•. 
con l'elaborazione di una In­
concepibi le . antisportiva nor­
ma regolamentare hanno mes ­
so a serio repentaglio l 'anda­
mento del - torneo. 

Si pensi che Szymaniak e 
rimasto in bilico sino n c in­
que minuti dall' inizio della 
partita Catania - Venez ia in 
attesa della risposta del Mi­
lan a cui il comni. Marcocclo. 
responsabile del sodal iz io e t ­
neo. aveva sparato la richie­
sta di 190 milioni. L'« affare -
non si è fatto per una v e n -

' tùia, di mil ioni di differenza 

Vittoriosa la Juve (3-0) 

Miranda 
scatenato 

Samp K.0. 

Concorso 

1 Unità 
sport 

o 
è l a r i s p o s t a v a l i d a p e r 
i l 2 1 C o n c o r s o s e t t i m a ­

n a l e a p r e m i 

F r a tutti co loro c h e 
a v r a n n o inv iato la rispo. 
sta e sa t ta s a r a n n o sor­
teggiat i una fonoval ig ia . 
una radio a trans i s tor e 
un macinacaf fè - fru l la tore 
e le t tr ico 
In ult ima pagina il rego­
lamento e il tagliando per 

il 3* Concorso 

JIIVKNTIJS: Anzolln; Caita-
nn. Salvailorr; Krnoll. I.roncl-
nl. Sarti: Nicol*. Del Sol, Ml-
rancl.i, Slvorl. Stacchili!. 

SAMPDOItlA: Ilattara; Vin­
cenzi. IIIIIIHSIII: IlerRaniasclil. 
Itern.isconl. Delfino; Torelli. To­
ro. H.t Silva. Vicini. Maestri. 

A l t i l l T R O : CJenel di Trieste. 
KKTI: al 12* ilei primo tem­

po Miranda: nella ripresa al 1' 
Niente, al -15' Miranda. 

NOTK: Cielo coperto, terre­
no leRKermente allentati» per 
la plopcla caduta nella notte 
r nell.i mattinala. Spellatoti 30 
mila circa, ('.ilei d'annoi.» S a I 
per la Juventus. E' stato am­
monito Il ferrino della Samp­
dorla Vincenzi per un Interven­
to falloso su Emuli. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21. 

Miranda a Torino non l'ave­
va ancora visto s iocare nessu­
no. In al lenamento aveva fat­
to l'artigliere (spesso a porte 
chiuso dopo le disposizioni di 
Amarai) e a «orna aveva s e ­
gnato \>n 4ol facile. Tutti al­
lora a guardare Miranda. 

K' un bidone, o non è un 
bidon"'-' 

Dupo novanta minuti d. zo-
co o dn > <̂>1 nie."i a se^no 
nella porta di Hattara e u n 
paio di tiri a! fulmicotone. U 
-ent<» ha decretato c h e Miran­
da è l 'uomo che mancava alla 
Juve. 

In sede d; commento b.?o-
cna andarci piano. Pr imo per­
che una part.ta non conta, se­
condo perchè ; giornali che 
l 'avevano presentato come un 
secondo P io l i dovranno r.di-
mesionare la statura ( tecnica) 
del buon Miranda. Non e un 
bidone, questo no. Ha un ti 
ro fort iss imo e nel gioco del 
calcio tirare f o n o nel rettan 
i-tlo della porta non e una 
virtù disprezzabile , ma in quan­
to al resto bisognerà aspetta­
re che l'affiatamento con i com­
pagni di squadra (e l' inseri­
mento del modulo Amarai) di­
ca fino in fondo sulle sue pos­
sibilità. 

La Sampdoria con quel lo 
schieramento arroccato a ca­
pitan Bernasconi non poteva 
andar o l tre Io zero a zero 
Dei tre attaccanti lanciati con­
tro la porta di Anzolin l'uni­
co pericoloso fleurerà Toschi. 
Suoi s o n o infatti 1 tiri più 
pericolosi e Da Silva se come 
uomo di manovra può anche 
soddisfare, come u o m o di pun­
ta lascia a desiderare. Occor­
rerebbe ch> avesse qualcuno 

vicino per realizzare. 
Con quel la difesa del la J u v e 

i ragazzi di Lorici non sareb­
bero passati. Mentre il crono­
metro divorava i minut i la sen­
sazione che la S a m p sarebbe 
crollata fu netta. Niente di ec ­
cezionale nel primo tempo, m.i 
la J u v e n t u s stava macinando 
un gioco che sotto certi aspetti 
non era n e m m e n o brutto Me­
n t o di Amarai'.' Certo che la 
squadra girava bene e in dife­
sa il d i spotdtvo funzionava a 
meravigl ia. All'attacco poi St le­
onini (la sicurezza di non Ol­
i e r e venduto) stava facondo 
cose egreg ie conio non a v e \ a 
più fatto da alcuni mesi , e Ni­
colò all'ala destra (por Bruno 

— nella Juventus — c'è sem­
pre un contravanti che crocce) 
faceva que l lo che poteva S: \or . 
stazionava a tre quarti d: cam­
po e dirigeva I i musica cer­
cando di portare a compimen­
to i tìug^r.menti di Del Sol. 

E Miranda che corcava la p ò . 
dizione del tiro Al 42' il gol 
Da destra N.colè con un centro 
alto i n c o c c a v a S.vori ohe d: 
testa smorzava sui p o d i vii 
Leoncini Tiro d. pr.ma o la 
palla ve:i .va ro-p.nt i involon­
tariamente da liern.iàcon. e 
Bergamaschi (un rimpallo tra 
i due ) . Arr .va Miranda e a 
Battara non r manovri i-he g u i r . 
darò <i bolide insaccarsi nella 
^riitl.r. l'r.o a zero 

Nella ripresa, dopo due mi­
nuti la S a m p era k <>. Avanza 
Miranda e passa l u n i o rasoterra 
a s.nistra dove c'è Sivor . smar­
cato Duo passi d. consa e un 
contro che Miranda tocca a N.­
colè e dà la possib.lità al pa­
dovano di mettere a 6egno la 
sua prima rete del campionato 
Sul duo a zero la storia finisce 
in glor.a l 'n paio di canno­
nate di Miranda e qualche ten­
tativo dei b'ucerch-.ati (solo 
Toschi purtroppo e una volta 
Maestri) . 

I*i gente sta «follando il 
- Comuna le - e Miranda rega­
la un altro eoi alla J u v e l 'n 
bel gol. segnato con Intelligenza 
e freddezza t'n pal lone che Sfac­
chini porta fino a fordo campo 
e pas*a 3! centro Miranda fa 
fuori Bergamaschi , 'il suo den ; -
gratore) inv»ta Battara a lrusc i . 
ta. e l o infila come un tordo 
a fll di palo. 

Bravo Miranda! Bravo A m a ­
rai! E nessuno si accorge di 
Del Sol: i l più bravo di tutti. 

Nello Paci 

(Rizzoli offriva 170) «d i l | 
tedesco, fra la uloia e i bat­
timani de^li spettatori sicullJ 
ha indossato la maglia rossof 
celeste od e scoso in c a m p o l 

Si pensi che la Roma, nella 
prospettiva di vendere Man-] 
frod.m o di • 'Sganciare» le 
svedese Her^mark per far| 
posto a John Charles , ha «1-
line ito ancora a Ferrara il 
r.untante Lopacono c o m e cen-| 
travanti od ha costretto Guai 
n uvi a vestirò la magl ia niH 
inoro tre 

Si consideri la condizione 
in cui e venuta a trovarsi 
l ' i n v r noi derby meneghina 
.tr.i/.:o al concluso scambi^ 
I). (ii icomo-Hitchen3 con 
T o n n o •« Corniciato - l ' i n g l t ] 
se, - consolato » l'ex partene 
poo. i rorazzurn hanno nl l l l 
ne.ito a S Siro il « c e n t r o ! 
cinipi i t a - Maschio come n u | 
mero novo 

Si pon.:a monto alle dec ln l 
di -;u>.\itori minori (a lmenf 
rispetto a Szymaniak o 
• ine/./o m i l i a r d o - Sormanil 
non utilizzati e mossi in ver 
dita dallo rispettivo society 

Vieti proprio voglia di chle 
doro aitli •• illuminati - elabe 
nitori dello « manne carte l 
della FIGC. so tutto questf 
lo hanno inventato per ame 
ri? del « giallo ••, della st 
spense, oppure cosi, seni 
pensarci, so lo por meapacitl 

Rinsavimento? Moral izz / 
ziono'.' Lasciamo staro, p^ 
favore. 

Le grandi, è naturale, sa 
no state o saranno ancor] 
al centro del mercato. Tutf 
dal Bologna (che cerca 
portiere) al Milan, dall'Intd 
alla Roma, dulia J u v e a l ] 
Fiorentina, ni Torino sol 
apparse pronte, soldi (o cai 
biali) alla mano, a sparii 
chiare bordate di milioni 
la faccia di chi aveva ci 
duto (o Unto di credere ) c | 
le esper ienze passate* avesa 
ro insegnato qualcosa. C | 
il campionato ne potesse 
slittare dec i samente falsai 
che il calcio italiano mina 
cinsse di precipitare anc 
più. non poteva ccrtamer 
preoccupare l dirigenti <\\ 
la FIGC che queste assur 
regole hanno redatto e c i 
per essere contemporanJ 
mente alla testa dei gro l 
e lubs. l 'avvi lente mere*! 
al imentano. 

Tutto, oggi , si cerca di g | 
stiMeare con la pretesa 
gonza del calcio spettacc 
quasi che un Szymaniak 
stato s ino al l 'ult imo mom4 
to per passare al Mllan) 
incontra tre vol te la Rol 
nel lo stesso campionato fj 
se lecito o spettacolare . 
non contest iamo per un 
mento (e sarebbe fac i l i s s l | 
dopo sei mediocri turni 
campionato) la pretesa 
gonza del calcio spet tac i 
Anzi , proviamo ad accett 
la. la tesi, per contes tare 
lora alla Federcalc lo il 
ritto di defraudare — In 
m e del calcio spet tacolo | 
l o . . spettacolo di gran pi 
dei tifosi. Il caso di S z j 
niak calza a pennel lo . 

Ebbene, so Szymaniak I 
no fosòe rimasto in tri" 
n.i in attesa di trasferirsi . ] 
mi e bagagli , in terra H 
barda, ebbene , non avre i 
ro avuto pieno diritto dì 
testare gli sportivi cata^ 
a cui si - rubava - una 
sistente parto di spettaci" 
Non avrebbero potuto 
tendere .1 rimborso gli 
bonati de l lo stadio Cil 

Il numero dei giocatori I 
tenzialmonto in - lista - è | 
masti» considerevole; 
è composto da tutti col 
che. ieri, por un versi" 
l'altro non sono stati utl 
za'... Por alcuni le trat i 
ve sono già stato definite! 
tri sono - a p p i e d a t i - da l 
fortunio. altri ancora soni 
attesa del primo noverrJ 

Fra 1 primi, fra coloro [ 
hanno una nuova bandi 
sono da includere: Di 
corno 'dal Tor.no all'In] 
H.tchotì tdall 'Inter al 
no». Del Vecch.o (dal 
d o \ i ai M.l.in». Bugatti '" 
l'Inter •'. Modena) e 
gl-.ind (dal Palermo a l la | 
ven'.us) 

Nel l 'e lenco degli infc 
nati sono compresi 
(Torino) D.no Sani. Mol 
Germano iM.lan>. Calvi 
se l O t a n i a ) . Cvr.'\ (Mod( 
C a p r i (Bolo , ni» e Cr 
(Juventus». 

Probab.li partenti soni 
considerarsi Rosato (dal ] 
r.no al Milan) . Manfr 
«da!!, Roma all 'Inter). 
rnark «dilla R J . T . 3 3l Geo^ 
: f.orentin: Milani e Fer 
gh interisti Zaglio e 
ni. : partenopei Tome 
G.iardon-, Cane. BodJ 
Greco, i catanesi AH 
Grani e Morelli: i gr 
Albrigi . Danova. ArizaJ 
Lancioni: lo spall ino 
ner; il v . cent ino Ver 
il modenese Balzarmi} 
juventini Sic i l iano e 
il mantovano Geiger 
sampdorian; BrighentJ 
C u c e h a r o n i . 

Improbabili seppure 
bili partenti sono: Magi ] 
i: (Atalanta) . Franzini] 
Marco. Perani e Fua 
( B o l o g n a ) . Panett i e Sj] 
(Torino) . Mattrel (Jt 
tust Maroechi t S a m p d ] 
De Robertis e Fai 
( P a l e r m o ) . Bruel l s (1 
na>. Cancian (Man^ 
Robotti. Malatrasi. 
(F iorent ina) , Matteueci," 
sini e Carpanesi (Ro i 
Ramusani ( P a l e r m o ) . 

Stefano 
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1 .unii-a~--"»HVir* lunedi 22 ottobre 

incluso il «meeting » di Siena 

anci europei 
nella prova 
dei «pesisti» 

Stasera a Bologna in vista del match con Riggins 

Dal nostro inviato 
SIENA, 21 

ìm'era nelle aspettative la 
Inda giornata del -meeting» 
\ico ha fornito risultati tec-

nettamente superiori alla 
ledente, no nsolo perche so­
lcasi in campo i - grossi ca-
I - ma perchè il program 
:ra stato stilato in modo da 
[vare, per la giornata di 
ìsura, le gare agonistica 
\tc più interessanti. 

è avuta così una grande 
nel peso, con tre atleti 

|aJoi/re internazionale, qua 
campione e recordman cu­

lo, l'ungherese Varjiu; l'ex 
\rdman e campione, il ce 
svacco Iri Sobla, e la «io-

nromessa polacca Komar, 
?ta che dovrebbe raggimi 

presto le misure «• ameri 
<» in questa difficile spc 

Ita. I tre atleti si sono im 
pati su misure oltre l 18 
\i, cioè a livello da cumpio-

curopeo. Ha vinto l'un-
\ese Varjiu, con un lancio 
letrì 18,60 davanti a Komar 
male, con in. 18,34 ha mi-
iato il suo primato perso-
\) e Skobla (m. 18,06). 
fi salot con l'asta il ceco 
icco Patak s'è imposto con 

),40 fallendo di poco 1 4,50 
istro Scaglia (poco veloce 

rincorsa) si è difeso ono 
|lmente, ma nulla ha po­

tare contro un atleta di 
\e superiore. Il torinese ha 
to m. 4,20, precedendo il 

\roso Guaraldl che ha gu­
fato febbricitante. 

ipre in campo maschile 
| buona prestazione tecnica 
fta fornita dal polacco Bu 
twikz nei 5.000 metri, da 
Unti in 15'7"5 davanti allo 
flavo Cerven (che vanta 

Imato personale di 14'10"). 
in è sceso in pista con la 

\nzione di poter battere il 
ito nazionale ma l'ha falli-

\r soli 5 secondi, non aven-
ìvato Za collaborazione dei 

avversari. Bugoszewikz 
è alternaot con lui al co-
delia gara e l'ha seguito 

gl'ultimo giro per poi bat-
in volata. Terzo il ro-
Vamos che ha preceduto 

inazionale Grecescu. 

parliamo degli atleti {ta­
lché non hanno sfigurato 

il forte campo stranie­
ri giavellotto, il ventenne 
fhiero si è imposto lan-

a metri 74.08, miglio-
cioè di un paio di me-
suo primato personale, 

io si è classificato l'un­
ge Kulcsar, con m. 70,46, 

completamente scarico e 
to dì preparazione. Nel 
Ito metri, altra vittoria 

con Sardi, che ha re­
fi successo dì ieri sulla 

\a corta. Il milanese, re-
io come è il suo solito e 
\to scomposto nell'azione, 

ito tuttavia a regolare 
'no Jurca e lo svizzero 
ìx: Sardi 21"9. Jurca 22", 
ìx 22"1. 

ed ultima vittoria ita-
stata quella di Carroz-

\400 ostacoli: Carrozza ha 
lorc alla sua maglia tri-

| appena conquistata, vìn-
:on il tempo di 53"5, ccr-

non trascendentale. Ma 
\per Carrozza valgono i 

di scarse condizioni it­
igli ha preceduto il gio-
edesca Haas (accreditato 
\S1"4) il quale è giunto 

completamente -sca-
il tedesco ha, inoltre 
oato precedentemente 

ira del 200 metri. 
finire con il settore ma 
iiremo che il cecoslovac-

Ikoosky ha bissato negli 
\trì la vittoria ottenuta 

1500, con il tempo di 
| gli è rimasto nel grup 

all'ingresso del retti 
inale, dove ha prodotto 

sforzo battendo facil-
Oriandò e Ballati. Se 

conto che il primato 
le sulla distanza del cc-
-co è di V59"9. il tempo 
tenuto oggi dice come 
ia impegnato seraimen-

)rado la precarietà della 
ìizione. 

lungo» ha vinto il ro-
furca con un balzo di 

\vanti al livornese Tei, 
stessa misura. 

staffetta 4x100 gara 
tura, la squadra deìla 

• Sana * di Siena, com-
Rabizzi. Tozzi, Camar-

Castagnini, ha miglio-
kn 41"6, il primato to-
fella specialità, 

ipo femminile la palma 
Uo va naturalmente a 

Baiai, anche se la ro-
ìn è riuscita a portarsi 
Idei metri 1.80. Abituati 
cedere te nostre ragaz-
ireagiare al limite del 

sessanta, anche una 
l» Balas è stato moti-
|u'co sufficiente a vaio­
l i * meeting -. ha Giar-
\unica antagonista, si è 

infatti a metri 1,60. 
SO ostacoli, la jugo-

\amajcic si è presa la 
sulla polacca Dunska-

\ka, che ieri l'aveva 
|«el salto in lungo. La 

Dunska-Krzesinska è 
\ul filo di lana in 11"6 
}i con la jugoslava e 
ido nettamente l'ita-
mgherotti. 
eso attra vittoria stra-
\n la poderosa romena 
fan che ha vinto con 

di ottimo rilievo tee-
tetri 15,52). Al posto 
[la volenterosa pcruoi-
ìni con metri 12.19. 
ìmplcsso. la seconda 

j ha rialzato nettamente 
[la manifestazione che, 
effettuata in data più 

periodo di forma de­
potrebbe degnamente 

per l'organizzazione e 

per il seguito che ha trovato 
presso lo sportlvìssimo pubbli­
co senese, jra le grandi * clas­
siche - dell'atletismo interna­
zionale. 

Remo Gherardo 

Il dettaglio 
METRI 800: 1) Bzotkowskl 

(Creasi.) l'M"l; 2) Orlando 
l'M"4; 3) «nllatl 1 W 7 . 

METM 80 US FEMMINILI: 1) 
Stnnipjcic (iug.) H"6; 2) Krze-
slnska (Poi.) 11"8; 3) clanghc-
rottl 12"6. 

ALTO FEMMINILE: 1) Vaia» 
(Rotn.) m. 1,84 2) Glardl me­
tri 1.G0. 

PESO FEMMINILE: 1) fiala-
gemi (Rom.) m. 15,52; 2) ma­
gioni in. 12,19; 3) Mnzznciiratl 
10,74. 

METRI 200: 1) Sardi 21"9; 2) 

Vurka (Rom.) 22"; 3) Descloux 
(Svi.) 22"1. 

SALTO CON L'ASTA: 1) Pa­
tak (Cec.) 4,40; 2) Scaglia 4.20; 
3) Guarnirti 3,80. 

CORSA M. 5000: 1) Bogusze-
wlcz (Poi.) 1407"6/10; 2) Cer­
ven (Jug.) 14*10"; 3) Vamos 
(Rom.) 14'36"8/I0. 

LANCIO GIAVELLOTTO: 1) 
Kodlgltlrrti m. 74.08: 2) Kulc­
sar (Ung.) 70.46; 3) Casali 64.22. 

LANCIO UEL PESO: 1) Varili 
(Ung.) ni. 18,60; 2) Komar (Poi.) 
18,31; .7) Hkobla (Cec.) 18,06. 
400 OSTACOLI: 1) Corazza 

53"5/10; 2) Haas (Ger. Occ.) 
54"I/10; 3) Montonerl 54**1/0. 

SALTO IN LUNGO: l) Yurka 
(Rom.) ni. 7,07; 2) Tei 7,07 3) 
Dalla Salda 7,04. 

STAFFETTA 4x100: 1) Memi 
Sana Siena (Camarrone, Tozzi, 
Rattizzi, castagnini) 41"C/0 (nuo­
vo primato toscano): 2) Fiamme 
Gialle Roma 42"8/10; 3) Cus 
Roma 42"8/10. 

De Piccoli al collaudo 
di Schiel 

Il 26 ottobre al "Palazzefto» Baiata-Jones 

BARI, 21. — Abdon Pamich ha conquistato questa 
mattina a Bari, per l'ottavo anno consecutivo, il titolo 
italiano dei 50 chilometri di marcia. Al secondo posto 
si è classificato, distaccato di oltre un quarto d'ora, Luigi 
De Rosso, al terzo Capuozzo. 

Nella foto: Abdon Pamich. 

L'americano Moyer mondiale dei medi junior 
L'americano Denny Moyer è il nuovo campione del mondo 

delia categoria dei «medi junior» riconosciuta dalla WBA, 
avendo battuto ai punti Joey Giambra. Secondo la federazione 
austriaca, invece, il campione e Emile Griffith, che ha supe­
rato mercoledì scorso a Vienna Teddy Wright. 

Trionfo della «Ferrari» a AAontlhery 
La -« Ferrari >* dei fratelli messicani Pedro e Ricardo Rodri-

Ruez ha vinto per la seconda volta consecutiva la quarte edi­
zione della « 1000 chilometri di Parigi - svoltasi ieri sul cir­
cuito di Monthlery. Altre tre « Ferrari - si sono classificate 
dopo quella dei Rodriguez. 

A «Geki» la V Coppa «junior» Monza 
« Geki - Russo su De Sanctis-Ford ha vinto, sulla pista 

junior dell'autodromo di Monza, la - VCoppa Junior-Monza - . 
Russo ha percorso i 119.250 chilometri della gara in 51'50"6. 
alla media oraria di km. 138.011 precedendo Natili (Do Sanctis-
Ford) e Cammarota (Lola-Ford). 

Tre primati italiani d i atletica 
Tre primati italiani di atletica leggera sono stati battuti 

ieri in Lombardia. A San Giuliano Milanese Antonio Ambu 
ha stabilito i nuovi limiti sull'ora (km. 19.280) e sui 20 chilo­
metri (1 ora 02'lP'l) . A Saronno Rizzo ha migliorato il suo 
primato nei 3 000 siepi portandolo da 8*58" a 8'57"6. 

Staserò, per la prima volta 
da Quando ha gettato alle or 
tiche la maglietta da dilettun 
te, Franco De Piccoli si tro­
verà di fronte un avversario 
vero: Schiel. Non che il bri­
tannico sia un fuoriclasse, per 
carità, ma conosce abbastanza 
l'arte del pugilato per tenere il 
confronto con l'ex campione di 
Olimpia sul piano tecnico ed è 
meno logorato dei numerosi di­
seredati con i quali si è ten­
tato di valorizzarlo sino ad 
oggi: a cominciare da Warm-
brunn per finire a Sawyer, Bu-
tler e il comico La Saga. 

Sullo stesso ring di Bologna 
dove stasera incontrerà De Pic­
coli, il britannico s'è scazzottato 
con Cavicchi e l'ha fatto sudare 
prima di cedergli. In quella 
occasione Schiel è apparso len­
to nell'azione ma imprevedibile 
negli attacchi, ha * lavorato » 
bene il sinistro in montante e 
in gancio, ha mostrato un de­
stro discreto, ma ha accusato 
pause sconcertanti che lasciano 
pensare ad una sensibile scar­
sezza di riflessi. 

Contro siffatto avversario, un 
pugile che ha la pretesa di rag­
giungere in fretta 1°- vetta della 
categoria in campo internazio­
nale non dovrebbe faticare gran 
che ad imporsi. Stasera vedre­
mo che cosa saprà fare De Pic­
coli, e sapremo se il pupillo di 
Amaduzzi vale più del 'vec­
chio» Cavicchi oppure è de­
stinato a restare ancora per 
molto a quel filo di partenza 
cui è rimasto finora ancorato 
per la sconcertante pochezza 
ìlei suo bagaglio tecnico. Il 
fatto è che sinora De Piccoli 
si è preoccupato sempre e sol­
tanto di far fruttare la sua 
immensa potenza: ha sempre 
finito con il distruggere l'av­
versarlo, ma è bastato che un 
paio delle vittime predestinate 
avesse quel pizzico di mestiere 
che hanno tulli gli 'allenato­
ri" degli «States* per metterlo 
a terra e rinviare il suo... fu­
turo Internazionale. 

Ma per De Piccoli l'interes­
se del match con Schiel va ol­
tre il confronto indiretto con 
Cavicchi. Il gigante di Mestre, 
come sapete, ha in programma 
un incontro con Johnny Riggins 
per il 7 novembre a Roma 
(sempre che stasera Bianchi­
ni firmi il contratto) e per­
tanto un insuccesso stasera non 
potrà non rimettere in discus­
sione quel match, così come non 
potrà non rimetterlo in discus­
sione un k(i o una ferita. 

Riggins, abbiamo già avuto 
modo di scriverlo, deve la sua 
notorietà internazionale al do­
loroso « caso Lavorante ». Con 
un secco e preciso destro, la 
sera del 21 settembre, sui ring 
di Los Angeles, il negro di 
Skopane precipitò in stato di 
coma l'ex autista di Peron e da 
quella sera l'argentino non si 
è più ripreso nonostante due 
interventi al cervello pratica­
tigli all'ospedale Lauretano po­
che ore dopo il tragico match. 
L'altro ieri Lavorante (ancora 
in coma dopo 29 giorni) è stato 
sottoposto ad un terzo inter­
vento chirurgico per rimettere 
' in sito » un osso del cranio 
rimosso con la seconda opera­
zione per alleggerire la pres­
sione interna del cervello. Il 
dottor Fox ha inserito nella 
membrana cerebrale una sezio­
ne tissurale offerta dalla » ban­
ca del tessuto » della marina 
degli ' States » nel tentativo 
di rimediare alle contrazioni 
determinatesi dopo l'asportazio­
ne di un osso del cranio. L'ope­
razione secondo il dott. Fox è 
' completamente riuscita *•. ma 
il porero pugile versa ancora 
in stato di coma e nessuno può 
dire se e Quando si riprenderà. 
e tanto mcn0 che cosa sarà la 
sua «ita se si riprenderà. 

Riggins, salito sul ring con la 
veste del predestinato a ridare 
a Lavorante un pizzico di pre­
stigio dopo le sconfitte patite 
per mano di Archie Moore e 
Ctay (sono i pugni di questi 
due formidabili picchiatori che 
hanno predisposto l'argentino 
alle emorragie apertegli del 
destro di Riggins) si è trovato 
improvvisamente protagonista 
di uno dei casi più drammatici 
e dolorosi della storia del pu­
gilato mondiale. La fama, tri­
ste fama, che gliene è venuta, 
ha convinto la 1TOS a offrir­
gli tanti dollari ver sostenere 
la partita con De Piccoli. I boss 
della ITOS hanno coluto sfrut­

tare la triste pubblicità del fat­
taccio di Los Angeles per riem­
pire il Palazzone. Non è llìg-
gin» il pugilatore, che naie tan. 
to e non più, clic il e voluto 
portare a Roma, ma Riggins 
'the kil ler-, V- u «sussi no ~. E 
questo bisogna dirlo riempie il 
cuore di amarezza a chi ama 
il pugilato per la noble art che 
dorrebbe essere. Ma torniamo 
alla riunione di Bolognu. 

Nel sottoclou bolognese s'af­
fronteranno Truppl e Giancar­
lo Garbelli: il match si presen­
ta interessante soprattutto per­
ché segnerà una svolta nella 
carriera dei due pugili: battere 
Garbelli sarà un buon titolo per 
Truppl. mentre pi'r Giancarlo 
perdere significherà la rinun­
cia a ogni sogno di possibile 
« ritorno - sulla ribalta nazio­
nale della categoria. Gli altri 
incontri: Chessa - Urugnonl 
G x 3; Cipriano-Meucci 6 x 3; 
Silano S.-MHlanta « r 3: Rubi-
nl-Randuzzo 6 x 3; Locatelli-S. 
Manca 8x3. 

* * • 
Venerdì al Palazzefto torne­

rà ad organizzare Zappulla. Nel 
clou si batteranno Baiata e Jo­
nes. L'americano è un pugile 
esperto e .scorbutico e il com­
pito del siciliano, lanciato ver­
so il titolo italiano appare tut-
Valtro che facile. Comunque 
Baia ha mostrato coraggio, au­
torità e buona tecnica nei match 
finora disputati a Roma e ve­
nerdì non dourebbe deludere 
i numerosi fans che ha saputo 
conquistare con 'a iua gene­
rosità. Ecco il programma: 
WELTER: Baiata (Trapani) e. 
Jones (USA) in dieci riprese. 
LEGGERI: Brondi (Livorno) e. 
Oberti (Genova) i« 8 riprese. 
WELTER: Loayza (Cile) e. 
Consoluti (nAcona) in 8 ripre­
se. LEGGERI: Silva (Cile) e. 
Kspo.sifo (Napoli) in fi riprese. 
MEDI: Guzzo (Livorno) e. Bo-
•ielli (Milano) in ti riprese. 
WELTER: D'Ercole (Roma) e. 
Simonazzi .Milano) in 0' ripre­
se. LEGGERI: Muretti (Caglia­
ri) e. Scattolin (Venezia) in 6 
riprese. 

Flavio Gasparini 

Roma 10 

Partenope 18 

Senza idee 
gli AH Black 

Visintin 
attende 

Benvenuti 

L'incontro tra Vis int in 
e Benevenuti , che avrebbe 
dovuto effettuarsi il 7 n o ­
vembre al Palazzo del lo 
Sport di Roma, e s tato 
rinviato al 30 dello s tesso 
mese a causa di n n a l e g ­
gera operazione, al la qua le 

è stato sottoposto il pugi le 
triestino. 

Nella foto; Visintin in 
al lenamento. 

I francesi hanno fatto la parte del leone 

Il favorito Misti dominatore del campo 

nel Gran Premio Jockey Club a San Siro 
Dal nostro inviato 

MILANO, 21 
Come si era previsto alla vi­

gilia della cor3a. j francesi han­
no fatto la parte del leone nel 
Gran Premio dei Jockey Club 
a San Siro. Le scuderie transal. 
pine hanno infatti vinto, piaz­
zando ai primi posti quattro dei 
loro cavalli e permettendo solo 
a* nostro Bragozzo la terza mo­
neta. E" stata dunque una «con­
fitta clamorosa anche se «avven­
tata Quella dei cavalli italiani: 
una autentica debacle come da 
tempo non capitava. 

Undici i concorrenti che si 
sono allineati ai nastri di par­
tenza per disputarsi i 25 milio­

ni messi in palio: R-.o Marin e 
Bragozzo della Scuderia Man­
tova: Philco della Razza di Ve­
dano. Mexico dell'allevamento 
Cibi. Virofiay della Scuderia 
Aurora: Bourgueil dell'alleva­
mento Alpe Bavetta: Okay II 
del signor Barda: Or Du Rhin 
di Ennque Curz Valer; Etwild 
di Madame Cino del Duca; Mi­
sti dei conte D'Ornao e Wa-
camba di Wndrè RuerT. 

Al via Misti e Rio Marin 
scattavano quasi simultanea­
mente avanti ai gruppo Rio 
Marin conduce poi anticipando 
Misti. Mexico. Etwild. Bour­
gueil. Philco. Bragozzo. Or du 
Rhin. Wacamba, Okay II e 
Virofiay 

Posizioni immutate sino alla 

.grande curva dove Rio Marin 
appare sempre al comando, se­
guito da Misti. Mexico. Bra­
gozzo. Philco e Wacamba che 
avanzava al largo: poi gli altri. 
In retta d'arrivo appariva R:o 
Mann che resisteva un po', 
ma doveva ben presto cedere 
Anche Bragozzo ed Etwild si 
buttavano allo sbaraglio, ma 
lo spunto del francese risul­
tava pio efficace. Così men­
tre Misti tagliava vittorioso il 
traguardo. Etwild riusciva a 
raccogliere la seconda mone­
ta davanti a Bragozzo .Wa-
kamha e Okay II, finiti nel­
l'ordine. 

V. S. 

Il dettaglio tecnico 
G P. DEI. JOCKEY CI.HR 

(I~ "25.000.000. >I. 2.400) — 1) 
Misti (M. I-arraun). Conte fi. 
D'Orman: 2) Ftnifrf (>!. De 
Palmas). M.me C. Del Dura; 
3) Bragozzo (C. Frrrari). Scu­
deria Manto\a*. t) Wakamba 
(J. Lrqnenx). sig. A. Roeff. 
N. P.: Okay II. Rio Marin. Phil­
co, Virofiay, Mrsìro. Bonricneil. 
Or da Rhin. Lunghezze: 2. 3. 2. 
Tot.: «3, 21. 31. 49 (121). 

Le altre corse sono state vin­
te da: Presidio (D. Della Por­
ta), Dossor (Acrobate), Miraco­
lo (Hnmhuc). Fere ni co (2. Hicht 
Rellc), Tonin Bcllgrasla (2. 
Scarlert Fevcr), Slnnal (2. Do-
brasti), Miri ver (2. Snztaaa). 

ROMA: Perr'.ni; Lari. Se-
dola, Occhioni Aleee; Longari. 
Mazzocchi; Montesi, Tubaro. 
Romagnoli; Gargiulo, Spezia­
li: Bellucci. Di Santoa. Giac-
chini. 

PARTENOPE: M a r t a n e ; 
Carlotta. Ambron, Esposito. 
Roda: Au»cri Fusco; Ciiiiielli. 
De Giovami1 D'Orazio; De 
Giovanni II, Gelormini: Vel-
leeco Taqle, Silvestri. 

ARBITRO Rossi di Treviso. 
MARCATORI: 34' meta 

Esposito (P) trasforma Mar-
tone: 50' meta Roda (P); 7" 
meta Augeri (P) trasforma 
Martone: 62' meta Fusco (P) 
trasforma Martone; 67' meta 
Mazzocchi (R) trasforma 
Perrini; 80' meta Longari (R) 
trasforma Perrini. 

E' stato un match esempla­
re, pulito. I ragazzi di Fusco 
hanno vinto meritatamente. 
conquistandosi gli applausi del 
pubblico per .!1 bel gioco mes­
so in mostra nella seconda 
frazione. La Roma ha debut­
tato male, sul campo amico. 
con una formazione non mol­
to indovinata e parecchi uo­
mini fuori posto. 

Mezz'ora hanno retto gli Ali 
Black: al 34' favorito da »n 
errore di Perrini, Esposito 
entra in meta e Martone tra­
sforma. Il Partenope da que­
sto momento si spiega con 
Fusco e Augeri che dirigono 
abilmente la giostra. Ambron. 
Roda Cifinelli e D'Orazio si 
mettono in mostra. Al 0' do­
po un'apertura di Fusco e la 
partec:pazione di tutti i tre 
quarti Roda posa in meta. 
Martone sbaglia il calcio. Al 
57' altra meta di Augeri tra 
i pali e centro di Martone. I 
ragazzi di casa sono ubriachi: 
al 62* girandola di passaggi 
nell'area dei 22 romani con 
i d'fensori che crollano come 
pere mature ed è Fusco a 
posare in meta; Martone cen­
tra ancora. 

pi. S. 

I risultati 
CIKONE < A > 

IlrrscU-Cus Torino 8-3; Srm-
pionr-Chlrkrn lt-8: Grnova-Cus 
Firenze 6-5. 

GIRONE « 11 » 
Bologna-Udine 9-3: Flamtna-

Oiudiri Mio 19-3. 
GIRONE • C » 

Fra<ratl-Vltrrbo 9-0; E<rrclto-
Cu< Roma 6-3; Cus Mrsslna-Cus 
Catania 3-3. 

Pugile K.O. 
recupera 

l'uso 
della favella 

BANGKOK. 21 
l"n pugile thailandese, muto 

da diciannove anni — e cioè 
da quando, all'età d. quattro 
anni, fece una rovinosa caduta 
per le scale della sua casa — 
ha recuperato l'uso della favel­
la dopo un - fuori combatti­
mento - che lo ha lasciato per 
oltre un mese in istato di inco­
scienza. Amnuay Pharbkaew. 
d'. 23 anni, era stato spedito al 
tappeto il 15 settcp^bre da un 
violento calcio alla mascella du­
rante un incontro di - pugila­
to thal >. uno speciale tipo di 
boxe che ammette l'uso non so­
lo dei pugni ma anche dei go­
miti. delle ginocchia t dei 
piedi. 

caccia 

Le memorabili 
giornate di passo 

Fra le tante cose sug­
gestive che offrono le no­
stre lodate riviere mari­
ne. la meno conosciuta, 
naturalmente du chi non 
è toccato dal 'sacro fuo­
co» di Diana è forse lu 
caccia aoli uccelli di pas­
so. In autunno e in pri­
mavera, miriadi di mi­
gratori sorvoluno i lito­
rali italiani, specie nel 
Centro e nel Sud, dove 
in qualche zona la cac­
cia e la cattura di essi co­
stituisce ancora una non 
trascurabile componente 
dei magri bilanci di quel­
le popolazioni. 

Nonostante il gran nu­
mero di pennuti che sol­
cano i nostri cicli, non 
dappertutto e non sempre 
è il giorno di festa per 
gli emuli dell'antico Nem-
brod: molti migratori han­
no la deprecabile abitu­
dine d'andare in giro di 
notte e ai cacciatori che 
eventualmente sì trovas­
sero a godere il chiaro 
di luna di certe notti au­
tunnali (meglio, almeno 
per il clima, quelle pri­
maverili) non resterebbe, 
in questi casi, che ascol­
tare l'affascinante ripe­
tersi di misteriosi richia­
mi e il fruscio di mioliuia 
di ali, anche perchè la 
caccia — visibilità a par­
te — è severamente vie­
tata nelle ore notturne. 

Un'altra cospicua ali­
quota di uccelli migran­
ti. sorvola inoltre le no­
stre case ad altezze di pa­
recchie centinaia di me­
tri in certe condizioni 
atmosferiche favorevoli. 
sicché le giornate buone 
per la caccia, da molte 
parti, si fanno piuttosto 
desiderare. Prendiamo ad 
esempio la Liguria, e in 
particolare la plaga del 
genovese, dove in questa 
stagione non si trova bar 
o osteria nei quali non vi 
sia il bravo gruppetto dì 
cacciatori che discutono 
del tempo (quasi mai 
completamente benigno): 
di storni, di allodole, di 
colombacci 'passati" o 
che si attende di vedere: 
dei luoghi ot'C potrebbe 
risultare più redditizia la 
prossima sortita. 

Qui la caccia agli uc­
celli di passo è un vero 
e proprio 'fatto cittadi­
no » dì cui, specie in oc­
casione delle ^purtroppo 
rare) ' invasioni - di vola­
tili. si occupano persino 
i giornali. Se capitate nei 
sobborghi di Genova in 
queste fresche mattinate 
un po' prima del sorgere 
dell'alba, incontrate deci­
ne di tnotoscooter dalla 
cui massa scura è facile 
vedere spuntar le canne 
dei fucili Cariche di cac-

pesca 

datori sono spesso le mac­
chine che si dirigono a 
quell'ora verso il Passo 
dei Giovi, verso il Tur­
chino o che imboccano le 
tortuose strade delle due 
riviere e che hanno per 
meta i piani d'invrea, il 
Passo del Sassello o le r i . 
denti pendici della Ruta 
o del Bracco. 

Ma spesso queste - spe­
dizioni - , nate con molto 
entusiasmo, risultano in­
fruttuose e i cacciatori. 
dopo inutili attese .sai 
fianchi delle vallate o nel­
le gole ventose dei mon­
ti, se ne tornano con in 
saccoccia le centinaia di 
cartucce che sogliono por­
tarsi dietro e che solo ra­
re volte riescono ad esau­
rire. Ciò accade in cer­
te giornate memorabili. 
quando al vento di tra­
montana, condizione pri­
ma per uscir di casa con 
qualche speranza, si uni­
scono altri fattori impon­
derabili. Allora, chi è sul­
la » posta» può ben di­
re di non aver sciupato il 
suo tempo. 

Dalle feritoie del ca­
panno fchc è fatto in mo­
do da poter sparare a 
volo) si intravvede una 
danza di ali sorte come 
d'incanto dall'ombra del­
la valle, mentre altri 
branchi d'uccelli spunta­

no all'orizzonte e altri an­
cora sorvolano il valico 
alle spalle, accompagnati 
dal crepitio delle ultime 
fucilate. Chi non riesce 
a frenare l'emozione spa­
ra in questi casi parecchi 
colpi a vuoto specie se, 
impressionato dagli innu­
merevoli volatili che si al­
ternano davanti al miri­
no finisce per tirare al 
branco: per riempire il 
carniere occorre invece 
puntare sprrprc un singo­
lo pennuto e se poi altri 
.si troveranno nella scia 
della carica tanto meglio. 

Al termine di giornate 
simili i cacciatori soglio­
no sostare a lungo nelle 
piccole osterie a ridosso 
dei passi montani per ri­
focillarsi e smaltire il 
freddo sofferto negli ap­
postamenti talvolta di for­
tuna, ma soprattutto per 
commentare le ore vissu­
te, che, secondo noi, van­
no oltre la stessa espe­
rienza venatoria. Solo i 
l'ecciti non sembrano con. 
dividere appieno l'entu­
siasmo dei più: essi rie­
vocano cacce favolose di 
altri tempi e i loro rnc-
conti, un po' esagerati, 
hanno il fascino d'antiche 
leggende. 

g. e 

Sulle alture della Liguria, particolarmente al 
Passo dei Giovi, s'incontrano molti « falchi - come 
quello che presentiamo nella foto: da questa specie 
di pulpito i cacciatori sparano agli uccelli di passo 

Lancio pesante 
per i grossi lucci 

Dal 15 ottobre le trote 
sono convolate a giuste 
nozze: sia la Fario, sia 
l'Indea. s i a l'opulenta 
trota di lago hanno ini­
ziato la stagione degli a-
mori che si protrarrà si­
no al 15 gennaio. Solo nei 
laghi silani, in provincia 
di Cosenza, il divieto va­
ria per le Fario: in que­
ste acque la pesca è proi­
bita dal 1. dicembre al 2 
marzo 

Scompare dalla scena 
agonistica una delle spe­
cie più ambite e insidiate: 
gii specialisti (e la pesca 
del salmonide ne annove­
ra moltissimi ) ripongono 
le canne nerrose e robu­
ste. rinfoderano gli agili 
mulinelli dopo averli di­
ligentemente ripuliti e 
oliati, rimettono negli a-
sJucri di pelle le mosche 
dai mille colori e dalle 
forme più disparate, rior­
dinano la scatola dei cuc-
chiani. Per loro — elite 
dei pescatori — fiumi e la­
ghi non hanno più fasci­
no da quando il ~ rerbo-
tcn » federale inferrienc a 
proteggere l'antichissimo 
rito coniugale delle trote 
Gli specialisti della trota 
derivano la loro passione 
e il loro fair play dagli 
inglesi." mai si sognereb­
bero di contrarrcnirc ad 
una disposizione che im­
pegna la loro parola di 
centiemans (e ciò è bel­
lo. oltre che istrnttiro). e. 
»opra»utro. mai ripieghe­
rebbero sulle ' rolgari -
cacce al persico, al luccio 
e ai cavedani (e ciò è co­
si poco istruttivo da pa­
rere addirittura sciocco). 

1 » patiti della Regina » 
(così vengono chiamati 
con sarcasmo dai pescato­
ri di ' boccabuona ») evi­
dentemente non sanno ciò 
che perdono, allorché, esa­

lando sospiri da morituri 
e asciugandosi furtive la­
crime col dorso della ma­
no. sotterrano armi e ba­
gagli in attesa del - radio­
so - 15 gennaio. Essi per­
dono, ad esempio, una del­
le pesche più impegnati­
ve. divertenti ed emozio­
nanti: quella ai grossi luc­
ci che di questa stagione 
sono più voraci del soli­
to (il che è tutto dire). 
Essi inoltre perdono la 
possibilità di godersi mc-
rr.rigIiosc giornate d'au-
tunno. fatte di sole palli­
do. di sentieri ingombri 
di foglie gialle, di aria di 
beccacce e d'allodole, di 
natura greve e raccolta, 
di fiumi pigri e abbon­
danti. Sono i giorni mi­
gliori per chi ama caccia 
e pesca: le sponde non ri­
gurgitano di bagnanti, di 
allegre e — surria. pesca-
fori. siamo sinceri! — fa­
stidiose comitive di aman­
ti del week-end armati di 
pollo al cartoccio, panini. 
fisarmoniche, chianti, bir­
ra e transistor gracchien­
ti Il fiume ora non ha 
suoni che Der t! trillo ~ic'. 
Lucherino e per il balzo 
alla superfìcie del Cave­
dano 

Il luccio, il - Sonny Li­
sina dei pesci -, il cam­
pione di tutti i pesi, sta 
acquattato nei grandi fon­
dali e attende. Tutto in 
lui è pazienza, fame re­
pressa e fredda determi­
nazione .L'agguato a vol­
te dura per ore e sempre 
il predone conserra una 
immobilità semiperfetta. 
m norendo impercettibil­
mente le pinne, col cor­
po colto al sole e con il 
lungo muso nell'ombra. Il 
luccio sceglie il luogo del­
le sue imboscate con la 
stessa cura con cui Jesse 
James predisponeva l'as­

salto alle asmatiche « caf­
fettiere * dell'Ovest: l'eso-
cide si cela aderente ad 
un relitto sommerso cosi 
da rendere invisibile o da 
alterare la segoma abor­
rita dall'intera popolazio­
ne acquatica: a volte agi­
sce allo scoperto, ma in 
penombra, e dove la na­
tura del fondo, specie in 
riguardo alla colorazione, 
gli permette di mimetiz­
zarsi 
• Per chi voglia cimen­

tarsi col luccio, usando il 
lancio pesante, è indispen­
sabile predisporre un pia­
no tattico d'insidia: per- -
ciò. è d'uopo che egli non 
proceda a caso ma studi 
la località per individua­
re le possibili zone d'ag­
guato. Oltre alle fette di 
ombra, ai relitti sommersi 
Unibili per il moto cir­
colare e stretto della su­
perfìcie. il predone predi­
lige le depressioni scara-
te da correnti che s'in^ 
crociano, i gironi d'acqua 
dtetrq le pile dei ponti, 
le prismate corrose ospi­
tanti buchi e caverne. La 
esca deve rasentare il più 
possibile il punto dorè sì 
presume stia ti pesce e 
deve provenire dalla di­
rezione opposta al sole 
con andatura lenta nelle 
' morte - e più veloce in 
corrente alternata da scat­
ti e arresti. 

Gli -artificiali- miolio-
ri sono quelli ondulanti 
od oscillanti, con paletta 
interna tinta di rosso, sen­
za lana siill'ancoretta. del . 
la misura di 6-12 centi­
metri: grossi cucchiaini, 
quindi, per grossi lucci. 

E ricordate: ral più un 
lancio ragionato che cen­
to fatti a casaccio. 

r. p. 
«I 
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Peter 
Pan 
di Wall Disney 

rii*» jt>T0'4 lulTU4*t4.VVEMCy, ( 

• L ix-nvA VCCACK* e g o * o o ) 

*.1 m ^ ì l rfl 
' 'minio oecuiese ' NOI «o- > 
atto »u sauna R*JK-*OS C* 
ì r«T^g£££o i *«»e*Pr 6 w 

Pif 
di R. M n 

Braccio 
di ferro 
H 8. Sigendori 

NOHAVRe 
TOPI «ot t i 

QUANCO I TOT>1 A B 
BANCtWANO UNA MAX E,v 

eJOMIPICftCHE P t i F E E 

(SCIOGLIMI "X ^3vl " " ! 

s^lte :-ì 

C5ti*5<|c) 

i l i 1 

io i+ 

^it'^»^ 

//4H,4M, FCCCC NON T 
f PLAC6 UDCO UCUCI-

'-\-—T MA P i o t i v i / 

3 ^ 

Oscar 
di Jean Leo 

lettere all'Unità 
I giovani .-\ 
hanno bisogno 
di vivere intensamente 

Ci si sente soli, ci si guarda in­
torno e non c'è nessuno: cerchi 
rifugio in qualcuno, in qualcosa 
che non sia tecnica, automa, ma 
tutto, motori e uomini, uomini e 
macchine, sembrano staccarsi da 
noi. e ridurci macchine a nostra 
volta. 

Anche nel nostro partito, nelle 
nostre sezioni si soffre di questo: 
si parla tcenicnmt'nfe, con termi­
ni esatti ma che nel mio animo 
risultano freddi. Io cerco amici e 
amore intorno a tue. tua chi me ne 
offre'' Tutto sembra allontanarsi, 
mentre tendo disperatamente una 
mano. 

Studio e lavoro, ma chi mi darà 
la forza di continuare? Fio una 
praude fede nell'ai'uenire, tua que­
sta sporca sociefd la corrompe e 
mi abbatte, e ci uccide ogni attimo 

Il lavoro, questo attuale lavoro 
ci isola. La società famiolta. la 
.società folletti riffa che io sogno 
si fa sempre più sonno: ed io 
non voglio veder srauire quello 
che ho sempre amato, quello per 
cui ho combattuto e combatto. 
Sempre mi dico che intorno a me 
ci sono milioni di uomini pronti a 
starmi ricino a sostenermi, per 
sostenerci," ma non li vedo, non li 
sento porgere la mano, ed lo non 
riesco a porgere la mia pronta 
per tutti 

Invidie, odli. amicizie perdute, 
amori fatti d'illusioni, ci condan­
nano a rimanere quali siamo in 
questa società... no' Non t'oplio 
credere in tuffo ciò. non Dopilo? 

Io amo, non odio E se odio è 
questa società capitalistica, que­
sta sociefd della (thertd personale 
e dell'oppressione generale che 
mi induce a farlo. Il tempo in que­
sto è nemico crudele, passano l 
giorni e cambi, passano le amici­
zie e cambi, non sai se in bene o 
in male, se tutto questo aiuterà 
quella fede che è In noi. 

Nelle sezioni c'è un clima ari­
do. Il giovane ha bisogno di vi­
vere intensamente, di sentire quel­
lo che apprende, se no diviene un 
qualcosa di meccanico, che non 
risolve i suoi problemi se non dal 
di fuori. Bisogna far sentire e toc­
care coll'nnfmo il senso della lotta. 

MAURO SMINAR! 
(Roma) 

I fratelli Cervi 

onorati nella RDT 

con una serie 

di francobolli 
Sono anch'io un filatelico e in 

questi giorni ho ricevuto una rac-
comamìata dalla Repubblica De­
mocratica Tedesca. Orbene, esa­
minando i francobolli ho avuto 
una grandissima sorpresa: di ve­
dere il valore 70-\-30 dedicato ai 
« Sieben Brilder Cervi >, cioè ai 
Seffe /rateili Cervi 

Mi sono Informato <• ho saputo 
che la serie di cui questo valore 
fa parte, è stata emessa il 4 otto­
bre t9G2 per commemorare gli 
antifascisti internazionali. 

Ora mi rivolgo al ministero del­
le Poste e Telecomunicazioni ita­
liane per domandare se questo 
fiancobollo non costituisca per lui 
una doccia fredda, ed un esemplo 
dì civiltà filatelica, E come mai. 
mentre all'estero si commemorano 
ali eroi italiani caduti per la li­
bertà, in Italia non jj si ricorda? 

Coraggio sionor ministro, ri 
vuole poca cosa per fare questo: 
coscienza antifascista e amore per 
la libertà! Palla Germania Demo­
cratica è partito questo buon 
esempio: ora deve essere scovito 
dal noifro ministero delle Poste. 

ANTONIO HON NISSAN 
(Milano) 

In un paese 
del Fiorentino 
non arriva l'Unità 
Caro compagno direttore, 

fi prepo pubblicare alcuni ri­
lievi da me fatti nel periodo di 
vacanze che ogni anno trascorro 
in campagna, per motivi di salu­
te, a Castagno d'Andrea, Comune 
di S. Godenzo, Firenze. 

in questo paese non esistono 
piamoli di sinistra, non solo nel 
vlllappio, ma neppure nel capo-
luopo di questo Comune. Nel pe­
riodo estivo ho potuto constatare 
che affluiscono in questo vlllap­
pio molti compapni e simpatizzan­
ti per trascorrere le vacanze esti­
ve. Ogni piorno si vedevano atten­
dere l'arrivo del giornale non cer­
to del nostro; quando mi vede­
vano leppcre l'Unità mi doman­
davano dove la acquistavo, e io 

mostravo loro la fascetta dell'ab­
bonamento facendogli osservare 
che, da molti anni frequento que­
sto Comune, e non mi è mal 
mancata. 

Credo sarebbe giusto dare un 
consìglio ai compagni, ed un gen­
tile richiamo ai nostri simpatiz­
zanti cosi, quando si troveranno 
in questi luophi, abbandonati a' 
se stessi, si potranno munire del­
l'abbonamento estivo e otterran­
no due obbiettivi: 1) di leggere 
e far leggere la nostra stampa; 
2) costipano pli ostruzionisti dei 
Giornali di sinistra. 

FRANCESCO CAIANI 
(Firenze) 

Nell'aeroporto 
tutto d'oro 
una miniera 
per (e ditte appaltataci 
Caro direttore. 

non si finirà mai di parlare di 
Fiumicino. Siamo un gruppo di 
dipendenti di una delie imprese 
che hanno avuto, nell'< aeroporto 
tutto d'oro ». uno dei tanti appalti 
concessi eon Incredibile larghez­
za: la ENADIL. che gestisce i 
pareheggi e il deposito dei baga­
gli. Non saremo creduti, forse. 
eppure gli addetti ai parchcpgi 
le si tratta, può crederlo, di par­
cheggi largamente affivi) guada­
gnano appena 40 mila lire al mese, 
delle quali almeno IO mila se ne 
vanno per le spese di trasporto. 

Il proprietario non usa le busto 
papa. Ci dà i denari che vuole, 
poi pretende che si dichiari che 
siamo soddisfatti: chi si rifiuta di 
firmare, rischia di essere cacciato. 

R. P. 
n uomo di alcuni dipendenti 

(Homo) 

Dispiace al Messaggero 
il giudizio di Modugno 
sull'Unione Sovietica 

Il giornale 11 Messaggero — 
cronache TV — insìste nel fare 
colpa a Modugno di essere diven­
tato filocomunista < dopo > il suo 
viaggia nell'URSS. 

Certamente coloro che non var­
cano mai le frontiere d'Italia, fi­
niscono col fare il callo a certe 
abitudini locali e non si accorgo­
no piti se tali abitudini sono retri­

ve. Per esempio: non si accorgo­
no dei bambini di 9 anni che fan­
no servizio da cameriere nei bar 
eli Roma (non se ne accorge il 
maresciallo dei C.C. al quale il 
bambino ha portato il caffè, non 
se ne accorge il padrone del bar, 
non se ne accorge nemmeno il 
giornalista che lo racconta senza 
esserne scandalizzato). 

Viceversa, quando si vanno a 
visitare altre nazioni, può suc­
cedere di imbattersi in abitudini 
differenti da quelle del proprio 
paese e può succedere che quelle 
abitudini ci coiiciricano perchè so­
no più giuste delle nostre. 

A me sembra che Modugno ab­
bia dato prova di terietà e di sin­
cerità, appunto perchè ha espres­
so il proprio giudizio sull'URSS, 
d^po essere sfato nell'Unione So­
r/etica Coloro che, senza essere 
ma1 stati sul posto, si accanisco­
no a denigrare, mi pare che non 
possano dare alcun affidamento 
di buona fede E" così o mi sbaglio? 

AURELIO NATALUCCI 
(Roma) 

« Il ministero di Grazia 
e Giustizia crede 
che io campi d'aria » 
Cara Unita. 

sono un vecchio compagno, ex 
dipendente del .Ministero di Gra­
zia e Giustizia e che ha prestato 
servizio presso lo stabilimento 
penale di Pianosa (/Impelago 
Toscano). Sono da circa tre mesi 
in pensione e, benché abbia fatto 
domanda per la suddetta da al­
meno cinque mesi, ancora non ho 
ricevuto nemmeno l'assegno prov­
visorio che mi spetta. 

Se fosse stato solo per questo 
non ti avrei disturbato, ma il fatto 
è che la direzione di detto stabi­
limento. già prima di andarsene 
in pensione, avrebbe dovuto liqui­
darmi definitivamente e cioè: dar­
mi il libretto della pensione; rim­
borsarmi le spese c»e avrei dovu­
to sostenere per ti mio viaggio di 
ritorno a casa; circa 30 000 lire del 
premio di sistemazione. Invece 
(forse pensando detto Ministero 
che io e la min famiglia campas­
simo d'aria) ancora non mj ha ha 
dato nulla di tutto questo. 

lo penso che oggi, nel 1962, 
certi fatti siano inammissibili. 

GALLI 
(Roma) 

M i -
contro 
canale 

TEATRI 

La svizzera 
Caterina 

Con Kata per la musica, avviata ieri sera sul 
secondo canale, siamo tornati allo spettacolo mu­
sicale * puro ». Quel genere di spettacolo che si 
giustifica, secondo regole ormai classiche, con la 
presenza di una vedette, di un comico, di un 
balletto, di alcuni ospiti d'onore, si alimenta di 
qualche battuta e si salva (quando si salva) sol­
tanto sul piano del gusto. 

La vedette, ieri sera, c'era: Caterina Valente. 
Era. naturalmente, la protagonista assoluta: era, 
dichiaratamente, nel * suo > spettacolo. Garbata, 
polt'plotta, vivace, Caterina non cambia mai: punta 
sui suoi successi passati per conseguirne di nuovi. 
Può essere un buon sistema, ma presenta anche 
dei pericoli: la Valente, che il teatro lo conosce 
ormai come le sue tasche, lo sa e sì cautela cir­
condandosi di grossi nomi. Gli ospiti d'onore, 
appunto. 

Ieri sera, ce n'erano a profusione: da Vittorio 
Gassman, a Cesare Polacco, a Viarisio, a Cigliano 
e Sentieri, a Villa, a Lojacono. ad Arigliano, a 
Carlo D'Angelo, fin troppi. Ma il numero è forza. 
Gli unici, comunque, inseriti completamente nello 
spettacolo apparivano Villa. Arigliano e Lojacono: 
In loro gara ai pulsanti è stato un momento indo­
vinato. 

Il comico era Mac Ronag, che non vedevamo 
dall'epoca di Studio uno: due sketch, due punti 
a suo favore. Questa volta, il comico inglese ha 
due < spalle »: giovanotti che, come lui. non par­
lano. Ma la chiave degli sketch, come sempre, 
è la faccia stralunata di Mac Ronay, la sua sur­
reale inventiva. 

Il balletto era di ordinaria amministrazione, 
le coreografie, a volte, fantasiose. Le battute erano 
piuttosto deprimenti. Prendevano spunto, quasi 
tutte, da una * frocafina » esile esile: la parodia 
dt Carosello. Prevedibile che, vista l'atmosfera, 
esaurissero rapidamente la loro carica. Come tutto 
lo spettacolo, del resto. Piacevole, equilibrato, 
senza scadimenti di gusto: secondo le regole clas­
siche avrebbe dovuto salvarsi felicemente. 

Ma esiste anche la stanchezza del « tuffo a 
posto*: e c'è sembrato che lo spettacolo di ieri 
ne risentisse. Un po' come la Svizzera, il paese 
di Caterina^ 

g. e. 

• * > « . - < • 

Vittorio Gassman 

AULA M A O N A O t t a U n l v e r s 
Domani, alle 21,15 (abbonamen­
to n. 5) concreto del < Trio di 
Bolzano » 
Allo 10-16,30-21: Hausegnn In­
ternazionale f i l m educativo 
scientifico. 

B. S. 8 P I R I T O (TeJ 65D310) 
Riposo 

D E L L E M U S E (Tel 802 348) 
Alle 21.30: Franca Dominici -
Mario Siletti con 1 Aloisl. F 
Marchio. M Guardabnsst. W 
Maestosi, F Kessel. In: « L a 
vedova nera >, giallo del terrore 
di E Pezzant Regia di F Do­
minici 

ELISEO CI t)U4 4H5) 
Domani alle 21: Compagnia Pop­
pino De Filippo In: « Quel pic­
colo campo » di Pepplno De Fi­
lippo, 

G O L D O N I 
Alle 21.30 C la del Teatro della 
Ripresa su testi di Luciano. Ja-
copone. Leopardi. Beckett Re­
gia di Carlo Quartucci. con R 
Sudano. I Bornnrdlnis A D'Of. 
Azi. Ultime repliche. 

MILLIMETRO i l e i 451 24Hi 
Alle 21.30 C.ia del Piccolo Tea­
tro d'Arte di Roma in: • L'al­
ba, il giorno e la notte » di Da­
rlo Niccodeml 

PALAZZO D E L L O SPORT 
Domani spettacolo « 11 balletto 
russo Moisselev ». Prenotazioni 
Itnltourist. via IV Novembre 
112 

PALAZZO SISTINA I 4K7 (Wl 
Alle 21.15: Comp. Dapporto 
con Marisa Merllni. Paolo Car­
lini e Jacquelinc Mille in: • Ha-
bllonla », rivista di Ruggero 
Maccarl Regia di Daniele 
D'Anza 

PICCOLO T E A T R O DI VIA 
P I A C E N Z A (Tel 670 343) 

Completamente rinnovato Im­
minente inizio seconda stagione 
di prosa 

Q U I R I N O 
Alle ore 21 Eduardo De Filippo 
e la sua Comp < Il Teatro di 
Eduardo » presentano la noviiA 
assoluta di Eduardo* > Il figlio 
di Pulcinella ». Regia dell'au­
tore 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21 familiare- «Hanno ucciso 
Il miliardario • di Achille Sali­
ta con M Mariani. M Quattri­
ni. G Platone. G Bertacclu 

ROSSINI 
Mercoledì alle 21.15 C la Checco 
Durante. Anita Durante e Leila 
Ducei con G Amendola. L. 
Prando. M Pace, L Sanmarttn. 
M Marcelli. G Slmonetti. In 
« Rivoluzione a Bengodi • di £ 
Caglieri Regia dt C Durante 

SATIRI i l e i 505 326) 
Alle 21.30- Rocco D'Assunta e 
Solvei g presenta : « Rosso e 
nero • tre atti di Roda e Turi 
Vaslle Novità assoluta 

V A L L E 
Alle 21.30 11 Centro Teatrale Ita llano presenta «Processo p » r | M A J E S T I C (Te l 674 1)08) 
magia • di Aputejo di Mataura 
con Renzo Glovampletro 

T E A T R O LABORATORIO (Via 
Roma Libera. 23 • S Col­
mato» 
Alle 21: • A m l e t o . di Shake­
speare con Carmelo Bene, S 
Carlettt. C e G Sonni. F Scer-
rtno. G Ricci. N Nevastri. P 
Battarra Regia di Carmelo 
Bene 

ATTRAZIONI 
I N T E R N A T I O N A L 
L U N A P A R K 

AtltazUmi - Rtstnrante - Bai -
Rarrhfggio 

M U S E O D E L L E C E R E 
Emuli- di M-fi-iii,»- i • -- -no» rit 
Londra e Grevip di P..ngi In­
gresso continuato dalle 10 al­
le 22 

VARIETÀ 
A L H A M 8 R A « l e i »B3 /H2< 

Tre delitti per Padre Broun 
M. Rurmann e rivista Leandri 

G 4> 
A M B R A J O V I N E L L ) i 7 M .-.ix,. 

Tre delitti per Padre Brown 
M. Ruhmann e rivista e parata 
di Soubrette* » 

O 4> 

LA F E N I C E (Via Snlnrm 35) 
Tre delitti per Padre Ilrown 
M. Ruhmann e rivista Morotta-
Wolk. 

G • 
VOLTURNO «Tel 471 557' 

Il cuore in «ola C. Marcjuand 
(VM 16) Q. • 

CINEMA 
Prime visioni 

AORIANO (Tel 352 153• 
Le dolci notti (ult. 22,50) 

DO •> 
AMERICA ('lei oau.108) 

Mamma Roma, con A Magnani 
(ap 15. ult 22,50) 

(VM 14) DR • • • 
A P P I O Clel ìWOdBì 

Il delitto non paga, con Annle 
Glrardot (allo 15-17.30-20-22.45) 

DH + + • 
A R C H I M E D E ('lei tfO 5o7) 

Suret Hlrd of Youth (alle 16.45. 
19.15-22; 

ARISTON (Tel d53 230) 
Il riposo del guerriero con B 
Bardot (ap. 15.30 ult. 22,50) 

OR • • 
ARLECCHINO ( l e i JOOOÒ4J 

I 4 monaci, con P. De Filippo 
C • 

A V E N T I N O ( l e i 572 1371 
I 4 monaci, con P Do Filippo 
(tip 15.45. Ult 22.40) C 

B A L D U I N A i l e i 447 592) 
l'onte di comando, con Alee 
Gulnness A • • 

B A R B E R I N I (Tel 471 UH) 
Sodoma n Gomorra orn Ste­
wart Granger (alle 15.40 -
19,35-22.45) SM + 

B R A N C A C C I O i l e i li* tàò) 
II figlio di capitan Illood. con 
A Panaro A O 

CAPRANICA ( l e i U724B5) 
l.e tentazioni quotidiane, con 
A Delon (VM 14» SA • • 

C A P R A N I C H E T T A 1672 465> 
I 4 monaci, con P De Filippo 

C • 
COLA DI R I E N Z O (35U5U4I 

II delitto non paca con A Gl­
rardot (alle 14-It>,30-13.30-22,50) 

un + • • 
C O R S O ( l e i 671.b91 > 

La banda Catarol l . con R Sal­
vator) (alle 1B.30 - 18.20 - 20.TO -
22.40) DR • • 

E U R O P A (Tel 865 73H> 
J u l r s , -llm run I Morrai» -m 
le 16-18.15-20.23-22,;>0i S • 

F I A M M A l ' i 4,1 100) 
l . ' aHl l iaeamrre e o n K Nuvart 
(a l le 15.40-18-20.20-22,50) 

SA • • 
F I A M M E T T A (Tei 47U464) 

E*per1ment In Terror (alt** 
16.45-19.30-22) 

GALLERIA ( T e l 073 207) 
La congiara del dieci (ultimo 
22.50) A • 

G A R D E N (Te l 582 848) 
Il dello d| capitan Blood. con 
A Panaro A 

MAESTOSO (Tei 786 086) 
Mamma Roma, con A Magnani 
(ult 22.50) (VM 14) DR + » + 

schermi 
e ribalte 

CJéo dalle 5 alle 7, con C Mar-
chand (ap 15. ult 22,50) 

DR • • 
MAZZINI (Tel J51 ^ 2 » 

Il Afelio di capitan Blood A. Pa­
naro A • 

M E T R O D R I V E - I N (6WI|->I> 
Rapsodia V. Gassman (alle 20-
22.45) S • 

M E T R O P O L I T A N («P3» 400» 
!_a doler ala della giovinezza 
con P. Newman (alle 15.40 -
13.20-20.35-231 DR + + 

MIGNON . l e i 84» W3> 
l o «memorato di Collerno i-nn 
Totd (alle 15.30 - ult 22.50) 

C • 
M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia 

San Marcello • Tel «40 445) 
Sala A Solo sotto le stelle, con 
K. Douglas (ult 22.50) 

UR • • • 
Sala B Toto e Pepplno divisi 
a Berlino (ult 22.50) C • 

M O D E R N O (Tel 460 285) 
Tempesta cu Washington, con 
H Fonda DR «> + 

M O D E R N O S A L E T T A 
I 4 monaci. i*on P. De Filippo 

C • 
MONDIAL (Tei 834 878) 

I due della legione, con C In­
grassi a e • 

NEW YORK (Tei 780 771) 
La congiura dei dieci (ultimo 
22.50) A • 

NUOVO G O L D E N IT 755 0021 
I tromboni d | Fra' Diavolo, con 
U. Tognazzl (ap. 15, ulL 22,50) 

C • 

P A R I S (Tel. 754.358) 
Le dolci notti (Ult. 22,50) 

DO • 
PLAZA (Tel (S81.1D3) 

La cuccagna, con D Tuzzi (alle 
15.30-17.45-20-22,50) 

(VM 14) SA • • 
QUATTRO F O N T A N E 

Settimo parallelo Tlerra Orava 
(ap 15. ult 22,50) A • • 

Q U I R I N A L E ( l e i 462.653) 
L'uomo di Alrairac. con Buri 
Lancaster (alle 16.30-19.30-22.30) 

(VM 14) DK + + 
Q U I R I N E T T A i l e i 670 012* 

Quelle due, con A Hepburn (al. 
le 16-18-20,15-22,45) L K0O 

( V M 1S) D H + • • 
R A D I O C I T Y i l e » 67UU12) 

I tromboni d| Fra' Diavolo, con 
U. Tognazzl (ult 22.50) C • 

R E A L E ( l e i 380.234) 
La congiura del 10 (ap. 15. ult 
22.50) A • 

RITZ (Tel 837.481» 
Toto « pepplno divìsi « Berlino 

c • 
RIVOLI (Tel 460.883) 

Quelle due, con A Hepburn 
(alle 1A-18-20.10-22.43) 

(VM 18) DR *>4>4> 
ROXV ( l e i d<ua04i 

Lr ( rn ta / lon i t|ii.i(lftlanr <<<n 
A Delon (alle 16.30 - 20 - 22,30) 

(VM 14) SA «><• 
ROYAL 

GII spettri del capitario ClegK 
A • 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
e Cinema d'os< >i »: Le avventu­
re di Don Chisciotte, con N 
Corkassov DR + 4 . 4 , + 

S M E H A L D O « l e i 35) 581 > 
Toto e Pepplno divisi a Berlino 

C • 
S P L E N D O R E (Tel 462 JH8> 

Tempesta su Washington, con 
II Fonda DR «>• 

S U P E R C l N E M A ' C I e t 483 4M8i 
Operazione terrore, con G Ford 
(alle 15.15-17>'-20-22.50) 

'VM 14) G • • 
TREVI (Tel WS* 61») 

Fedra, con M Mrrcoun (alle 
15 15-17.45-20.10-27.50» DR « - • 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
1 4 monaci, cf.n P De FIHppT 
(alle ir,-tR„-l5-;o30-2130) C * 

Seconde visioni 
AFRICA < l e i «108171 

Anni ruzc-entJ. con N. Manfredi 
SA «>«• + 

A I R O N E (Tel 727.1P3; 
I n o due e tre, con J Cagney 

c • A L A S K A 
Zi pasti dal delitto V. Johnson 

G • 
ALCE (Tel 632 048) 

t'iisse contro Ercole, con G. 
Marchal SM « 

A L C Y O N E ( l e i 810 930) 
La monaca di Monza, con G 
Halli (VM 18) DR « 

A L F I E R I (Tel ANI 2511 
Mondo cane (VM 16) 

D O «>«- • 
AMBASCIATORI (Tei 481 5701 

Ponte di comando, con Alee 
Gulnness A 4>*> 

ARALDO (Tel 250 156) 
Sette spose p e r , sette fratelli. 
con II KeeI M *>+ 

ARIEL ( l e i 530 521) 
Il ratto delle sabine, con Ros­
sana Podestà SM • 

ASTOR i l e i 622 0409) 
El Cld. con S Loren A + • 

ASTORlA iTel . 87U.245) 
Ponte di comando, con Alee 
Gulnness A • • 

ASTRA (Tel 848.326) 
Sogni di donna 

A T L A N T E i l e i 423 334) 
Il leone, con W Holden S 4» 

ATLANTIC (Tel /U0 656) 
Sepolto \lvo, eon R. Milland 

(VM 18) O *>l 

A U G U 8 T U S (Tel 655.455) 
Gli ostaggi R. Militimi DR 4 

A U R E O i l e i ooUUlKi) 
El Cld. con S. Lorcn A • • 

AUSONIA ( l e i 42O.160) 
... E la terra prese fuoco 

A • 
AVANA (Tel. 515.597) 

Sette sposr per sette fratelli, 
con II KeeI M «-4 

BELSITO ( l e i . 340.887) 
Pianura rossa, con G. Peck 

A • 
BOITO (Tel 831 01H8) 

Cavalcai.! drll.i rls.11.1 V 4 
BOLOGNA i l e i 420 '00) 

Marco Polo, con It C-tttiuiiu 
A • 

BRA8IL (Tel 552.350) 
Maciste all'Inferno, con li . Cita­
nti SM + 

BRISTOL (Tel 225.424) 
L'n dollaro d'onore, con John 
U'ayiie A • • • 

BROADWAY (Tel 215.740) 
E| Citi, con S Lorcn A • • 

CALIFORNIA ( l e i 215 200) 
Furia decll Implacabili, con R 
Todd A + 

O N E S T A R ( l e i 789.242) 
Ponte di comando, con Alee 
Gulnness A • • 

CLOOlO (Tel 355 657) 
Il K.ihlnetn> del dottor C'allea­
li, G. Johnson (VM 1<">) G 4> 

COLORADO ( l e i bl7 4^1)7» 
La monaca di Monza, con Giti 
vanna Halli (VM 18) DR 4 

CRISTALLO « l e i . 481.336) 
Sangue f'aldu, H Mltthem 

A + 
D E L L E T E R R A Z Z E ( 5 3 0 D / 7 I 

Il conquistatore di Corinto, con 
G. Maria Canale SM 4 

D E L VASCELLO ( l e i 588 454) 
La monaca di Monza. c o n G 
Halli (VM 18) UH 4 

D I A M A N T E (Tel &>o 25u» 
Srtte spo*c prr sette fratelli. 
t<m H K<<! M 4 4 

D I A N A 1 l e i 780 146) 
Marco Poto, con H Calhoun 

A • 
D U E ALLORI (Tel 260 3C6) 

I-i monaca di Monza, con Gio­
vanna Halli (VM Idi UR «> 

E D E N i l e i 380 0)88) 
Monti» rane (VM IR) DO *•**. 

E S P E R I A 
Il sepolto \l\o, n>n R Milland 

(VM 16) G 4 

E S P E R Ò 
A • 

Le sigle che appaiono ac- m m canto al titoli dei film * 
• corrispondono «II* se- # 
0 mente classificazione per 0 

generi-
• A *- Avventuroso _ 
• C «» Comico 
• DA = Disegno animato 
• DO •» Documentano 
• DB — Drammatico • 
• G — Giallo • 
«) M = Musicale # 
0 S = Sentimentale % 
(j SA «• Satirico f 
^ SM — Storico-mitologico ^ 

Il nostro gtodisio tal film * 
• viene esaresao nel a u l s • 
O seguente: • 
• • • • • • — eccezionale • 
f • • • • •- ottimo • 

• • • •• buono m 
• • • — discreto • 
• • •- mediocre • 
• • 
% VM 14 » vietato al mi- % 
& cori di 16 anni ^ 

All'Inferno e ritorno 
FOGLIANO (Tei 81W.541) 

I 7 peccali capitali, con J. Mi­
randa (VM 10) DR 4-

GIULIO C E S A R E 1353.360) 
l.l Cld. con S Lorcn A • + 

HARLEM (Tel BUI U844) 
Furi» degli implacabili, con R 
Todd A 4 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
II figlio dello sceicco, con M. 
Ingllsh A • 

I M P E R O (Tel 2H5 720) 
I moschettieri del mare, con A. 
Ray A + 

I N D U N O (Tel S82.4U5) 
Ponte d| comando, con Alce 
Gulnness A • • 

ITALIA (Tel 846 030) 
El Cld. con S Loren A + + 

JONIO ( l e i 888 209) 
I.a furia degli Implacabili, con 
H Todd A + 

M A S S I M O ( T e l 151.277) 
II ralti» delle sabine, con Ros­
sana Podestà SM • 

NUOVO ( l e i 5HH 116) 
Boccaccio '70. con S Loren 

(VM 16) SA • • • 
N U O V O O L I M P I A 

« Cinema «elezione •: Il rug­
gito del topo 

OLIMPICO 
Marco Polo, con R Calhoun 

A • 
P A R I O L I ( T e L 874.U51) 

Riposo 
P O R T U E N S E 

La furia di flaskcrvllfc DR 4 
P R E N E S T E ( l e i mi 177) 

Chiudo por restauro 
P R I N C I P E (Tel 352.337) 

Il gabinetto de] dr Caligari. 
G. Johnson (VM 16) G + 

REX i l o j 864.165) 
Soniti Pacific M 4 

R I A L T O « l e i H70763) 
• l'rMonalc G. t lurot •; Legitti­
ma difesa, L Couvrt (ì 4> + 

SAVOIA (Tei «61 I5y> 
Marco Poh», con H Calhoun 

A + 
S P L E N D I D (Tel 622.3204) 

L'na \ l i a difficile, con A Sordi 
SA • • • 

STAOIUM 
Sepolto \ l \ o , con R Milland 

(VM 1») G 4. 
T I R R E N O ( T e l 5 » 3 o y i i 

Sepolto vivo, con R Milland 
(VM 18) G 4 

T R I E S T E (TeL 810 U03) 
Sepolto \ l \ o . con R Milland 

(VM 18) G + 
TUSCOLO (Tel 7T/.834) 

Divorzio all'Italiana, con M 
Mastrolanni (VM 16) SA +*><»> 

ULISSE 1 l e i 433 744) 
I 4 cavalieri dell'Apocalisse, con 
G Ford DR 4>a> 

V E N T U N O A P R I L E Kir4«.77» 
Boccaccio *70. con S Loren 

(VM 16) SA * • • 
V E R S A N O ( l e i 841 185) 

II commissario, con A Sordi 

VITTORIA (Tel 576 316) 
Mondo cane (VM 16) DO 4>4>+ 

Terze visioni 
A O R I A C l N E i l e i cui 212) 

Accattone, con T. Cittì 
(VM 16) DR • • • • » 

A N I E N E i l e i 8110.617) 
L'ammutinamento, con A. M 
Picrangell \ + 

APOLLO (TeL 713 500) 
Vita privata, con B. Bardot 

(VM 16) S + 
AQUILA (Tel TM.tftl) 

Salvatore Glnllano. di F. Rosi 
(VM 16) DR 4>4>4>+ 

A R E N U L A ( l e i 653.160) 
Marte Dio della guerra, con M 
Seravo (VM 18) SM * 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via DentlvogUo) 
Josellto S 4> 

AURORA (TeL 393.06») 
Ponzio Pilato, con J. Morata 

SM + 
AVORIO (Tel . 755 416) 

Sansone, con B Harris SM 4< 
BOSTON (Te) 430.268; 

(Via Appi» fcuova 10&7) -
Un dollaro d'onore, con John 
Wa.vno A • • • 

C A P A N N E L L B 
Riposo 

CASSIO 
Un dollaro d'onore, con John 
Wiiyiu» A • • • 

CASTELLO (TeL 5«l 787) 
I gangsters di PtccadUly. con 
R Todd O 4-

C E N T R A L E (Via Ceisa 61 
Unii vita violenta, con F. Cittì 

(VM 16) DR 4-44-
COLOSSEO ( l e i /36^55) 

Fra Diavolo, con S. Laure) e O 
Hardy C 4 4 4 

C O R A L L O ( T e L 211.621) 
II commissario, con A. Sordi 

C 4 4 
DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) 
Riposo 

D E L L E MIMOSE (Via Caa-
sta Tomba dt Nerone) 
La principessa del Nilo, con D 
Pngel SM 4 

D E L L E RONDINI 
Il tesoro segreto dt Cleopatra. 
con M. Thompson SM 4 

OORIA ( l e i 393 00») 
I masnadieri, con D. Rocca 

A 4 
E D E L W E I S S (Tel . 330.107) 

I tre moschettieri, con M. De-
mongeot A 4 

E L D O R A D O 
II mostro di sangue, con V. 
Prie*- (VM 10) DH 4 

F A R N E S E (Tel oU4 .t<J5) 
Col ferro e col fuoco, con J 
Craln A 4 

FARO (Tel 609.823) 
Ponzio Pilato, con J. Marala 

SM 4 
IRIS (Tel 865 536) 

La notte delle Jene, con A 
I-uid (VM IC) G 4 

LEOCINE 
Maciste all'Inferno, con II Cha-
m-l SM 4 

MARCONI (Tel 240 7«8> 
Barabba, con S Mangano 

SM 4 
N A S C E ' 

I î baia di Napoli, con S Lo­
rcn 8 4 

N l A G A R A ( T e l 817 3247) 
Maciste contro I mostri SM 4 

N U V U C I N E (Tel 38(1 23.1> 
L'isola misteriosa, con Michael 
Craig A 4 4 

ODEON (Piazza K<sedra 6) 
11 cerrhlo si chiude 

O R I E N T E 
I mafiosi 

OTTAVIANO (Tel 358 059) 
I giorni contati, con S Rancio. 
ne (VM IO DR 4 4 4 

PALAZZO ( l e i 41)1.431) 
Ripeso 

P E R L A 
I magnifici tre, con U Tognazzl 

C 4 
P L A N E T A R I O « l e i 4RI) l )^» 

Congo \ l v o , con G. Ferretti 
DR 4 

PLATINO (Tei 213 3)4) 
I tre nemici, con II Chanci 

(VM 16) C 4 
PRIMA PORTA ( l e i tìy.1 138) 

L'rsus nella \*alle del leoni, con 
E. Fury SM 4 

PUCCINI (Tel . 490.343) 
Riposo 

R E G I L L A 
Riposo 

ROMA 
La spia del ribelli, con V. H e . 
flln A 4 

R U B I N O (Tel 51)0 827) 
< I Lunedi del Rubino » 
Pandora, con A Gardner S 4 

SALA U M B E R T O (874 753) 
I 300 di rort Canby, con G Ha­
milton A 4 

SILVER C I N E (Tiburtino III) 
Maciste all'Inferno, con R Cha­
nci SM 4 

S U L T A N O ( P za C l e m e n t e XI • 
Urstis nella valle del leoni, con 
E Fury SM 4 

TRIANON (Tel 780 303) 
Viaggio al 7. pianeta, con J 
Agar A 4 

Sale parrocchiali 
OEGLI SCIPIONi 

(Via degli Srlplonl) 
Benito Mussolini anatomia di 
un dittatore DO 4 
Ost iense 127) 

. - quattro alla frontiera, con F. 
Latlmore A 4 

PAX (Via P o d g o r a ) 
Storta cinese, con W. Holden 

PIO X (Via Etruschi 38) * 
Tutti a casa, con A. Sordi 

DR 4 4 4 
QUIRITI (Tel 312.283) 

I comaneheros, con J. Wayne 
A 4 4 

SALA 8. 8 A T U R N I N O 
L'ombra del gatto, con A. Mor­
rei I e 4 

SALA 8 E 8 S O R I A N A ( P i a z z a 
S Croce Ir G e r u s a l e m m e ) 
La bocca della verità, con A. 
Gulnness I A 4 4 

SALA 8. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 

CINEMA CHE PRATICANO 
LA RIDUZIONE AGIS-ENAL: 
Adrtaelne, Adriano. Ame­
rà, Alce. Alcione, Ambasciato­
ri, Appio, Ariel, Arlston. Ar­
lecchino, Astorla, Barberini, 
Ilolto. Bologna. Brancaccio, Ca-
pranlca. Cnpranlchetta, Cassio, 
Centrale, Cola d» Rienzo, Cri­
stallo, Europa. Farnese. Foglia­
no. Galleria, La Fenice. Maz­
zini. Massimo. Metropolitan, 
Moderno. Nuovo Olimpia, 
Ostiense. Paris. Planetario, Pla-
rn. Prima Porta, quirinale. Ra­
dio City. Rltz, Roma. llo>nl, 
Sala Umberto. Salone Marghe. 
rlta. Savola. Smeraldo, Splen­
dore. Sultano, Superclnema, Su-
perga di Ostia, Trevi. Tuseolo. 
Vigna Clara. — TEATRI: 
Goldoni. Millimetro. Ridotto 
Eliseo. Delle Muse, Teatro La­
boratorio, Satiri. 

• H i l l I I l i l I I I I I U H M H I n i m n H i l l » 

AVVISI ECONOMICI 
t i At'TO-MOTO CICLI 1. 80 

AdTO.NOLMiUlO RIVIERA 
Prezzi giornalieri 

FIAT 500 N 
HIANCHINA 
UIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 N Glard. 
HIANCHINA Panor. 
UIANCHINA Spyder 
FIAT 600 
FIAT 750 
DAUPHINE Alfa R. 
AUSTIN A/40 
ONDINE Alfa R. 
ANGLIA de LHXE 
FIAT 1100 Liuso 
FIAT 1100 Export 
GIULIETTA Alfa R. 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 

feriali 
L. 
* 
• 
m 
m 
m 
m 
m 
a» 

*» 
* 
• 
a » 

m 
t » 

• 
m 

«» 
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1250 
1350 
1450 
1500 
1500 
1700 
1.700 
1800 
2 200 
3 200 
3300 
3 400 
2600 
3600 
SODO 
3000 
1200 
3500 
3*00 
3800 

Telefoni 420 042 425 (?24 420 819 

7) n e t \SIONI 1. » 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 
(Viale Marconi) 

Oggi alla ora 18,30 riunione 
di corae di levrUri. 

\ A.A ATTENZIONI".' ORO! 
ORO' ORO' 18 KARATI Q U A L ­
SIASI OGGLTTO «cello e s>e-
•alo dal Cliente L 600 IL 
GRAMMO, «ole da « DI T U L ­
LIO . VLA DEI SERPENTI I I 
(Autobus Mi Tel 18 24 03 

I H I K 7 I O M COLI F.GI L. 54) 

STENODATTILOGRAFIA Ste-
nografia • Dattilografia 1000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomere 20 . Napoli 
• I H I M I M I H I t l l l l l l l l l l l l l H I I I M I I I t 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico pei la cura della) 

«so le» disfunzioni e d t b u l i m 
aeaeuall di otlfin* nervosa, pa*-
chlca. endocrina (Neuraatcnìa), 
deficienze ed anomalie aeaamall). 
Visite pre-matrimonlall Dott P . 
MONACO. ROMA - Via Voltura*» 
n 1* int 9 (Staziono Tomi Ini). 
Orarlo 9-13 lft-la eactuao U a*-
bato pomeriggio • | festivi FtMtt 
orarlo, ne) u b a t o pomertealo • 
net giorni feattvt al riceva aa»j> 
par appuntamento. Talaf 4NT4M. 
A. Con. Roma IMI» dal « M l - I M * 

file:///SIONI
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lunedi 22 ottobre 1962 

f 
i 
I 
I 
i 
I 

CONCORSO A P 1'Unite sport 

/ vincitori del concorso n. 7 
Al Concorso n. 1, che poneva la domanda: e Quantl goals aa-
ranno tegnatl domenica?* e che el rlferlva a domenica 14 
ottobre hanno partecipato 5687 lettorl. D| east 37 hanno rlsposto 
esattamente Indicando In 28 le retl segnate. La sorte ha favo-
rlto nell'ordlne: 1) Vlttorlo Lalll (via Rlmlnl, 14 . Roma) che 
vlnce una fonovallgla; 2) Mario Mazzoli (piazza Testacclo, 17 
- Roma) che vlnce una radio a transistor; 3) Marino Zepponi 
(via del Mllle, 2 • Rletl) che vlnce un maclnacaffe-frullatore 
elettrico. I preml snranno invlatl a domlclllo del vlncltorl. Al 
37 lettorl che hanno rlsposto esattamente e stato assegnato un 
punto nella ctasslfica generate per il sortegglo del preml flnall. 

L'Unlta Sport pubbllca 
ogni lunedi un tagllando 
contenente una sola do. 
manda; fra tuttl coloro 
che rlsponderanno esatta. 
mente al queslto saranno 
sortegglatl ogni settima-
na I seguenti preml: 

1 fonovoligia 

1 radio a transistor 

1 macinacaffe e 

fruilatore elettrico 
offcrti dalla Organlzzazione 
«Cltta di Prato» radio TV-
elettrodomestici. con il con­
corso dell'Associazione Na* 
zionale «Amlci delTUnita». 

Inoltre al concorrentl sara attrlbul-
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI-
CA GENERALE del concorso, che 
si concludera con II camplonato di 
serle A. Al termine I prlml trenta 
in graduatoria rlceveranno altret-
tanti ricchl preml, tra cut un tele-
visore e una lavatrlce elettrlca. 

Acquistatc l'Unlta Sport del lunedi, 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichlamo, ritagliatelo, incolla-
telo su una cartolina postale e spedi-
telo entro il sabato di ciascuna setti-
mana. (In caso di contestazione fara 
fede il tfmbro postale). 

• • > • •• • ••* 
• • • • • 
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• • • • • • • t 

aaa/taaaa-
aaatoaaaaa. 
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CONCORSO 1'Unit a 
A PREMI "^STf 

vmxsti 

Un goal per parte fra nerazzurri e rossoneri 

Due reti beffaeparita 
nel derby milanese l'eroe 

della domenica 
Pascutti 

E cosi I'asciitti, che cliis. 
sa pcrche i tifosi linlii-
gncsi, prima del rninpio-
nnlo, sono stati It 11 per 
linciarc, o il n g o l e a d o r u 
nuinero uno del oariipio-
nalo (« golcailor »: simpa-
lica parnla spagnolu elm 
sa di vclocilh e di urln 
c di polvcrc da sparo, in-
gredicnti senza i quali 
nun e facile haltcrc i por-
ticri. In ituiiaiio m m CM*. 
sle u n termine s imi le: 
a gollista » cvidcnlcmt'iilo 
n o n si puo dire, c non s'ii 

dctto nnnmi'i io prima di 
D c Gaulle. Kppni sarrhlw 
goffo In stesso) . 

I tifosi bologncsi , d i e 
fin dai loniani anni venti 
erano ahiluali troppo IK--
ne, con la milica Mpiailra 
che giocava su tin cam-
po liizzarramcnlc chiania-
lo Stcrlino c accanio al 
giovane Scliiavio rnnta\a 
su Drlla Vallc, sranth: 
niczz'ala, sul portiere 
Gianni dettn il a gatto ma-
gico », stil rcntrtunediann 
Baldi al io due metri r Mil 
I'ala sinistra Mtizzinli dot-
to w Tercsina n da I noine 
d'nna famosa donna ran-

,none del tempo, perche 
era pi it largo che Iiingo; e 

rlie poi, fin \ crso il '10, 
lianiiii vedtito vincere 
MMidelti e Coppc Kuropce 
ni loro rossoliln, quclli di 
Andrcolu e di Siuisonc-Fe-
dullo, di Piirirclli e di He-
giiKzoni; i tifosi hnlogticM 
sono .spnventosamente csi-
gei'ui, vogl iono vedcre. il 
hel gioco «> detrstano i va\. 
riatori privi tli ntile. Mn 
eon I'nsrulti, volere o no , 
hanno doviito rirrt-dcrsi. 

l'asi-mii )o ronoscinmo 
da mini, ormai. Sc Muz-
7ioli era mi cicrione o 
lti'gll/zoni un po' goblin 
( lo eliiiimavaiio « Higo-
letlo », Paseillli e :'iilvo e 
iitelegante. 'I'M It o qucl lo 
ehe fa primn dell'.irea di 
rigore e approssiinalivo, 
mal rifinilo: non sa pal-
leggiure, non dribblare; 
rorre eome tin daiiualo, a 
te.stu lias^a, sen/a idee lie 
garlio, diresli. Ma fatelo 
entrarc nei poclii melri 
ehe scoltano, dove I'erba 
lirtiein e volano i enlrio-
lii, dove gli Milisti si 
snturriscotin e t'hiudouo 
gli oreln. e l'asriitti si tra-
sfurma in un fredtlo. ln-
eido, spietnlo cam pi one. 
Ha it ucsto M-iiso del goal: 
snlln palla perduta o su 
quella buona, <<spizzala» o 
prerisjt. ealibrnia o casna-
le, piirclie nrrivi da quelle 
parti, e'e sempre lui, nel 
posto giuslo, al momento 
gitisto. I suoi go i l rara-
niente sono spi'ttacolari, 
quasi sempre si Iratta di 
ralihiose eorrezioni. tli en . 
Irate \ eemenl i . di uppari-
ziniii improvvise e infre-
nabili del siio piede 
sglicmbo it -lflla «-ua te­
sta pelatn: il tempo di 
battere le palpi-lire, eil ii 
fatla. II portiere si aliliai. 
le eoiifusn. la rele irema, 
Tinseiuia gioia di-i tifosi 
si libera in tin nrlo sel . 
\agpid. Solo l lamrin e ra-
paee di tantn: in allro mo-
do. s'intende, eon quel stio 
stile gjillesro e la /ampata 
morbiila e verrelibe \ o . 
glia di dire sarcasiir.i. 

('on l'aseutli enniinua 
I'aiuira tradizione delle 
aii s ini- ln' rlie faiino pan. 
ra ai portieri ion meiio 
tlri pii'i releliri eentravan-
i i : e i fn prima l^evratlo. 
poi venue Or>i. e poi Ue-
giizzotii, e Ciil.mssi. e 
('andiatii. e \ y e r s . Xon 
sa dire perrhe. ma da de-
stra fiilmiiti di guerra n i ­
si temibili ne teiinerii 
MMiipre molti di meiio. 
I'orse sara perelie i man-
rini mi pizziro d'itnpon-
derabile e till grano tli 
follia tlrvoiio pur portar-
*elo apnres<o. al *eaiiiio 
di qurll.i loro nnomalia 
misteriosa e «atanica. 

I 
I 
I 

Hanno segnato Ma-
schio (su punizio-

ne) e Pivatelli 

I 

Puck 

l 
I 
I 
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MILAN: Ghczzl; David, Ka­
dlec; Pelngalll, Mnldlnl, Tra. 
nattonl; Lodeltl, I'lvateltl, Alta-
fliil, Itlvcra, Ilarlson. 

INTER: Uuffon; Flccht, Ma-
slero; Iiolchl, Guarnerl, Hur> 
gulch; Iilclcll, Suarez, Maschlo, 
Corso. Morbello 

AllIUTUO: Atlamt dl Roma. 
MAKCATORI: nel prlnio tem­

po nl 41' Maschlo; nella rlpre-
sa at 18' Pivatelli. 

NOTE: clelo coperto; tcrrc-
no In buone comllzlonl. Spettn-
torl 80 mlla circa. C'alcl tl'nn-
golo 4-4 (3-2 per II Milan). Ani-
monltl Iiolchl c Pivatelli. 

Dal nostro inviato 
MILANO, 21 

Questo « derby v di Mtlono, 
il 137° della serie, non liu 
nvuto la colorita, chiassosa 
vigilia di tanti altri, dei piu. 
Soltanto il miscuglio delle 
notizie jalse e vcre, che, 
adesso, funno pre-tattica, lo 
avevano inticpidito. A scul-
darlo non e'erano riusciti 
netnmeno Herrera e Rocco. 
11 primo, Herrera, aveva la-
sciato capire che non awrcb-
be azzardato. Ed il sccon-
do, Rocco, impegnato ncllo 
< strip-tease > del proprio io, 
pensava alia partita matta, 
jatalc in chiave di tradizione, 
dove ha jortuna la squadra 
piii acciaccata del momento. 
Al Milan non mancavano. 
jorse, Sani e Mora? E poi 
troppo presto s'era preteso 
di guarire Rivera. Cosl, que­
sto * derby > non c cntrato 
nel cuorc della folia, la gran-
dc iolla. E, purtroppo, non c 
manco entrato nel sangue dei 
dei giuocatori, che hanno do-
to vita ad una partita con 
poche luci e tante, tantc om­
bre, dominata dalla maledct-
ta paura, la patira di perderc. 

E la conclusione e, dun-
que, venuta itormale logica, 
sicura: il giusto pareggio, 
Vuno ad uno, soddisfa Herre­
ra e Rocco, non aggiungc 
guai ai guai dei due allena-
tori, in lotta, nel mercato di 
autunno, per la conquista di 
qualchc buon tappabuchi. 
Pcrche I'una e I'altra, Inter c 
il Milan di buchi, nc hanno 
pareccl)i, come hanno volu-
to ancora dimostrarsi nel 
c derby >. J 

Comtnciamo con Vlnter, 
I'ospitc. Herrera ha usato tut-
ti i fili della sua intelligcnza 
calcistica (cd anche t falsi 
numcri: Picchi s'c presenta-
to col numcro 2, c Burgnich 
col numero 6...) per intrcc-
ciarc la rete, dentro cut spc-
rava di intrappolare la ri 
vale. Non s'c preocenpato 
dello spettacolo, Herrera. Ha 
schicrato una formazione che 
poteva piaccrc a Rappan, lo 
inventorc del catcnaccio. 
Spesso, infatti, I'offensiva 
dcll'Intcr rimaneva affidata 
soltanto nl piccolo, trottolcg-
giantc Morbello, che, ccrto, 
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MILAN-INTER 1-1 — Nulla da fare per BUFFON sul tiro di Pivatelli. 
(Telefoto Italia-* l'Unitii >) 

non c uno sfondatore. E Ma- che tocco delizioso, qualcheisi dcll'Intcr. Ma pestava ac-
schio, che in tabella figura\ « dribbling > scaltro, fanta-\qua nel mortaio. Anche il po-
centrnttacco, s'c trovato a\s\oso. . Poco, - troppo poco, co smnlto del primo tempo 
contendere il pallone anche 
ad Altafini. Figuratevi un po', 
dtinque, che divertimento! 

Tanto trattenuta, tanto 
chiusa la compagine di ca­
ption Suarez e riuscita a con-
trollare per tutto il primo 
tempo, le mossc del Milan, 
che magari giuocava bene, 
rapidamente, ma non sapc-
t?a, non riusciva a concludc-
rc. Gigantcggiava Gucrncri, 
e Bolchi, Btironich, Picchi 
erano « Gonlle a' bloc >. L'c-
nergico «non si passa > in­
nervosiva Altafini, che non 
nc azzeccava una manco per 
sbaglio. Per di piu, inccrto 
appariva Lodctti, Barison c 
quel che c, c Riucra Giuo-
chcrcllava, mostrava qual-

Il Torino sconfitto di misura a Gen ova (1-0) 

Batti e ribatti contro Vieri 
poi Galli trova lo spiraglio 

GENOA: Da Pozzo; rongaro, 
Jruno; oeehctta , Colombo, Ba-
venl; Bolionl, Glacomlnl. Fir­
man:, Galll, Bean. 

TORINO: Vlcrf; Sceta, Buz-
saechera; Bcarzot. Cell*. Tcner-
(I II; Cardillo. Polcttl. Guai-
Urri, Fcrrinl, Cripp». 

ARBITRO: Sbardclla dl Roma. 
MARCATORE: nella rlprc«a 

•J 39- Galll. 

Dalla aostra redaxioBe 
GENOVA. 21 

Carletto Galli. la riierva <f. 
so, ha deciso l'incontro Alia 

ezz'ora della ripresa, a con-
usloue di un'az-.one quar.to 
ai confusa e a coronanicnto 

I un arrembaggio pressoche 
"nterrotto. il soitituto dclio 
uallficato Pantalconi ha faito 

ccntro, regalando alia sua squa-
14x9 la piu che meritata vittoria 
•uUo alortunato, ma ardlmento-

I «o, tndomito • mal abbastanza 

lodato Torino. 
I granata erano seesi a Ma-

rassi pieni zeppi di riscrve. Un 
bello cpirito aveva detto. o«3-
servando lo schieramento dei 
piemontesi. che :1 Torino a v c a 
una buona squadra. ma l'avcva 
lajriata negh spogliatoi Infaf.i 
erano assenti: Lancioni. Peiro. 
Rosato. Loeatelli, Danova e Di 
Giacomo. un po' per infortuni 
ed un po* per le cessioni in vi­
sta o gia concluse. come quella 
di Oi Giacomo. £ per Riunta. al 
18' del primo tempo, il centro-
mediano Cella. un perno della 
difesa ospite. si produceva lo 
itiramento del legamenti Inter-
ni del ginocchio simstro ed 
usciva definitivamente dal *.er-
reno di gioco. Lo sfortunaio 
giocatore — dicono 1 medici — 
ne avra per un mese. Che eosa 
poteva fare U Torino in quelle 
condizlonl. 

Di Ironte ad uno scatenito 
Genoa che si trova nella pie-
nezza delle sue forze agonlsti-
che. col morale alle stelle do-
po la vittoria del derby, e per 
giunta manovnero e vispo 
qtianto mai? Nienfaltro che re-
sistere. il piu possibile con'ro 
un rullo compressore che rara-
mentc innestava la retroniarcia. 
se non per meglio riprendere la 
rincorsa e premere ancora sul-
I'avversario con sempre mag-
gior toga e torza II segno del­
la supremazia territoriale ros-
soblu potra forse csserc dato 
dal numero dei calej d'angolo 
in suo favore: 13, contro uno 
soltanto degli ospiti. II che. al 
pari tempo, sta a dimostrare la 
strcnua. coraggiosa. encomiabile 
combattivita del granata tori-
nesi. - -

La segnatura, ad un quarto 
d'ora dalla tine dell'incontro, 

convinceva gli ospiti ad uscire 
dal loro guscio ed il Genoa sem 
brava trovarsi a suo migljor 
agio, sviluppando ariose ma-
novre che soltanto un grandis-
simo Vieri riusciva a neutraliz. 
zare con portentosi inter\'cnti 

Tutto il Torino, come lancia-
to da una moila troppo a hingo 
compressa, si stendeva all'at-
tacco ed H Genoa era co*tre;to 
ad indietrcggiarc nella sua 
area. Mancava un minuto alia 
fine e Poletti. chlssa come, riu­
sciva ad agganciare da terra, 
con una mczza girata improv-
visa e potente. una palla che 
sembrava ormai perduta, indl-
rizzandola nella luce della por­
ta rossoblu. II volo di Da Poz­
zo fu quanto mai tempestivo e 
puntuale c la rete, col risulta-
to, erano salvl. 

Stefano Porcu 

nientc. E. di conseguenza, il 
miglior Milan del primo tem­
po, sostenuto da Pivatelli, un 
«jolly * utile, a volte pre-
zioso, finiva beffato. Propr^ 
al 45'. Vlnter si portava in 
vantaggio. Da venti metri, 
Maschio batteva una punizio-
ne, geniale e maligna, mcra-
vigliosa. II pallone s'alzava, 
superava la sbandata bar-
ricra rossonera, batteva ad 
un palmo dalla linea bianca, 
per schizzare nella rete, sfio-
rando, togliendo la calce al 
palo. E Ghczzi? 

Figuratevi Rocco, ncllo 
spogliatoio! Ma non serviva, 
ami. Parcva che il goal aves-
sc tolto le ultimc, poche illu 
sioni al Milan. Nella ripresa, 
infatti, era Vliter che giuo­
cava di piii, e[ meglio, poiche 
ora, a momenti, pure Ma­
schio, pure Suarez venivano 
auanti, c facevano tremarc 
Maldini cd i suoi. 11 Milan 
era in barca. Mollava i remi? 
La fortuna rosso c ncra si 
chiamava Pivatelli, scnz'altro 
il migliorc. Ed era lui, Piva­
telli, che al 18' riusciva a rca 
lizzarc l'< evploit >, che ri-
dava speranza c fiducia al 
Milan. Avuto da Altafini tin 
corto, prcciso allnngo, Piva 
tclli, da venti metri, staffila-
va nella rete dell'Inter un 
pallone pie no di rabbia pic-
no di di nam ire. E Buff on? 
Forse, Guarneri I'ha tradito, 
deviando. Perche, Bufjon, 
non ha acccnanto alia parata 

Allora, si tornava da capo, 
al principio, con Vlnter, pe-
rd, che reagiva, pcrche le 
parcva che il Milan le aves-
se tolto qualcosa che gia con-
siderava sua: la vittoria, ap-
punto. Ed al 22', da una mi-
schia rabbtosa, Suarez estrae-
va un pallone che trasforma-
va in gioiello. Un colpo secco, 
cd il palo salvava Ghczzi, 
che, comunque, questa volt a 
era bravo, brauissimo, poichc 
rtusciua a deviarc, con la 
mano magic, il tiro. 

II passato pericolo armava 
il Afilan, che tornava dll'at-
tacco, chctcercava di tfuggi-
rc ai colpi freddi, improvvi-

veniva intaccato.c, forse per 
stanchezza, forse per la ma-
ledetta paura, quel che era 
restava. I parfiaiani del Mi­
lan si sfogavano con Alta­
fini che, dopo aver costrctto 
Buffon ad un intcrvento ma­
gistrate, falliva un pallone da 
gol. Ed i partigiani dcll'Intcr 
si godevnno Maschio, che 
ogni tanto, punzecchiava 
Ghczzi. Sc Herrera avessc 
permesso un po' d'azzardo, 
chissd! II Milan non era dav-
vcro il brutto diavolo che si 
dipingc. No, nientc. L'Intcr 

doveva far professione di mo-
destia, fino in fondo. La con­
clusione? E' chiara, semplicc. 
il 137" * derby * di Milano 
ha dclttso. Non e'e sorpresa, 
pcro. Perche, oggi come og-
gi, il Milan e Vlnter danno 
quel che possono dare: non 
molto, ne sul piano tecnico, 
ne sul piano agonistico. Roc­
co conta gli uomini ed i ma-
lati. Ed Herrera aspetta e 
spera in Jair, Di Giacomo e, 
probabilmente, Manfrcdini. E 
Rocco, intanto, ha saputo 
che il Catania ha allineato 
Szmaniak. Se non guarisce, 
presto e bene, Sani, il col­
po c duro. 

Attilio Camoriano 

DOMANDA: Cosa fara domenica il Napoli: vincera, 
pareggera o perdera? 

RISPOSTA: , 4 . . 

NOME E COGNOME , . . , , , , , , . , . , . 

INDIRIZZO • . . . . 4 * 

(Spcdiro a l'Unlta. via del Taurlni 19 . Roma) 

continuazioni 

Modena 
Mantova 

0 
0 

MODENA: Gasparl; oarucco, 
Garzcna; Ottanl, Aguzzoli, Bai­
l e d : Tlnazzl, Goldonl. Mcrighl. 
Clneslnho, Galio. 

MANTOVA: Negri; Morgantl, 
Corradi; Tarabbla, Pint, Castel-
lazzl; Alleman, Giagnonl, Sor-
inanl, Mnzzcro, Simoni. 

ARIUTRO: Itighcttl dl Torino. 

MODENA. 21 
Ci voleva soltanto l'ingenuita 

di Walagoli per permettere al 
Mantova di tornare a casa con 
Un pareggio. A nostro avviso, 
ral lenatorc modenese ha s b a . 
Kliato impostazione. Anche con 
le attenuanti degli infortuni di 
Cinesinho e Goldoni, 6 indub-
bio che Malagoli ha fatto il 
gioco del Mantova. I «v irg i l ia -
ni •». infatti. erano scesi a Mo­
dena con l 'evidente intenzione 
di strappare u n pareggio. Una 
tattica difensiva era d'altra 
parte Tunica soluzione che il 
Mantova. privo di attaccanti 
efficient!, potesse adottare. Di 
contro il Modena si e presen-
tato con tre giocatori fuori 
ruolo. tutti nel quintctto di 
punta e assolutamente privi 
del le caratteristiche indispen-
sabili per poter far breccia in 
una difesa chiusa. In sostanza 
di fronte ad un avversarlo che 
non aveva alcuna intenzione 
offensiva. il Modena ha finito 
per assumere un aspetto di fen-
s ivo . perdendo una favorevol is-
s ima occasione per conquistare 
i d u e punti in palio 

C h e cosa c i si poteva aspet-
tare per esempio dal forte 
eentrocampista Merighi schie-
rato alia guida della l inea di 
punta? Ancora si poteva spe-
rarc sul le particolari possibility 
di Cinesinho; ma sta di fatto 
che dopo 1'incidente occorso al 
giocatore brasil iano il Modena 
aveva solo in Gallo l 'uomo ca-
pace di filtrare fra l e f itte m a ­
gi ie del Mantova. 

I - virgiliani - . dal canto loro, 
hanno disputato una partita 
onesta. Miravano alia divis ione 
dei punti e ci sono riusciti 
senza tanti sforzi. , 

A lberto Sordi in « m « n o « o » . i / incrratDi ir v icend« dl un 
uomo travolto d* forze nasrostr nel piu profondo d e l l s terra 
c h e lui « v e v a fuKglto d lspcralamcntc . Un fi lm dlrrt lo da 
Alberta l .attn»d«, prodotto da Antonio C e n t e p m e n U t o 

da Dino Dr l .aurcnt i i s 

LAZIO 
mezz'a la Governato (un tipino 
es i l e , dal g ioco aggraz into e 
dal tocco abde) in s topper nuo-
vo di z e c c a , lasc iando al le sue 
spal le il med iocentro Seghedo-
ni. La trovata puo nvore una 
giustifica^ione solo perche Se-
ghedoni non 6 un giocatore 
abile ne l le m a r c a t u r e dirette 
e talvolta e t emib i l e piu per la 
propria c h e per la squadra av . 
versar ia . Ma che s ia Governa . 
to l 'uomo piu adat to ad assu­
m e r e tanto car i co di fespon-
sabil ita, ques to n o n e s cmbrato 
a nossuno convincente . 

La partita ha avuto un avv lo 
noioso, che f a c e v a t e m e r e il 
peggio . II pr imo tiro ( m a inu­
tile perche e'era comunque un 
"off-side") e del m e d i a n o Ga-
speri, al 12'. U n breve sussul to 
al quarto d'ora, quando Lan-
doni n u i res i s te in area alia 
car ica robusta di un difensore 
c o m a s c o e si m a n g i a la rete 
m e z / a fat ta . graz ie a un allun 
go di Governato . Poi , tiretti 
di qua e di la, il piii per icoloso 
dei quali lo fa Carminat i ( m a 
a lato, v ic ino al palo sinistro) 
dopo un'az ione in l inea del l 'at . 
tacco c o m a s c o . Al 29'. Tenegg i 
fa l l i sce il goal al quale si e ac 
cennato , non sapendo approfit 
tare di una sv irgola di Seghe 
doni a pochi metr i dal la porta 
Al 37' M a r a s c h i s egna , m a 
I'arbitro non ha neppure biso-
gno di annul lare il goaj perche 
a v e v a f i schiato p r i m a del tiro 
un fal lo sul terz ino B e s s i . Al 
41*, 6 Sartore a sbag l iare per 
il Como u n tiro da rete 

Ne l la r ipresa , l a Lazio s i av 
venta e p a s s a in novo minuti 
e in due m o s s e . A11'8', Inver 
nizzi d e v i a for tunosamente in 
corner una sae t ta di Marasch i 
(as sa i piii v i v a c e e posi t ivo 
del l 'altra ala laz ia le . Bizzar-
ri) . Al 9', il pr imo goal su lan-
cio di Landoni v e r s o il centro, 
dove e quas i s e m p r e appostato 
Morrone nel ruolo di sfonda­
tore. Morrone scat ta , p r e c e d e 
1 usci ta di Geotti e infila raso-
terra. Il C o m o v a « g r o g g y . , 
subisce ancora l ' a t tacco lazia 
le. m a si sa lvn graz ie a uno 
sbagl io di Landoni , che al 14' 
ca lc ia sul port iere in usc i ta . 
Dodici minutj di noioso inter­
mezzo . l a Laz io r iparte c al 36* 
il port iere del C o m o d e v e vo 
lare in usc i ta sui piedi di Ma­
raschi , che quattro minuti piu 
tardi sbagl in il goal c o m e lo 
a v e v a sbag l ia to Landoni poco 
pr ima. Al 42", a s tadio sfol 
lante. il raddoppio laz ia le su 
nuovo t iro di Morrone. F o r s e 
il t iro s a r e b b e andato a lato , 
se Bal lar ini non a v e s s e tentato 
di intercet tar lo dev iandolo nel­
la propria porta. 

ROMA 
mente che Cudicini ora si trovi 
all'ospcdalc per colpa di Car-
niolia: ma voflliamo / or nlcvare 
I'crrore compiuto dall'allenatorc 
giallorosso. crrorc aggravato 
dal fatto che si d l a s a a t o i"»-
mutnto lo schieramento iniziale 
anche quando ormai si era ca-
pito ehiaramente che Guarnacci 
non avrebbe piu potuto far-
cela a fermare Dell'Omodurnic.. 
Sarebbe bastato allora spostare 
Lost a terzino sidl'ala destra 
fcirarese chiamando Guarnacci 
a ricoprire il ruolo di ccntro-
mediano a guardia del modesto 
c lento Bui. Ma Carniglia come 
abblamo detto non I'ha fatto: 
speriamo almeno ci pensi in 
futuro a correggere quesii di-
fctti di schieramento. 

Con questa speranza possiamo 
fare punto: infatti non e'e altro 
da dire come sono andatc le 
cose, sc non fare un c lopio a 
Fontana. Losi e Orlando che si 
sono battuti sino alia fine per 
tentare di rcapirc alia sfortuna. 
Che non ci siano riMscifi non 
importa: t'rnporfa che nbbinmo 
dnfo jinn dtmostrazione di se-
rictd e di gcncrositit. 

CUDICINI 
tori oiaI/o-ro.«i. 11 giocatore 
ai'era appena ripreso cono-
tcenza cd ha prcgato gli nniici 
di avvcrtirc la moplie con le 
rantelc del raso. A Fcrrara. 
accanto a Cudicini «• rimasro il 
cav. Biancone. Da parte sua il 
doft. S i lr i ri ha detto che 
Tincidente arrebbe potuto es-
srrc assai piu prarc se al 
momento dcllo scontro tra la 
testa di Cudicini c il pie­
de di Dellomodarme non si fof. 
*e trovato il pnllonr off ntf«-
tirc il colpo facendo da c iuci-
nctto. Anchf le condizioni di 
Menichelli destano preoccupa-
riom: i mrdici oli hanno n -
*contrnto " una prarc distorsio-
ne del mnllcolo ttbialr rstcrno 
sinistro con sospctta mfrazione 
ossea -. 

Infinr Orlaudo. che e uscito 
pochi minuti prima del termi­
ne, ha nportoto una contusio-
ne nl pinorchio destro assai do­
lorosa ma forse non grave. 

Come che sia Carniglia si 
trorerd in grart difjicolta per 
rararc la formazione di domc-
mca prossima: bene che rada, 
infatti. Cudicini c Menichell i 
dorranno osservare almeno 
una settimana di riposo. Inol-
trc il portiere di r iserra Mdt-
fencci ha un polso ingessato 
per una d i s fowionc riporfofa 
rrnerdi m allenamento per cui 
lara necessario far debuttare 
in porta Ginul/i: c Tol" Lro-
nardi che ha appena ripreso a 
gioeare dopo il colpo di sole 
del quale e stato riftima in 
pre-campionato a Caghari. e 
un giocatore che usa solo il 
piedc destro 

COMMENTO 
liziato datle solilc superc.mtelc 
difensive di Roeco il <t scrgen-
te » c del « mago » 11.11. Questo 
confronto ncgalivo hitagnn, tut-
lavia, asscgnarlo ad Herrera sin 
per rir.jantilc ghcrminclla dei 
numcri snlln maglin di Picchi 
(2) c suWaltra di Burgnich (6) 

<• wVi perche dalla scdloln /wjjMori 
dell'ibericn e schizzalo un Mor­
bello (11) con I'incarico di imi-
tnre Hitchens, I'lisse/ite iter jur-
:a. Morbello, come Hitchens, si 
it siticidnlo Itiiuiaiuloii in soli-
tudine, a testa Imfui, contro In 
bnrrierti difensiva ilel Milan, co. 
vie sempre pittttosto foltn: in­
tanto i suoi compnuni della 
prima linen lavararuno nelle re. 
trovie. Una inc.wrabilo prcssionc 
offeniivn del Milan, con i simi 
attaccanti (Lodelli, Pivatelli, Al. 
tnfmi, Rivera, Hariwn) non si 
«• vista percio 11.11., dopo over 
trascorsn insnniiP I'liltimn notte, 
ileve aver di.\poitn, a lavolint>. 
In tattica tultd difesa che i 70 
mila di Sun Sirt> hanno ~'isto 
ma non certo upprezznto. 

Come appvzzurc. del resin, il 
mediocrt' i/so di Mtiuluo cen-
troavanti? 

l.'oriundo «"• n;i campione se 
non altro per il tiro podero%o 
che lo distinpiie; ebbene ha trot. 
tato troppo spesso nell'area di 
rigore dell'Inter, proprio davan-
ti al suo portiere Ihiflon. slnzi 
nl 42' ili gioco nn'insidiosa puw 
tata fforse I'unica) di Altafini, 
centroavanli del Milan, venne 
bloccatn proprio da llnmberto 
Maschio. Intanto il volentcroio 
Morbello — pin die mai isnla-
lo — cercava di «fare i> Hit­
chens pur nan poisedcndo la 
ostinazione. In forzn fisica e mo. 
rain del minatorc hritannicn. 
Ebbene questo ansimnnte <•</ ir-
mzionale giacn sarebbe il erande 
football da spettacolo prnmcsw, 
ai menepbini. dn Helenio Her­
rera quando Inscio 11 tlnrcellona 
per contpensi cite rivnlegpinno 
con quclli n%segnati, daeli 
a States n al presidente Kennedy. 

Probabilmente solto un ccrto 
profilo U sipnor Morntti. « p a . 
iron » dell'Inter, ha fatto la seel. 
ta pin discntihile della sua car-
riera di enpitano ncpli nffari c 
nclln sport. 

D'altrn parte sperare qunlclip 
co'ia di piii nrdiln, a di piii 
intclligente dal Milan, era fnllin 
perdiirando I'ntscnza di Dino 
Sani. il « ccrvello ». I.n \quadra 
campione d'llalia, se?i;n // bra. 
siliana, pioca soltanto con i pie­
di. Dopo set piornate di para, 
il Milan navipn penosnmente n 
mezza classifica con quattro lun-
phezzc di distneco dal brillantc 
Ilnlogna di Fid via Rernardini: 
opgi coma oppi recupernrc tanto 
svanlaggio non scmbrn una fnc-
cenda tanto facile. 

I tifosi diavolescbi ^embrano 
preoccupati anche se spernno net 
domani, come nccadde ncllo 
scorso campionnlo del resto. In­
tanto H sipnnr Vinni. dnpo aver 
inpappialo F.manucle Del Vec-
chin, oriundo bizzarro ma cam­
pione. ha lasciato perdere il 
ledesco HnrU Szvmanink sceso 
in campo con il Catania 

I disinvolli error! di valuta. 
zione dei nostri inl"nli delln 
pnnchinn. come delta lavagnn, 
non si conlano piii: Herrera vale 
Vinni. Rocco vale Frovsi (quan­
do parlecipnva nl feslinn) c tutti 
non sembrano micliori del co. 
nmndante I.auro. lo a*coprito-
re i> di Cane. A volte si rimanc 
senza fmtn. In ruotn del buon 
senso pirn davvero rlln rovescia. 

Quella di ieri. ad ogni modo, 
e stata una domenica quasi de. 
cisiva per quanto riguarda il 
mercato 'autunno: Sormnni c 
Massei. Maschio e Szvmnniak. 
Vicolc e Lojacnno. Anpe,illo r 
Fernando hanno giocntn. quindi 
nan possono piii rambinrr mn. 
clin nel pre.sente lorneo. Invecc 
rimnnpnno sempre in veirinn 
Manfredini r Rercmnrk. Hit-
rbens r a Cbico n Locntelli. Di 
Giacomo e Cermnno. Ro'tntti c 
C.nne, Cnlvnnese e Germnno. in 
piii gli sie.ssi San ie Morn giac-
die non si pun mai eonosrerc 
n fondo il pensicro dei moderni 
enmmerrinnti di ossn r mtiscoli. 
•I proposito di Lojncmo. .\inco-
Inre oriundo. ha sostituita il suo 
portiere Cudicini contm In Spal. 
I.'incidente al lunpo difensore 
nvrenrtr dopo una decina rti mi­
nuti dairinizio quando Spnl e 
Roma si trovavano ancorn alia 
pari: 0-0. I.n disfatta romnnista 
ha quindi un vnlido alibi, H 
portiere e un giocatore decisivo. 
Vnn modificn al rczolamrntn, 
magari inrocala dal platense 
Carniglia. dovrcbhe permettere. 
in qualsiasi momento del 
« m a t c h T». la sostituzione del 
portiere invalido oppure fuori 
forma. Da quatche anno le squa. 
dre che parteeipano al mnxsimo 
campionato deW 4reen:ina si 
presentano in campo con due 
portieri: uno gioca. T'altro at-
tende gli eventi. 

In ntlesn che il C.V. Fnhbri 
indichi eli «nzzt trr i n per In 
nnrtiia Anstria-Ilnlia (11 nmem. 
hre) a J'icnna e che H dot I or 
Foni selezinni le sue tnippe per 
la rivinriln l.esa UaUann - l.egn 
srnzzese a Roma fit noiembrr). 
!e cronnche calc'stichc discuie. 
rnnno sul gran ridiiln deirirbi-
Iro piemontese Ronelto a diri-
cere \apoli.Finrrnlin* arendo 
nreferito nariecipnre, come * re. 
feree ». alia nartitella Jella « I.e. 
<*T Giovanilf *» fra tsirr>nto e 
Rapid I.n decisione del sicnor 
Piem Ronetto. virilmente pole-
mica e fiera. non puo che far 
piaccrc dopo tanti e tanti .«j»ef-
lacoli sconsnlanti per qnantt* 
riguarda la cateeoria nrbitmle. 
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